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Crescente interesse per i famosi guerrieri di Riace 

Partiranno dal Giappone 
per ammirare i due Bronzi 
Un documentario martedì sulla TV nipponica - 5 mila spettatori al giorno al museo 
di Reggio Calabria - I turisti non sanno dove dormire - Tende sui prati 

;:,*..-ii 

Dal nostro inviato ' 'A 
REGGIO CALABRIA — Riu­
sciranno i nostri due eroi di 
bronzo ad esercitare il loro fa* 
scino magico anche sulle pò* 
polazioni del lontano Giappo­
ne? Il giornalista Harumitsu 
Higuchi, inviato a Reggio Ca­
labria dalla rete televisiva 
nipponica KTV, non ha alcun 
dubbio in proposito, v* -A, * , 

Higuchi guida un'impo­
nente troupe televisiva che ha 
appena realizzato in questi 
giorni un documentario sui 
Bronzi, dal loro ritrovamento 
al restauro, al ritorno a Reg­
gio. Il programma, 50 minuti 
dal titolo *Dagli abissi marini 
alla gloria*, andrà in onda in 
Giappone martedì prossimo. 
Lo vedranno oltre 20 milioni • 
di telespettatori. Secondo Hi­
guchi almeno la metà dei 250 
mila turisti giapponesi che vi­
siteranno l'Italia l'anno pros­
simo chiederanno di far tap­
pa in Calabria per vedere i 
Bronzi. 

In attesa delle organizza-
tissime comitive dagli occhi a 
mandorla, intanto a Reggio si 
registrano i primi problemi 

' logistici per te migliaia di visi­
tatori che affluiscono nella 
città dello Stretto. Lunedì 
scorso si è ripetuta anche qui 
la protesta spontanea di 
qualche mese fa a Firenze. 
Era il giorno di riposo per i 
dipendenti del museo ma una 

folla di visitatori delusi, no­
nostante tutto, voleva entra­
re. Sotto il sole rovente la gen­
te ha finito con lo spazientir­
si. Per tre ore, finché le auto­
rità non hanno permesso di 
trovare soluzioni perfino a 
Ferragosto, sono così rimaste 
bloccate da cordoni umani 
piazza De Nava e tutte le 
strade adiacenti al museo 
mentre delegazioni di turisti 
hanno affollato gli uffici del 
comune, la prefettura e la re­
dazione di un giornale locale. 

Da martedì in poi la folla è 
quasi raddoppiata. Dai tre­
mila visitatori al giorno della 
prima settimana si è giunti 

ora ad oltrepassare la soglia 
delle cinquemila persone. La 
sosta d'attesa dura ormai me­
diamente un'ora circa. . • 

Afa si tratta di attese ben 
ripagate dopo che si varca la 
soglia dell'austero edificio. La 
sovraintendente del museo, la 
dottoressa Ilde Lo Faro, assi­
cura che si sta applicando il 
massimo dell'elasticità per 
venire incontro ai turisti: 
'Per ora stiamo concedendo 
soste nei saloni molto più lun­
ghe di quanto venisse fatto a 
Firenze e a Roma — dice — 
ma possiamo farlo finché fuo­
ri le cose rimangono a livelli 

sopportabili: Ma è la sera 
che per il visitatore sorgono le 
grane più grosse. Lontano o- L 

, ramai dal museo, dalle banca-' 
relle e dai negozi il turista si 
ritrova con i problemi più ter­
reni. Se bevande fresche, caf­
fè e souvenirs sono disponibili -
a profusione, i guai incomin­
ciano per chi, venuto fin , 
quaggiù da chissà dove, deve j 
rifocillarsi e dormire. Reggio e ' 
dintorni, per un raggio di un f 

centinaio di chilometri, sono 
da quattro giorni completa-

; mente stracolmi. Alberghi, 
pensioni, locande, ristoranti e' 
campeggi sono stipati. I più ' 
fortunati riescono a trovare 

. alloggio in località turistiche 
lontane nella provincia, ap­
profittando del calo di pre­
senze che è sensìbile anche in 
Calabria, ma sono moltissimi 
coloro che devono arrangiarsi. 
Giungono migliaia di perso­
ne, famiglie intere e comitive. 
senza alcuna prenotazione. 
Così mercoledì sera i palchi 
del Teatro Cilea,dove si tene­
va gratis un concerto sinfoni­
co, sono stati disertati dai tu­
risti in cerca di Ufut nualun-
que sistemazione per la notte. 

Giovani e giovanissimi con 
minuscole 'Canadesi» e sac­
chi a pelo non hanno avuto 
problemi ad accamparsi sui 
prati del lungomare e nella 
pineta Zerbì. I meno giovani, 

invece hanno preso d'assalto 
la sata d'aspetto della stazio­
ne, come una comitiva venuta 
dalla Francia, e molti altri 
hanno dovuto dormire nelle 
auto e nei pullman. 

Nei prossimi giorni c'è il ri­
schio che la situazione diventi 
addirittura esplosiva. Sono 
preannunciati, fino a settem­
bre inoltrato, decine di pul­
lman e voli charters dalla 
Francia, dalla Germania, dal­
la Svizzera e da altri paesi eu­

ropei. Finora a Reggio ci si è 
preoccupati solo di non la­
sciare i Bronzi l'unica attrat­
tiva: ieri sera c'è siato il bal­
letto in piazza con Carla 
Fracci e sono in programma 
altre iniziative e spettacoli fi­
nn al 28 prossimo. Invece sa~ 
luzioni non precarie per dare 
una concreta ospitalità a que­
sto afflusso turistico auspica­
to e previsto, non se ne intra­
vedono. .. ' 

Gianfranco Manfredi 

Spadolini 
replica 
al de 

Gerardo 
Bianco 

ROMA — Spadolini ha ri­
sposto per lettera ai quesiti 
che gli erano stati rivolti in 
una lettera precedente dal 
presidente del gruppo demo­
cristiano della Camera, Gè-
rardo Bianco, in relazione ai 
problemi dell'assetto Parla­
mento-governo. 

Secondo il Presidente del 
Consiglio «la debole condi­
zione istituzionale del gover­
no italiano in Parlamento» 
ha le sue. radici nella manca­
ta messa a putito delle proce­
dure finanziarie per quanto 
riguarda le iniziative parla­
mentari di spesa così come le 
prevede la Costituzione. Ma 
già la prassi e le norme rego­
lamentari contengono — se­
condo Spadolini — «proce­
dure e elementi che, se stabi-
Uzzati fino in fondo, risulte­
rebbero idonei a raggiungere 
risultati di effettivo control-
Io*. A questo proposito essen­
ziale risulta la funzione delle 
Commissioni bilancio i cui 
pareri «vincolanti» dovrebbe­
ro «equivalere in ogni sede ad 
una vera e propria pregiudi­
ziale a non procedere se non 
dentro I limiti delle compati­
bilità finanziarie accertate». 

Il Ministro per i rapporti 
con il Parlamento opererà in 
stretta connessione con il 
Tesoro — scrive Spadolini al 
democristiano Bianco — 
•per impedire l'assegnazione 
o il passaggio nelle commis­
sioni in sede legislativa di 
progetti di legge la cui coper­
tura finanziaria non sia rite­
nuta compatibile con il vin­
colo costituzionale dell'arti­
colo 81>. 

Il Presidente del Consiglio 
afferma inoltre di aver già 
impartito «precise disposi­
zioni» perchè «nessun prov­
vedimento sia iscritto all'or­
dine del giorno del Consiglio 
dei ministri senza il preven­
tivo assenso del Tesoro». 

Accordo 
raggiunto 

per la 
Gazzetta 

del Popolo 
TORINO - Cassa integrazio­
ne dal 1° settembre prossimo 
per i 66 giornalisti della 
•Gazzetta del Popolo*, chiusa 
il 1° agosto in seguito al falli­
mento della «Editor SPA». 
Questa è la prima importan­
te conseguenza dell'accordo 
raggiunto ieri dalle parti, 
convocate dal pretore Dena­
ro, che hanno accettato la 
proroga del * licenziamento 
per i giornalisti al 31 agosto 
prossimo. Prima di quella 
data sarà già entrata in vigo­
re la nuova legge sull'edito­
ria, che istituisce, anche per 
questa categoria di lavorato­
ri, la possibilità di ricorrere 
alla cassa integrazione. -

II verbale di conciliazione 
è stato firmato dal curatore 
del fallimento della «Editor» 
(la società per azioni proprie­
taria degli impianti della 
Gazzetta del Popolo) do t t 
Carlo Rava, e da alcuni gior­
nalisti del quotidiano, che, 
com'è noto, ha cessato le 
pubblicazioni il 2 agosto 
scorso. Per i giornalisti as­
senti ha firmato l'avvocato 
Silvano Rho, che aveva rice­
vuto mandato per transigere 
e conciliare. 

Per il momento dunque 
chi era stato licenziato, si de­
ve considerare in ferie, e le 
retribuzioni maturate nel 
corso del mese di agosto ver­
ranno fatte valere con appo­
sita domanda di ammissione 
nel passivo fallimentare del­
la «Editor». Tutto ciò ovvia­
mente riguarda solo i gior­
nalisti professionisti. Per i 
praticanti invece la cassa in­
tegrazione era già acquisita, 
dal momento che la loro po­
sizione contrattuale è assi­
milata a quella dei poligrafi­
ci. 

n direttivo della «Associa­
zione stampa subalpina» ha 
valutato positivamente la 
decisione del giudice. 

Parteciparono al corteo per Tassassimo dell'ingegner Taliercio 

Rischiano il carcere tre vigilatrici 
Manifestarono contro le BR 

Accusate di aver «abbandonato il posto di lavoro» - Invece prima di lasciare il po­
sto si preoccuparono di organizzare. i turni per non compromettere la ; sicurezza 

VENEZIA — Hanno manife­
stato contro 11 terrorismo nei 
drammatici giorni successi­
vi all'assassinio dell'inge­
gner Taliercio e per questo — 
sembra quasi impossibile — 
finiranno in carcere. Tre vi­
gilatrici (in pratica l'equiva­
lente femminile degli agenti 
di custodia, cioè i «secondi­
ni») rischiano di finire dietro 
le sbarre del carcere femmi­
nile della Giudecca a Venezia 
dove prestano lavoro solo 
per avere fatto il loro dovere 
di 1 cittadine manifestando 
insieme a centomila lavora­
tori a Mestre contro l'ever­
sione brigatista e la nuova e-
scalation terroristica. 

Il pretore di Venezia, Pisa­
ni, ha inviato loro tre comu­
nicazioni giudiziarie accu­
sandole di «abbandono del 
posto di lavoro» nonostante 
che le tre vigilatrici avessero 
partecipato al corteo in rap­
presentanza di tutto l'istitu­
to di pena e nonostante aves­

sero preso accordi per orga­
nizzare il lavoro e i turni all' 
interno del carcere in modo 
che la loro assenza non pre­
giudicasse i servizi e la sicu­
rezza. • •.:••...'••.•:-•-

In difesa dei diritti delle 
tre lavoratrici del carcere di 
Venezia — Luciana Pasqua-
letto, Maria Corradi e Anna­
rosa Fanigliuolo — stanno 
mobilitandosi i sindacati e i 
lavoratori. 
<- Nonostante la sicurezza 

non fosse pregiudicata e i 
servizi fossero garantiti, la 
direzione del carcere veneto 
ha voluto ugualmente ado­
perare le maniere dure nei 
confronti delle tre vigilatrici: 
•Non dovevano muoversi 
dalla prigione, hanno dan­
neggiato l'organizzazione in­
terna». La magistratura ve­
neta si è mossa sulla base di 
queste considerazioni; il pre­
tore ha iniziato il procedi­
mento. 

Come andrà a finire que­
sta vicenda? Non è difficile 
prevedere che l'affare si tire­
rà dietro polemiche su pole­
miche. •> s :- r *-£••?-*"•••• '•-

Come si diceva, subito do­
po remissione delle comuni­
cazioni giudiziarie sono en­
trati in campo i sindacati a 
difesa delle tre lavoratrici; 
della questione si interessa 
la Federazione provinciale 
della funzione pubblica 
CGIL-CISL che ha annun­
ciato di voler seguire due li­
nee di azione e di intervento. 
La prima consiste nella mo­
bilitazione e nella condanna 
del «provocatorio atteggia­
mento della direzione del 
carcere», come dice un co­
municato sindacale. Lo stes­
so testo annuncia che questa 
mattina, alle 10, ci sarà un' 
assemblea interna allo stabi­
limento di pena della Giu­
decca, ed afferma che le tre 
vigilatrici sono state denun­

ciate «per il loro alto senso 
civico e lo spirito di solida­
rietà contro ogni grave delit­
to manifestati nei diritto co­
stituzionale di sciopero, nel-
l'aver partecipato alla mani­
festazione in rappresentanza 
delle organizzazioni sindaca­
li di categoria e a nome delle 
colleghe che, organizzate, 
hanno garantito al massimo 
tutti i servizi essenziali di 1-
stituto». :v :'-"-' •_'. \\\K 
" Se la strada del buon senso 

non bastasse, c'è tuttavia an­
che una seconda linea difen­
siva, preannunciata ieri da 
Fabio Grubissa, segretario 
della CISL veneziana: «Noi ci 
opponiamo all'iniziativa 
giudiziaria anche perché, 
pur se la figura della vigila-
trice è simile a quella dell'a­
gente di custodia, le addette 
ai servizi di sorveglianza nel­
le carceri femminili sono in­
quadrate come operate dello 
Stato. E come tali hanno di­
ritto di sciopero». 

Critiche PR su uso 
fondi fame nel mondo 

ROMA — I radicali hanno seri dubbi sul buon utilizzo di 
parte dei mille miliardi messi in bilancio dallo Stato per l'81, 
destinati al contributo italiano per la fame nel mondo. Li 
hanno esposti ieri in una conferenza stampa il capogruppo 
Aglietta, il deputato europeo Emma Bonino e l'ori. Crivellini, 
i quali insieme a tutto il gruppo hanno presentato una lunga 
serie di interrogazioni. 

Sulla base di loro ricerche, i radicali affermano di aver 
appurato che al 4 agosto *81 dei mille miliardi ne sono stati 
spesi solo 273, di cui oltre 200 con destinazione definita «assai 
poco chiara», e comunque degna di approfondimenti e con­
trolli. I radicali sostengono, ad esempio, che 188 miliardi sono 
stati versati al fondo rotativo presso il mediocredito centrale 
e 40 miliardi alla gestione finanziaria dell'AIMA. - ."•.-,• •--.•• 

Illustrati a Peritai 
problemi dell'A. Adige ! 

SELVA in VALGARDENA (Bolzano) — Il presidente della re- \ 

Subblica, Pettini, in vacanza al Centro addestramento alpini di ; 
elva in Valgardena, ha ricevuto ieri il sindaco di Salorno, il : 

centro maggiore della Bassa atesina colpita da una alluvione nel ', 
luglio scorso. Il sindaco ha esposto al presidente i problemi della • 
popolazione e dell'economia locale dopo l'alluvione con danni 
che superano complessivamente i 27 miliardi di lire. Inoltre il 
sindaco ha sottolineato la necessità di un pronto intervento stata­
le per garantire la sicurezza degli argini del fiume Adige, il cui 
cedimento, dopo un'aabondante pioggia, aveva provocato l'allu- . 
vione. Il presidente della repubblica. Peroni ha ricevuto anche \ 
una delegazione dell'ufficio di presidenza del consiglio provin­
ciale altoatesino guidata dal presidente Giuseppe Stondarini. I 
componenti «ella delegazione hanno llustrato al capo dello Stato 
alcuni temi particolarmente sentiti come quello dell'autonomia 
e lo hanno informato della situazione dopo gii ultimi gravi atten-
tati in provincia di Bolzano. . - - - - * » --. * -^ *•*. • -̂  . 

Riccardo Lombardi 
compie 80 anni 

ROMA — Riccardo Lombardi compira 80 anni il prossimo 18 
agosto. All'esponente socialista sono giunti messaggi di au­
gurio dalle massime autorità dello Stato, da compagni di 
partito, esponenti politici. 

Il presidente della Camera, Nilde Jotti, ha inviato a Riccar­
do Lombardi il seguente telegrs^nrna:«n tuo nome è legato al 
momenti decisivi della lunga e dura battaglia del popolo Ita­
liano contro la dittatura fascista, della lotta di ttberesione, 
della costruzione del nuovo Stato repubblicano». 

«La democrazia italiana — di cui non solo ad «tate- va 
appassionato artefice, ma che ha sempre In le un imiagllern 
protagonista — conta molto sulla tua tnteingensa, sulla tua 
tenacia, sul tuo nobile Impegno in difesa delle classi lavora­
trici, oelte HberU co«»nfcizion.'i, d«rtia pac»>. 

Il presidente del Senato» Alatore rat>iaai.lia cosi telegra­
fato: «Mi rallegro per 11 traguardo anniversario che oggi stipe­
ti e foratilo cordialissimi augitrt 

Un'iniziativa a Róma delle regioni a statuto speciale 

Vertice contro il «decreto Andreatta» 
CAGLIARI — La regione 
sarda ha promosso una riu­
nione dei presidenti delle re­
gioni a statuto speciale e del­
le province autonome di 
Trento e Bolzano, per defini­
re tua linea d'azione comu­
ne contro il provvedimento 
adottato net giorni scorsi dal 
ministro del tesoro. Nino 
Andreatta, con cui si Impone 
agti istituti di credito di ver­
sare nette casse dello Stato 
una quota delle liquidità de­
gnatoti locali. 

In concreto te regioni do-
iranno provvedere, entro il 
prossimo 25 agosto, al versa-
meato di tutte le disponibili­

tà eccedenti la percentuale 
del 12% (per 1 Comuni il 8%) 
in una unica soluzione. In 
mancanza di precise indica­
zioni da parte delle ammini­
strazioni regionali e locali, 11 
decreto Andreatta autorizza 
gli Istituti di credito a versa­
re l'intera disponibilità nei 
conti di tesoreria. Si tratta, è 
inutile sottolinearlo, di una 
disposizione che rischia di 
mettere in ginocchio le già 
depauperate finanze di re­
gioni ed Enti locali. Alla ri­
presa dell'attività, dopo Fer­
ragosto, le amimnistrastonl 
non avranno praticamente 
fondi disponibili per l'attivi­

tà ordinaria. 
La regione sarda ha già re­

spinto il decreto Andreatta. 
«Il provvedimento — è detto 
in una nota diffusa dall'as­
sessore alla Programmazio­
ne compagno Andrea Rag­
gio — lede gli interessi delle 
regioni a statuto speciale e 
non tiene conto delle loro 
specifiche competenze in 
materia finanziaria».!* riu­
nione dei presidenti delle re­
gioni a statuto speciale — è 
stato reso noto — si terrà à 
Roma venerdì 21 agosto alle 
ore 11 negli uffici di rappre* 
sentenza della regione Sar­
degna. 

Comizi del P O 

OGGI 
FIBBI: Acquapendente 
(VT); BONETTI: Salò (BS); 
DI TOLLA: Balvano (PZ); 
DI PIETRO: Silvi (TE); 
LUCIANI: Drittoli (PE); 
MARIOTTI: Archi (CH); 
MARRI: S. Terenziano 
(PG); NICCHI: Nocera 
Umr. i (PG); RICCHI: Dia­
no Marina (IMh SPANI-
SCIA: Castiglione Mesver 
Marino (CH); VITALE: 
Valle Agricola (CE). 

IET1BE 

O diventa primo problema 
o siamo destinati 
a una sconfitta storica 

. Caro direttore, .,*''-/<•; v-\- ••'• '^J-'^ù^ir-^k 
,': f sono un compagno meridionale, testlmo-
' ne come tanti della grave situazione in cui 

versa il partito qui nel Sud. Il crollo storico 
che si è verificato a Bari è sintomo di una 
disgregazione che non si può curare me-

r diante qualche cambio della guardia o una 
semplice conferenza organizzativa. Dob-

, biamo. infatti, capire che ci troviamo di 
"> fronte ad una scelta forzata: o il Sud diven-
; ta il primo problema per il partito o siamo 

destinati ad avere un PCI solo nei grossi 
centri, senza altra presenza che simbolica 
nella grande provincia meridionale. 

È un problema di uomini, di mezzi, di 
. idee; non vogliamo certo la colonizzazione 

del Sud da parte di -intellighenzia* di par­
tito del Nord, ma è chiaro che da soli non ce 
la facciamo: dobbiamo essere al centro del­
l'interesse di tutto il partito, perché se si 
continua ad indietreggiare al Sud. la scon­
fitta storica del movimento operaio può 
profilarsi. 

La forza della corruzione e la violenza 
della camorra e della mafia rendono la lot­
ta politica nel Sud difficilissima; per que­
sto qui si gioca una partita enorme, che i 
nostri compagni settentrionali devono capi­
re fino infondo. 

CAMERLENGO PELLEGRINO 
(Casali di Roccapiemonte - Salerno) 

Non vuole cantanti 
milionari alle 
feste dellMJnità» 
Cari compagni, •• . v.i 

vorrei far conoscere con queste righe il 
mio profondo dissenso con il partito per ciò 
che attiene alla gestione (politica) del setto­
re -musica leggera» nelle feste provinciali 
dell'Unità. Nella mia città all'ultima di 
queste si sono verificati fatti che penso non 
debbano essere sottaciuti. Da un lato c'è 
stata la partecipazione gratuita e disinte­
ressata di tanti compagni lavoratori che. 

• rinunciando a ferie, a momenti di pace, alla 
spiaggia e. non raramente, anche al sonno. 
lavorano per produrre ora per ora questo 
nostro momento politico. Dall'altro ci sono 
stati -compagni» (?) che per un'ora di can­
to. durante la quale polemizzano aspra­
mente contro la società consumistica, il de­
naro. il potere, l'individualismo (apparen­
do quasi anarchici), pretendono e ottengono 
IO milioni. • . . ; . : 

' Da dire, poi, che non sempre questo set­
tore dà grandi guadagni alla festa. Ora, a 
parte che questi fatti riproducono situazio­
ni di divisione tra lavoro manuale e intellet­
tuale (prassi questa che come partito ab­
biamo e continuiamo a combattere con for­
za). e che sarebbe di per sé bastevole ad una 
profonda riflessione, ingenerano anche, nel­
le migliaia di giovani che assistono all'esi­
bizione e che sanno degli onorari, la senso--
zione. quando non la certezza, che in questa 
società solo chi «va/e», chi emerge, chi si 
distingue dagli altri, chi 'agguanta» decine 
di milioni in poche ore può trovare la solu­
zione dei suoi problemi. 

Non sarebbe forse il momento di ridi­
mensionare radicalmente questa distorta 
prassi che solleva tante riserve da parte dei 
compagni? - •• •-*-.' "<•'• = • . - '••: 

ROBERTO INFRASCA 
- . • - . . (La Spezia) 

..Vorrebbero un dialogo 
con tutti gli uomini 
di buona volontà 
Egregio direttore. •• • ;-% 

nell'articolo a firma Alceste Santini. 
pubblicato dall'Uniti il 30 luglio scorso, e 

'•- dedicato a una ricognizione del rapporto 
DC - mondo cattolico, si fornisce una inter­
pretazione riduttiva e. alla fine, fuorviarne 
del dibattito sviluppato sulle pagine della 
rivista Vita e Pensiero in merito al rapporto 
tra — ricorrendo a formule semplificatrici 
ormai di uso corrente — 'cultura della 
presenza» e -cultura della mediazione». 

Così infatti si esprime Santini: -Non è un 
caso che la rivista Vita e Pensiero dell'Uni­
versità Cattolica abbia promosso un ampio 

' dibattito sul problema di una cultura della 
"mediazione" o di "presenza" per tentare 

. di sciogliere il non risolto nodo, per ceni 
ambienti cattolici, della questione comuni­
sta e della comprensione della novità che 
questa ha presentato negli ultimi tempi nel 
dibattito sui problemi morali, culturali, po­
litici del cambiamento»: • 

1 responsabili della rivista, beh oltre la 
prospettiva indicata da Santini, dando vita 
a tale dibattito, si proponevano — e si prò- ' 
pongono — di metter in valore uno stile e 

. un metodo di approccio culturale ai proble­
mi del nostro tempo che, pur metta jermez- _ 

'_ za sulle esigenze inderogabili della propria 
•identità», dia prova di altrettanta deter­
minazione nel perseguire un rapporto di 
dialogo con tutti gii uomini di buona volon­
tà. 

FRANCO MONACO 
coordinatore mista «Vita e Pensiero» (Milano) 

La citazione della ricerca di Vita e Pen­
siero accanto a giudizi ed analisi di altre 
riviste cattoliche nel contesto del mìo artico­
lo aveva un solo scopo: dimostrare che tra ì 
cattolici sì sta facendo strada un ripensa­
mento circa la loro presenza nella vita poli­
tica ed il loro rapporto con la DC. D'altra 
parte, è da questa esigenza che ha preso le 
mosse il dibattito promosso da Vita e Pen­
siero per «un approccio culturale» aggiorna­
to con t problemi della nostra società che è 
cambiata. Un approccio per il quale ricono­
sce che sì rende necessario «un rapporto di 
dialogo con tutti gli uomini di buona volon­
tà» che, invece, i promotori del preambolo 
hanno sempre escluso con ingiustificata o-
stinatezza. Nessuna -interpretazione ridut­
tiva», perciò, dì una ricerca che rneriterebbe 
un commento a parte con tutti i rilievi che sì 
dovrebbero fare e che non potevano essere 
contenuti nell'ambito di un discorso che era 
uà altro. (al.s.) . 

Condanniamo il singolo 
senza fare processi 
ad intere categorie 
Caro direttore, .,?..... 

sono un piccolo commerciante. L'opimo-
; ne pubblica ci colloca in una posizione a dir 
poco curiosa: visto che gli industriali sono 
in crisi e visto che gli unici che pagano le 
tasse sono i lavoratori a reddito fisso, quel­
li che stanno bene e non pagano le tasse 

• sono i commercianti, gli artigiani, i coltiva­
tori diretti, i notai, i medici, accomunando 
così il venditore di noccioline con il prima­
rio del Policlinico. 

Ma al di là di questa collocazione fitti­
zia, vediamo qua! è quella reale: siamo 
1.138.931 piccoli commercianti, cioè uno 

•. per ogni 48 abitanti: lavoriamo 365 giorni 
all'anno, andiamo in pensione a 65 anni con 
180.000 lire al mese; 45.000 fallirne mi all' 
anno (dati Istat). chi di noi perde il lavoro si 
deve arrangiare da sé. Tasse: tra Ilor. lrpef. 
Inps, addizionali varie ecc.: tre milioni all' 

• anno. E questa sarebbe una situazione di '• 
privilegio, anzi l'unica, visto che gli indu­
striali. poverini, sono in crisi? 

Ma ci sono dei commercianti disonesti. E 
perchè, non c'è una minoranza di operai. 
impiegati, insegnanti, che qualche volta, e 
non tanto raramente, si fanno i certificati 
medici di favore? Non è una maniera anche 
questa di defraudare la società che paga 
per loro? Non vi sono forse parlamentari 
disonesti, o magistrati che non facendo ap­
pieno il loro dovere producono più danni di . 
quanti ne produce il venditore di castagne 
che non ha pagato VIVA allo Stato? 

Per cui direi di non generalizzare e di non 
creare divisioni fittizie. Io mi ostino a pen­
sare che in fondo l'operaio di Torino e il • 
barista che gli serve il cappuccio, entrambi 
si guadagnano il pane lavorando e tutte e 
due sono da una parte sola. 

,, Le divisioni tra i lavoratori, caro diretto­
re, secondo me, non sono solo quelle sinda­
cali. sono anche queste: allora adoperiamo-

' ci ad abbatterle, e quando c'è da condanna­
re condanniamo quel commerciante disone­
sto o quell'operaio disonesto, senza fare '. 
processi sommari ad intere categorie. 

FERRUCCIO PALERMO 
• ' . . . . • (Roggiano Gravina - Cosenza) 

Etichetta di «fesso» 
non solo all'esterno 
ma nell'ambito familiare 
Cari compagni, ..'>. 

sono un giovane militante del PCI di un 
- grosso centro terziario della provincia di 

Messina. Nella mia città da circa 25 anni la 
, DC e il suo leader locale sen. Carmelo San- '• 
• talco dominano incontrastati. Il lavoro qui -
.: è quasi una chimera. Dico quasi perché. 
1- come sempre dove governa la DC, chi fa il 

leccapiedi al sen. Santatco prima o poi tro- : 
va il buco dove sistemarsi. : : 

E' facile capire in che situazione si viene 
a trovare chi invece non vuole sottoporsi a ... 

- nessun atto servile. Emarginazione, deni- ; 
graziane, etichetta di -fesso» non solo all'e­
sterno ma anche nell'ambito familiare è il 

• \ minimo che gli possa capitare. Mentre il 
leccapiedi diventa colui che -sa stare al 
mondo», -sa vivere», -il furbo», ecc. 

Ora la domanda che voglio porre ai com- , 
j pagni è questa: un giovane comunista che 

vive in una simile realtà nel momento in cui 
invece dovrebbe acquistare ta sua indipen­
denza economica e familiare possibile solo 
con un lavoro, e viene preso per la gola dal 
sistema di potere de. deve soccombere (co­
me hanno fatto altri compagni, anche dopo 
dieci anni di militanza) oppure continuare 

• a resistere e non cedere a compromessi? E 
in quest'ultima ipotesi come deve risolvere i 
suoi problemi economici e familiari non so­
lo immediati? • -•••••"' - < 

'In una risposta seria a tali quesiti io ri­
tengo stia il nocciolo per risolvere problemi 
che stanno di fronte a tanti giovani meri- ' 
dionali disorientati e che. presi tra l'incudi­
ne e il martello di un sistema corruttore che 
fa leva sui loro bisogni reali, smarriscono 
la carica rivoluzionaria peculiare della gio­
ventù creando serie difficoltà all'avanza­
mento verso una società socialista. 

VINCENZO FARANDA 
( Barcellona Pozzo di Gotto • Messina) 

Da che parte viene 
la minaccia alla pace 
Caro direttole, 

la decisione di Reagan di completare la 
costruzione della bomba -N». nonostante il. 
congelamento della decisione di costruirla 
presa a suo tempo da Carter, indica senza 
possibilità di equivoci da che parte viene la . 
minaccia alla pace, ti volto guerrafondaio 

• dell'imperialismo USA emerge con chia­
rezza ogni giorno di più. ora che la vernicia­
tura dei -diritti umani» si sta scrostando e 
mostra tutta ta sua strumentatila di allora. 

L'imperialismo USA. seguito più o meno 
4 entusiasticamente dagli altri paesi capita-
'. listici, persegue la sua logica di profitto a 

favore delle grosse multinazionali fabbri­
canti di armi e dei settori indotti Ma la 
Cina? A mio parere occorre chiarire con un • 
dibattito profondo e anche retrospettivo la 
politica estera cinese di questi ultimi 15 
anm\ dopo che la Cina si è mostrata entu- • 

• siasta della politica USA e persino della 
bomba -N». •. 

ANTONIO DI STASIO 
(Cinisdlo Balsamo - Milano) 

Bisogna stabilire il giorno 
anche per morire? 
Cara Unità, 

una signora, iscritta air AIDO (Associa­
zione italiana donatori organi) in punto di 
morte ha chiesto di poter donare gli organt 
visivi. 

Tieni conto che Voperazione deve essere 
compiuta entro 2 ore dal momento del de­
cesso. Ma era di domenica e i parenti si 
sentirono rispondere che VAI DO non effet­
tua interventi nei giorni festivi. 

Ora io chieda- bisogna stabilire il giorno 
anche per morire? 

\ VERAMADANI 
(Bergamo) 
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Ferragosto '71: Nixon sganciava la moneta Usa dal Toro 

DnJaro.il più caldo 
Il 15 agosto 1971 il presi­

dente degli Stati Uniti Ri­
chard Nixon annunciava lo 
sganciamento del dollaro 
dall'oro. Il vecchio patto, se­
condo cui ogni banconota a-
vrebbe potuto cambiarsi con 
oro della riserva, era ormai 
da tempo stracciato (dal 1963 
una intesa fra banche cen­
trali limitava i cambi in oro). 
Su questo patto, più o meno 
fittizio, si era retta un'epoca 
che oggi molti considerano 
un periodo aureo dello svi­
luppo del mondo. Molti ave­
vano dimenticato che il pat­
to aveva una origine leonina 
poiché a Bretton Woods, nel 
1944, altre soluzioni erano 
state scartate per la ragione 
assai semplice che la mag­
gior parte dell'oro del mondo 
si trovava proprio negli Stati 
Uniti, nelle casseforti del 
dollaro. 

In un quarto di secolo, tut­
tavia, i paesi europei aveva­
no ricomprato, pagando un 
prezzo elevato — l'integra­
zione delle loro economie 
nell'area atlantica, fino a 
formare una zona geoecono­
mica molto esclusiva — le lo* 
ro riserve d'oro. Quel prezzo, 
che allora sembrò irrisorio, 
oggi pesa sull'Europa, più di­
pendente per i suoi riforni­
menti di materie prime e per 
i suoi sbocchi commerciali. 
Ed anche quell'oro ci ha pe­
sato e ci pesa. Benché forte­
mente rivalutato nel prezzo, 
in quanto non è facile usarlo 
per pagare i conti, resta qua­
si sempre bloccato nelle ban­
che centrali e certo non frut­
ta interessi come il «vile» dol­
laro di carta. Il 15 agosto 
1971 fu un grande avveni­
mento, nella vita del mondo, 
ma non fu una svolta. Ce lo 
segnalava, fin dalle prime 
ore, la cronaca. 

Nixon non trattò il muta­
mento, nemmeno consultò 
seriamente i firmatari del 
patto di Bretton Woods. De­
cise unilateralmente: come 
fece, venti mesi fa, la Riserva 
Federale (banca centrale 
USA) con Carter, aprendo la 
fase del caro-dollaro; come 
ha fatto sei mesi fa Reagan 
autorizzando la strozzatura 
monetaria dei mercati mon­
diali. Il 14 agosto le agenzie 
che arrivavano in redazione 
dicevano già, chiaramente, 
che tipo di decisione si pre­
parava. VUnità fu uno dei 
pochi giornali se non l'unico, 
il 15, ad anticipare gli svilup­
pi titolando «La svalutazione 
del dollaro ormai all'ordine 
del giorno» (si metteva l'ac­
cento sulla svalutazione per­
ché il fatto appariva allora 
incredibile ad un pubblico 
che identificava la potenza 
USA con l'inalterabilità del­
la sau moneta). 

Quindi, tutti sapevano ma 
nessun governo potè entrare 
in una trattativa per interve­
nire sui mutamenti che si 
stavano preparando. All'in­
terno dell'area atlantica gli 
Stati Uniti fanno valere la 
legge di Brenno, il gallo che 
mise la propria spada in ag­
giunta ai normali pesi con i 
romani che gli pagavano l'o­
ro del riscatto. Guido Carli 
ingentiliva il paragone scri­
vendo, in quegli anni, che 
convivere nello stesso mer­
cato degli Stati Uniti era co­
me «andare in barca con un 
elefante». La barca che gli 
uomini della sua parte e del­
la sua generazione avevano 
netto per tutti noi. Trattare, 
cosa avrebbe significato? Gli 
Stati Uniti avevano sperpe­
rato enormi ricchezze in lun­
ghi anni di guerra contro il 
Vietnam, poi estesa a tutta 
l'Indocina. I governanti non 
erano stati capaci, però, di 
trasferire il conto, tramite le 
tasse, sul popolo americano, 
sempre più critico ed in ri­
volta contro quella guerra. Il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti aumentava. 

Il dollaro poteva riacqui­
stare la sua stabilità, dun­
que, solo saldando i debiti 
della guerra con tagli fiscali 
all'economia interna. Ciò a-
vrebbe consentito agli USA 
di fare quello che era toccato 
agli europei: ricomprarsi il 

Fu un rovesciamento degli accordi di Bretton Woods - E fu, come 
oggi per Reagan, una decisione unilaterale - Guido Carli disse: 
«Convivere con gli Usa è come andare in barca con un elefante» 

Richard Nixon 

loro oro. Dati i mutamenti, 
ciò comportava anche un 
forte aumento del prezzo del­
l'oro. Dovevano ricomprarlo 
a caro prezzo. Impostarono 
la trattativa, dunque, sulla 
partecipazione degli europei 
alle spese della guerra in In­
docina (il burden sharing, co­
me allora, la «divisione del 
fardello* militare dell'allean­
za atlantica). Non trovando 
allora l'intesa che sembra 
trovare oggi, Washington ta­
gliò il nodo. 

Sono motivi pratici, non 
una teorizzazione del pre­
sente e delle prospettive, che 
aprono la nuova era moneta­
ria. Quasi uno stato di neces­
sità. Tre anni dopo, quando 
si decise di demonetizzare 1* 
oro — togliendogli il prezzo 
fisso di monopolio e vietando 
le transazioni fra banche 
centrali — il prezzo di cam-
biotielle monete si fissò gior­
no per giorno, sulla base di 
motivazioni politiche e com­
merciali, al di fuori di ogni 
accordo. Solo allora finì uffl-

Ronatd Reagan 

clalmente il patto di Bretton 
Woods: dopo che la trattati­
va sulla riforma del sistema 
monetario, condotta a cose 
fatte, era fallita miseramen­
te. 

Il 15 agosto 1971 era stato 
posto un punto fermo. Le di­
scussioni fra economisti, po­
litici e banchieri sulle virtù 
rispettive del ritorno all'oro, 
del cambio pre-fissato oppu­
re fluttuante appaiono a di­
stanza di tempo misere eser­
citazioni accademiche. Era 
troppo facile contraddire chi 
andava teorizzando che il 
cambio flessibile delle mone­
te avrebbe portato, addirit­
tura, alla eliminazione dell' 
inflazione e al pareggio au­
tomatico delle bilance dei 
pagamenti. Il rifiuto di ana­
lizzare l'economia in termini 
di rapporti sociali devia ogni 
discussione dal terreno del 
fatti. 

Il «ritorno all'oro» è rima­
sto, in questi dieci anni, un 
mito che alligna sulle fru­
strazioni di una crisi che 

sembra non avere sbocchi. 
All'inizio, si presentò come il 
mito di De Gaulle, 11 capo ca­
rismatico della Francia di al­
lora. È stato però anche il 
mito di una certa sinistra 
che non vede il capitalismo 
«vero* se non dove vigono 
certe regole astratte (e per­
ciò, talvolta, non vede alcun 
capitalismo, ma solo cose va­
ghe come caos, irrazionalità 
ecc...). Anche al sovietici si 
attribuisce un loro mito del­
l'oro: l'agganciamento del 
rublo all'oro, che viene ricor­
dato qualche volta in certe a-
nallsl ufficiali della situazio­
ne monetaria del Comecon, 
diverrebbe un giorno con­
vertibilità in oro. 

L'attuale presidente degli 
Stati Uniti, Reagan, all'ini­
zio della campagna elettora­
le accennò vagamente al ri­
torno all'oro: stava cercando 
di toccare tutte le corde del 
vecchio orgoglio americano, 
non trascurò neppure quella. 
Ora preferisce un dollaro che 
i tesaurizzatoli comprano 

volentieri sbarazzandosi, 
talvolta, proprio dell'Infrut­
tifero metallo. Nelle scorse 
settimane qualche commer. 
tatore in vena di esaltazione 
della «grande Francia ritro­
vata» ha attribuito a Mitter­
rand disegni di ritorno all'o­
ro. 

La moneta basata sull'ero, 
o sopra qualunque altro 
mezzo fisico limitato, sotto 
rigido controllo: rame, petro­
lio... Oppure una moneta 
cartacea gestita con regole 
che abbiano la stessa durez­
za e lucentezza del metallo . 
giallo, una banconota che si 
stampa e si consegna solo in 
presenza di merce di corri­
spondente valore, ad un 
prezzo che qualcuno (chi sa 
chi...) avrà fissato seguendo 
le regole di un mercato terso 
di perfezione meccanica co­
me il cielo su cui lavorava la 
fisica del sedicesimo secolo. 
Ecco un mercato Immagina­
rio, su cui si elaborano teorie 
con scarsi agganci alla real­
tà. Un capitalismo immagi­
nario, seoza diversità e con­
trasti oggettivi inconciliabi­
li, senza veri conflitti, quindi 
senza crisi vera. 

La nostra realtà, ormai 
vecchia di mezzo secolo, è 
quella della moneta mano­
vrata di cui parlavano Anto­
nio Pesenti e gli economisti 
di Critica economica. L'attua­
le rigidità delle politiche mo­
netariste non dovrebbe na­
scondere il permanere di 
questo carattere fondamen­
tale della moneta del nostro 
tempo: c'è chi trova 38 mi­
liardi di dollari per promuo­
vere una concentrazione in­
dustriale o finanziaria e chi 
non trova 50 mila dollari per 
acquistare una casa a rate. 
Dipende non da quanta mo­
neta si crea, ma per chi e per 
che cosa si crea moneta. 
Questi sono i caratteri attua­
li della moneta manovrata, il 
mondo in cui abbiamo co­
minciato a camminare quel 
15 agosto 1971. 

Renzo Stefanelli 

20 anni fa moriva Luigi Russo 

La 
Durlindana 

della 
sinistra 

crociana 

Ho visto e ascoltato una 
sola volta Luigi Russo, nella 
mia vita, e fu nel '49, a Tori­
no, al teatro Gobetti, per 
una celebrazione alfieriana. 
Contenuto e stile della co­
municazione davano, al gio­
vinetto che io ero, la sensa­
zione precisa di essere collo* 
cato, per un regalo raro del­
la sorte, dinanzi a una spe­
cie di vìvente e clamoroso 
compendio di tutta un'idea 
e tutta una pratica della cri­
tica, «ex cathedra, et ore ro­
tando», con funzioni di etica 
persuasione e seduzione, che 
il dopoguerra stava, ad un 
tempo, licenziando •secca­
mente dal teatro delle belle 
lettere e consacrando monu­
mentalmente sopra i banchi 
delle scuole. Se Luigi Russo 
non fosse esistito, le nostre 
medie superiori, per decen­
ni, avrebbero avuto un volto 
fatalmente diverso, quanto 
all'italianistica, e non sol­
tanto manuali di tutt'altro 
gusto e tutt'altra strategia. 
Non fu un saggista, fu un'i­
stituzione. Ma la scuola di 
ordinamento gentiliano, na­
turalmente, se lo sarebbe 
fabbricato comunque, se 
non l'avesse trovato, già 
pronto, con la sua vitale e 
invadente presenza. 

Distinguendolo dalla «de­

stra» -crociana, poco più di 
un decennio innanzi, Conti­
ni ne aveva fatto il prototipo 
della «sinistra». E aveva fat­
to molto di più, per l'occasio­
ne recensita, caratterizzan­
done r«odiosamata eloquen­
za», sottolineandone la «pas­
sionalità» e la «indignatio», 
denunciandone con elegan­
za il «bovarysmo» intellet­
tuale, garantendone la «di­
gnità di scrittore». Gramsci, 
più rigidamente, per i mo­
menti meno felici, aveva 
parlato di «pura bellettristì-
ca». La chiave poteva ritro­
varsi, comunque, in questa 
proposizione continiana: 
«attraverso la dialettica, si 
fondi questa sopra un ritmo 
ternario come in Hegel o so­
pra un ritmo binario come 
in Croce, ogni posizione sto­
ricistica tende a risolversi in 
polemica». Si può precisare 
che la dialettica di Russo fu 
binaria e sostanzialmente 
fondata sull'asse oratoria e 
non-oratoria a surrogato 
della paradigmatica poesia e 
non-poesia. Contini provve­
deva a dimostrarlo, media­
tamente, anche su basi lessi­
cali, repertoriandone i voca­
boli, in puro russese, «di ori­
gine estetico-affettiva» (htei-
feriano, omelioso, demofa-
nia ecc.). Traducendo dal 
russese, erano tutti vocaboli 

di una coltivatamente emo­
tiva moralità dilba&e. 

Il migliore e il più terribi­
le complimenti, fu fatto al 
Russo, in ogni (use, da Gia­
como Debeneddttì, quando, 
nelle sue lezioni su Verga, 
discusse appurila II fonda­
mentale saggio d«l Russo, 
«libro importante», ma «più 
chiassoso, che vivamente af­
fascinante». Detofcnedetti af­
fermava: «dove - è passato 
quel libro, non «cresce più 1' 
erba. Bisogna riseminarla, o 
ridurci a seminare quella 
falciata dal Russo-. Ora, co­
me tutti gli studenti sanno, 
e gli studiosi, jter legittima 
difesa, per necessita vegeta­
tiva, proprio cottura, anzi di 
cultura, si son<< affrettati a 
dimenticare, il Russo è pas­
sato senza pieltò, sopra un 
po' tutta la lettiera tura ita­
liana, dalle ori {Hnì ai giorni 
suoi. E soltanto-dopo un si­
mile, superbo flagello, si po­
tè girare pagitia e ricomin­
ciare da capo, con molta pa­
zienza. 

Vent'anni fa,, con la sua 
scomparsa, sonmpariva in­
fatti anche la «sini­
stra-crociana, 9 con lei il 
crocianesimo, giacché la 
«destra», per verità, era nata 
morta, in partenza. La paro­
la passava, di culpe* ai filolo­
gi romanzi e aii nipotini di 
Spitzer. Sparii* il «ricono­
scimento apollineo di una 
logica delle cave*, la «follia 
estemporanea Ilei sensi», per 
rimanere alla Kunpkmatu-
ra continiana. Ha critica ab­
bandonava 1'atbit©- scuro e 
cravatta di rigore «La cerimo­
nia ufficiale, indossava il ca­
mice bianco da laboratorio 
dell'operatore scientifico. 

Ma, dominato «rotai De­
benedetti, saraiinutUe cerca­
re più oltre e più lontano. Al­
la pagina 673 «tei «Romanzo 
italiano del Norrecento», pre­
testo Renato Serra, è segna­
to una volta pxtt tutte, fi ri­
tratto a tutto tondo di que­
sto glorioso maestro della 
nostra critica, w>ffl il suo «fa­
re sgargiante ts facinoroso», 
con le sue «perpetue aggres­
sioni». La citazione non è 
tutto, la citazkne non è bre­
ve, ma vale tutti* Il piombo 
che occorre per riferirla: 
«Russo si era creatoli perso­
naggio dell'intrepido prose­
cutore ed inteiptete lettera­
rio dello storìcsrao crocia­

no, armato di tutto punto 
sia per scendere sulla lizza 
del sapere storico-culturale, 
sia per scendere su quella 
delle contese dottrinali e 
speculative; per di più muni­
to di faretre e di un temibi­
lissimo, minaccioso arco per 
trafiggere a sua posta qua­
lunque avversario con gli 
strali della polemica. Biso­
gna riconoscere oggi, a di­
stanza di tempo — siamo 
nel '66, se non sbaglio — che 
era un aggressore al quale si 
finiva poi col perdonare, 
grazie alla lealtà, generosità, 
buona fede che possedeva in 
misura assai maggiore di 
tanti altri, grazie anche alle 
ragioni spesso infantili che 
infocavano le sue collere e 
rancori. Abbandonati per 
morti dopo il suo clamoroso 
passaggio, si risorgeva in 
quattro e quattr'otto e si fi­
niva coll'ammettere che, 
fatta grazia alle ridondanze 
della sua aggettivazione in 
«technicolor», tra stonata e 
libresca, scialata con intenti 
non si sapeva mai bene se 
spiritosi o dottorali, «arida 
pumice expolitum» il suo «li-
bellum», come forse avrebbe 
detto lui medesimo se gli 
fosse toccato di parlare di un 
suo sosia, si finiva coll'am-

. mettere che più di una volta 
• qualche cosa di giusto e di 
vero rimaneva dietro l'urlo e 
il furore e il polverio delle 
sue cariche». 

In fondo, ora che l'erba è 
anche troppo folta, e nel de­
serto della critica si soffoca 
tra una vegetazione parassi­
taria, che prolifera impazzi­
ta e asettica, infeconda e sel­
vaggia, è proprio tempo di ri 
leggerlo con un po' di simpa­
tia, Luigi Russo, come l'ulti­
mo interprete della tradizio­
ne critica e civile di stampo 
risorgimentale, con tutta la 
sua buona e irascibilmente 
ferulata pedagogia lettera­
ria, con quella sua aria di 
«paladino di Orlando che ro­
tea la Durlindana», impro­
babile eroe di arcaici e pate­
tici cantari. 

Edoardo Sanguineti 

NELLE FOTO: a fianco al tito­
lo Luigi Russo visto da Pietro 
Annigoni • sotto Russo as­
siemo a Benedetto Croce in 
una foto del 1929 

Una antica e storica città 
completamente abbandonata 

Ostia aspetta il 
ritorno di Enea 

Una veduta dalla rovina di Ostia 

ROMA — Non la trovate descritta 
enfaticamente nel resoconti dei 
viaggiatori che, neWSOO venivano In 
Italia alla ricerca delle rovine classi­
che; né i suol ruderi hanno ispirato 
poeti e pittori, come è stato per Pom­
pei. Eppure Ostia, sorta nel luogo do­
ve la leggenda narrava fosse sbarca­
to Enea, ha il fascino delie antiche 
città che hanno conservato la strut­
tura primitiva, grazie a quella deca-
densa che l'ha spogliata degil abi­
tanti e degli ornamenti, ma che l'ha 
anche preservata dalle ricostruzioni. 
Ne! porto della Roma repubblicana e 
imperiale, in questa città commer­
ciale, formicolante di funzionari, di 
costruttori, di una popolazione va­
riopinta proveniente da tutte le pro­
vince dell'Impero, sede di intensi 
traffici, dei culti religiosi più dispa­
rati, ancora oggi questo abbandono 
culturale e materiale lascia segni vi­
stosi 

La storia dì Roma e 
del centro commerciale 
Se vi addentrate nelle vie, un tem­

po solcate dal carri che trasportava­
no granaglie, oattraversate dal vigili 
del fuoco che correvano al soccorso 
delle navi Incendiate, avete la sensa­
zione di trovarvi In un bosco, più che 
In una città, sia pure antica. Le mura 
del grandi magazzini, così come 
quelli delle case, sono coperte di ce­
spugli, di edere rampicanti. Attorno 
a quelle rare colonne ancora In piedi 
si avvinghiano erbe e rovi. Persino le 
more (In questa stagione già matura­
te e particolarmente saporite) godo­
no di un 'ampia fioritura, rendendo ti 
luogo slmile a quel giardini Incantati 
che riempivano I libri della nostra 
Infanzia. Negli Interstizi del pavi­
menti a mosaico, salvatisi fortuno­
samente dallo smantellamento dell' 
età medievale (quando Ostia era di­
venuta una specie di •cava» per le 
nuove costruzioni) ciuffi di fiori gial­
li segnalano che la natura sta per ri-
prendere 11 sopravvento. «T un pae­
saggio davvero suggestivo, ma dele­
terio. Perché le radici dell'edera si In­
cuneano dentro le Intercapedini, pe-

Né cartine, né indicazioni aiutano ad orientatali 
in quella che fu una geniale invenzione urbanistiica 
Solo con la stagione teatrale estiva arriva il grasso 

pubblico - Còme si fece crescere Federa perché 
faceva «rovina romantica» e piaceva a Goethe**. 

netrano, tagliano le giunture, erodo­
no, fino a portare via, mattone dopo 
mattone, interi muri. Cancellando 
così un patrimonio di straordinaria-
Importanza. 

Perché non si può studiare a fondo 
la storia economica di Roma senza 
conoscere la vita del suo centro com­
merciale: né si coglie davvero 11 genio 
urbanistico del romani senza analiz­
zare la struttura di questi 66 ettari di 
città, così razionalmente progettata, 
con le file del granai, con le case po­
polari a tre o quattro plani (alcune 
arrivavano fino a 16 metri di altezza 
che era II massimo permesso dalla 
legge), con le costruzioni a schiera 
peri funzionari, In base a una tipolo­
gia che ricorda l'attuale. Entrate In 
uno di questi 'boschi» e cercate di de­
cifrare: lì c'è II soggiorno con l'aper­
tura sulla strada, accanto le due 
stanze (da letto?) poi la cucina, e, in 
un altro vano, 11 bagno. Né vi alutano 
nel lavoro di ricerca, qualche Indica­
zione, qualche cartello, qualche 
piantina. Banche questo è un segno 
di abbandono, forse più dannoso dei 
rovi, per la comprensione della città. 

Talvolta uno scenario più conser­
vato, grazie a qualche antiestetica 
ma provvidenziale colata di cemento 
sulla «cresta» del ruderi, si fa largo 
tra la vegetazione, come nella zona 
delle terme e In quella dei templi 
(guarda caso In quelle considerate 
•più belle»). Mentre, nel •mulino del 
silvano» dove le macine ricordano la 
rumorosa operatività della città, fitti 
cespugli e taglienti erbacce sbarrano 
il passo. 

Non fa meraviglia, quindi, che O-
stla sia così poco conosciuta. Solo df 

estate, quando al turisti stranieri 
(che la frequentano molto più degli 
Italiani e del romani In vacanza sulle 
sue spiagge) si aggiungono gli ap­

passionati del teatro all'aperto, tt nu­
mero del visitatori aumenta, te sta­
gione teatrale, infatti, quandautesce 
a sopravvivere alle censure della so­
vrintendente, richiama nell'antico 
teatro un grosso pubblico e aìiota, 
anche la città ritrova per quahSte ora 
quell'atmosfera cosmopolita eutfac-
cendata che l'aveva contraddistinta 
nel periodo del suo masslmo< splen­
dore. 

Per il resto sembra dormiri', setto 
la coltre erbosa, enei vati sorAnten-
dentl non si sono mal curati Ai fate 
estirpare seriamente. Anzi, si'mor­
mora che qualcuno di essi, Inìtetopt 
non molto lontani, abbia fan/rito la 
crescita dell'edera, perché {Taceva 
•rovina romantica» e sarebbe jHadv-
fa a Goethe. Perfidie? Probabile, ma 
Il fatto che siano verosimili kt dice 
lunga sulle Idee di questi sovtìnten-
dentL 

Una sovrintendente 
e la guerra del teatro 

Quelle dell'attuale, poi, budoito-
ressa Scrinar!, sono note a tutu. Non 
appena si avvicina l'estate la sovrin­
tendente, Infatti, si fa dare VI pro­
gramma della stagione Umtrale. 
Quando nell'antico teatro si alterna­
vano veri e propri guitti che Mecca­
no rimpiangere le compagnlctleM to­
rnici ambulanti, e che metteva»»- in 
scena, con indescrivibili allestimenti 
Plauto e Terenzio, non levo mattina 
protesta. Ora che la stagioni irtene 
curata dal teatro di Roma, è smppta-
to una vera e propria gverra^tiuxto-
de Impavida della tradizione «latti­
ca» Vatoea Scrinari cancella vuto*% 
attento che 1 testi proposti m* vmr-
chino certi secott. macola affmnare 
che è classico tutto quello cheti stato 

composto fino a metà del 100 (pove­
ro Alfieri!). Pirandello, Sartre, Be-
ckett sono altrettanti Insulti (cultu­
rali s'intende) all'aullcità delle co­
lonne romane. Si potrebbe anche 
sorridere di tutto questo se negli sca­
vi non ci fossero situazioni davvero 
scandalose, per le quali la •classica» 
sovrintendente non alza un dito, co­
me ad esemplo il porto di Traiano. 

Progettato da Claudio, terminato 
da Traiano il porto fu costruito più 
lontano dalla foce del Tevere, per 
creare un luogo dove porre le navi al 
riparo delle mareggiate. Un grande 
bacino esagonale, circondato da 
docks e costruzioni, tuttora esisten­
te, ma ridotto in condizioni pietose e 
non visibile. Per vederlo si deve en­
trare nella proprietà del Cesarmi 
Sforza che, In quel luogo vi hanno 
Impiantato uno zoo-safari col bene-
plàcido della sovrintendenza. Oltre a 
dover pagare 11 biglietto dlngresso 
per sé e per la macchina, il visitatore 
deve farsi largo tra le scimmie, sfida­
re! leoni e gli elefanti. Allora, tra I 
cespugli e gli sterpi si troverà di fron­
te al bacino lacustre, fino a qualche 
tempo fa oasi di pace per gli uccelli 
migratori, ora sloggiati dagli altri 
rumorosi ospiti. 

Tutto questo, per la sovrintenden­
te non offende alcun •decoro», né su­
scita alcuna polemica. La dottoressa 
Scrinari tace anche ora che la con­
venzione sta per scadere e si potreb­
be fare qualcosa per acquisire quesV 
area alla collettività attraverso l'e­
sproprio. E con lei tace II ministro del 
beni culturali. 

Che sia un destino, quello di Ostia, 
di restare sempre al margini del ri­
sveglio culturale, quasi simbolo di u-
ntneluttablle decadenza? Anche og­
gi che l'archeologia veleggia verso 
altri lidi, e un nuovo Interesse coin­
volge tanto aree archeologiche, qui si 
respira un'aria ammuffita e démodé, 
che tiene lontani 1 visitatori e fa dan­
nare gli specialisti. Tanto da far tor­
nare attuale la frase dell'ultimo poe-
ta pagano, Ruttilo, che, nel 414 d,C 
affermava sconsolato che «in Ostia 
rimane soltanto la gloria di, 

MatttdePass* 
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Gianluca Grimaldi dopo otto mesi di prigionia J 
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«Mi hanno segregato in grotte buie 
legato^ al freddo, tra topi e ragni» 

Il nipote di Achille Lauro rilasciato dai rapitori l'altra notte - Pagato un riscatto di due miliardi, in 
due rate - « I carcerieri non mi parlavano quasi mai: per comunicare con me scrivevano bigliettini » 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Mi hanno tenuto 
bendato per due mesi, senza 
mai togliermi le catene dai 
piedi. Sono sempre stato rin­
chiuso in grotte buie o in ca­
panni. Ricordo il freddo e i 
topi, i ragni che erano ovun­
que ». 

Dimagrito, molto teso e con 
qualche capello in meno, Gian­
luca Grimaldi. 25 anni, figlio 
di uno dei più grossi arma­
tori italiani e nipote del « co­
mandante » Achille Lauro, ra­
pito il 2 dicembre scorso, è 
ritornato alla sua famiglia. 

I rapitori lo hanno rilascia­
to l'altra notte sul raccordo 
autostradale di Altilia-Gri-
maldi, dell'autostrada Saler­
no-Reggio Calabria. Per la 
sua liberazione sono stati pa­
gati due miliardi, in due rate. 

Ora. nel salotto della villa 
paterna (tre piani con parco 
in via Tasso, una delle zone 
«alte» più belle della città) 
racconta dei suoi duecentocin-
quantatré giorni di prigionia. 

« I miei rapitori non mi par­
lavano quasi mai: spesso per 
comunicarmi qualcosa, . mi 
scrivevano dei bigliettini. Ri­
cordo che quando chiedevo no­
tizie sul pagamento del ri­
scatto mi rispondevano sem­
pre con monosillabi. Le uni­
che due volte che mi hanno 
rivolto la parola è stato quan­
do tre giorni fa mi dissero: 
" Ti liberiamo ". E l'altra not­
te quando mi hanno detto: 
"Fatti la barba". Poi mi 
hanno dato dei vestiti puliti 
e mi hanno portato fuori ». 

Con i suoi rapitori Gian­
luca Grimaldi cammina circa 
quattro ore su strade scon­
nesse a piedi. Poi sale su 
un'auto, infine viene abban-

: donato sul raccordo autostra­
dale in provincia di Cosenza. 
A trovarlo è un amico di fa­
miglia, Camillo Giuliani, 68 
anni, di Cosenza, avvocato e 

' commerciante di mobili (uno 
dei più grossi della Calabria, 
dicono), intimo del padre di 
Gianluca. Guido, fin da quan­
do militavano insieme, negli 

; anni '50. nelle file del partito 
monarchico, legati al carro di 
Achille Lauro, che in quegli 
anni imperava al timone di 
Napoli. 

Camillo Giuliani l'altra sera 
rientrava a Cosenza prove­
niente da Falerna. una loca­
lità balneare dove aveva la­
sciato la sua famiglia. Gian­
luca è sul ciglio dell'autostra­
da dalle 21. E' ancora inton­
tito: tutti quei giorni di pri­
gionia al buio e al freddo 
(e Mi davano da mangiare so­
lo minestra e pasta»), lo 
hanno logorato psicologica­
mente. 

Fa qualche tentativo di fer­
mare un'auto: ma con il buio 
nessuno si ferma, tutti hanno 
paura. Viene raccolto da Ca-

1 millo Giuliani, che lo accom­
pagna a casa sua a Cosenza. 
Da lì, dopo essersi rifocillato, 
telefona ai suoi familiari a 
Napoli. 

Era proprio casuale, così 
come lui stesso vuol far cre­
dere. la presenza di Camillo 
Giuliani alle 0.30 C'ora in cui 
è stato ritrovato Gianluca) 
sul raccordo autostradale? La 
famiglia del rapito giura di 
si: non sarebbe stato lui l'a­
nello di congiunzione tra i 

Grimaldi e i rapitori. Dicono 
di essere rimasti anche loro 
sorpresi quando, chiamati al 
telefono in piena notte, hanno 
preso accordi per vedersi su­
bito: decidono d'incontrarsi 
a metà strada. , 

Il luogo dell'appuntamento 
ò la stazione di servizio au­
tostradale di Sala Consilina. 

E' qui che arriva la « Mer­
cedes » verde. ' dalla quale 
scendono Guido Grimaldi. 
Paola Arcidiacono (figlia di 
una sorella di Achille Lauro) 
e il fratello di Gianluca, Ma­
nuel, di 24 anni (che, sem­
bra. sia il vero tramite tra 
la famiglia del rapito e i ra­
pitori). 

Gianluca è già li ad aspet­
tare. Si abbracciano: è finito 
un incubo durato otto mesi e 
dieci giorni. 

Gianluca Grimaldi venne ra­
pito la sera del 2 dicembre. 
Tornava dall'ippodromo, dove 
era conosciuto come un ap­
passionato giocatore (lo chia­
mavano il « professorino ») e 
come il nipote dell'ex presi­
dente della società Villa Glo-
ri-Agnano. che allora gestiva 
l'ippodromo: Anna Parlato 
Grimaldi, la ricca signora 
della Napoli-bene misteriosa­
mente • assassinata lo scorso 
marzo. 
•>• Come, andarono i fatti, lo 
ricorda * lo stesso Gianluca: 
«Una "127" e una "Giulia" 
tagliano la strada all'Alfasud. 
Scendono in cinque, incappuc­
ciati e - armati ». Gianluca 
Grimaldi .viene poi caricato 
nel portabagagli. L'auto si di­
rige alla volta di Fuorìgrotta. 
Da quel punto ogni direzione 
è possibile. 

Da quel momento è un fit­
to intrecciarsi di contatti e 
telefonate con i rapitori. Di 
avvisi sui giornali. I contatti, 
i rapitori, dopo essersi accor­
dati, li terranno a casa della 
suocera di Guido Grimaldi. 
E' li che i familiari si ac­
cordano sul pagamento del 
riscatto: due miliardi, ' da 
versare in due rate. 

La prima viene pagata ai 
primi di marzo, sulla tangen­
ziale cittadina: è un miliar­
do in contanti. La seconda. 
sempre di un miliardo, viene 
pagata dieci giorni fa, in una 
strada di campagna di Lieo-
la, una località di villeggia­
tura a una trentina di chilo­
metri da Napoli. 

Una cifra nemmeno esorbi­
tante, se si pensa che per il 
rapimento di Francesco Cop­
pola (figlio di Vincenzo Cop­
pola, autore di una delle più 
sciagurate colate di cemento 
a due passi dal mare, sulla 
Domitiana) vennero pagati sei 
miliardi e mezzo, nel febbraio 
scorso. . . 

Seno scattate le indagini di 
carabinieri e polizia, coordi­
nate dal sostituto procuratore 
Diego Marmo, che già ieri 
ha ascoltato i familiari del 
rapito, e Non è stato possi­
bile fare niente di meglio, 
né blocchi efficienti né altro 
— ha detto uscendo ieri dalla 
villa Grimaldi — a Napoli 
mancano agenti e carabinie­
ri: come numero sono gli stes­
si che avevamo cinque anni 
fa. Con la differenza che cin­
que anni fa di rapimenti qui 
non se ne parlava nemmeno ». 

Franco Di Mare 

Joseph Miceli Crimi Michele Sindone 

NAPOLI — Gianluca Grimaldi tra I tuoi genitori 

Tragica « catena della morte » nei pressi di Lecco 

Il lago, una trappola a 220 volt 
In tre veni 

ROMA — Non fu un colpo di pistola a ferire alla gamba 
Michele Sindona durante il finto sequestro,. ma • un in­
tervento chirurgico ad alto livello opera di Joseph Mi­
celi Crimi, il medico italo-americano amico del banca­
rottiere e di Gelli dalle cui deposizioni è nata l'inchiesta 
sulla P2. La rivelazione è dello stesso Miceli Crimi che, 
in una lunga intervista che sarà pubblicata nel prossi­
mo numero del settimanale .' l'Europeo, racconta la ' sua 
versione del finto sequestro di Sindona (con alcuni det­
tagli inediti) nonché alcuni particolari sui rapporti tra 
il bancarottiere e Licio Gelli e di questi con uomini po­
litici. •• • •• '•-••• -••:'••• ••••• " v •. •••-;• • 
•'• Miceli Crimi (da poco in libertà provvisoria) inizia 

il suo racconto proprio dall'episodio del ferimento • di 
Michele Sindona che. secondo le intenzioni dello stesso 
bancarottiere, doveva aiutarlo ad accreditare - presso 
l'Fbi l'ipotesi del sequestro. Il medico afferma: « Ope­
rai Sindona in • modo da far credere che fosse stato 
trafitto da un colpo di pistola». 

Miceli Crimi, secondo quanto riporta l'Europeo, co­
nobbe Sindona nel 1977 quando il medico lavorava a 
un progetto di riunificazione della massoneria. « Fui 
molto colpito dalla sua intelligenza e dalla sua cultu­
ra », racconta. E aggiunge: « Mi indicò una persona 
che avrebbe potuto aiutarmi. Era Licio Gelli». «Celli 
prosegue ancora il medico — mi parve gentile e davve­
ro autorevole. Ricordo che una volta (era il 1977) rice­
vendomi disse che un sottosegretario lo stava aspettan­
do da un pezzo... ». -

Miceli Crimi, sempre secondo quanto riporta l'Eu­
ropeo, afferma poi: «Sapevo che Gelli era molto po-
tente.I. Non era nemmeno un mistero che era l'unico 
a poter entrare nello studio di Andreotti senza farsi 
preannunciare...». . > 

Del finto sequestro, secondo Miceli Crimi, Sindona 

Le rivelazioni 
del ì suo medico (piduista) 

,';L 
di Sindona: era 
finto anche il 

colpo di pistola 
iniziò a parlare nel giugno del 1979. Il bancarottiere 
gli avrebbe detto: «Ho bisogno di alcuni documenti, ur­
gentemente. Sono documenti miei, ma non ne ho la 
disponibilità. Vorrei riaverli senza . farne richiesta di­
retta a chi li ha in mano». Erano le carte di Gelli, 
quelle di cui aveva bisogno Sindona per convincere i 
suoi amici a tirarlo fuori dai pasticci giudiziari? . 

Il medico ricorda poi che Sindona gli parlò allora del 
progetto di golpe in Sicilia. C'erano — afferma Miceli 
Crimi — appoggi di vari personaggi italo-americani e 
perfino di alti vertici del Pentagono. Il medico ricorda 
poi che Gelli assicurò Sindona di poter scatenare una 
campagna stampa in suo favore. Nonostante questo, il 
bancarottiere decise lo stesso di dar vita al finto se­
questro. 

Racconta Miceli Crimi: «Ad agosto arrivò una te­
lefonata di Sindona a Palermo. Mi chiamava da Atene 
e disse che' era in difficoltà. Allora organizzammo il 
viaggio di Michele via mare fino a Brindisi. Sindona 
viaggiò sotto il nome di Buonamico ». « Lui — raccon­
ta ancora il medico nell'intervista — prese alloggio a 
Palermo; si scriveva da solo i volantini del sequestro 
firmandoli con una sigla di fantasia... Poi li affidava 
ben custoditi, in buste sigillate, ad alcuni corrieri che 

„ li portavano negli Usa dove venivano imbucati... ». Mi-
; celi Crimi. secondo il racconto dell'Europeo, rivide Sin-
; dona all'ospedale di New York, sorvegliato da due agenti 
dell'Fbi.« Michele era sempre molto preoccupato — ri­
corda il medico —. Mi disse che Gelli (siamo nel 1979) 
sarebbe andato a trovarlo di li a poco». 

Alla fine dell'anno — cosi si conclude il racconto — 
Sindona cambiò umore e confidò: «Sono tranquillo, ho 
ricevuto quelle cose che dovevo ricevere. Ora posso af­
frontare il processo ». Dopo poco Sindona venne arrestato. 

minati in acqua 
Per salvare il primo, un ragazzo di 14 anni, annegano 
un ISenne e un pescatore - Unica testimone una ragazza 

Lo rivendicò « Barbagia Rossa » 

Arrestati tre pastori 
per l'omicidio 

del carabiniere a Nuoro 
Il banditismo tradizionale collegato al terrorismo? 

MILANO — Stava nuotan­
do da pochi secondi quan­
do lo ha investito una sca­
rica elettrica proveniente da 
un cavo scoperto che passa­
va su un pontile metallico. 
In due hanno cercato di soc­
correrlo ma hanno fatto la 
stessa, orribile fine: sono 
morti in meno di un metro 
d'acqua, senza che nessuno 
potesse fare nulla per aiutar­
li. La triplice tragedia si 6 
Verificata ieri pomeriggio a 
Garlate, a pochi chilometri 
da Lecco. Tutto si è svolto in 
pochi secondi; la ricostruzio­
ne dei fatti è ancora appros­
simativa poiché alla disgrazia 
ha assistito soltanto una ra­
gazzina di 14 anni, nipote di 
una delle ; vittime, tuttora 
sotto choc. Eccola. 

Sono le 15,30 circa. Marco 
Riva, 14 anni appena com­
piuti, esce di casa a Pescate, 
in Via Roma 179. Marco ha 
intenzione di farsi una nuo­
tata nel lago di Garlate che 
riceve le sue acque diretta­
mente dal lago di Lecco. Po­
chi passi e Marco, dopo aver 
attraversato la statale 36, ih 
corrispondenza del ristorante 
Kao Kerin, raggiunge la 
«spiagia» prospiciente . il 
belvedere del ristorante. 
Svestitosi, il ragazzo raggiun­
ge l'estremità del piccolo im­
barcadero e si tuffa nelle ac­
que immobili del lago. Pochi 
secondi dopo la tragedia. 
Marco Riva improvvisamen­
te annaspa, urla, chiede alu­
to con voce strozzata, 

A .pochi passi dal pontile 
sta passeggiando Renato Ta­
vola, 18 anni, abitante a Ca-

lolziocorte, in Via Istria 11,' 
sulla sponda opposta del la­
go. Il giovane accorre e ge­
nerosamente, senza neppure 
togliersi le - scarpe si getta 
in acqua ~ nel tentativo dì 
portare aiuto a Marco Riva, 
che annaspa convulsamente. 
Purtroppo a Renato Tavola 
tocca la stessa sorte del gio­
vane che si era tuffato po­
co prima. Con gli arti semi­
paralizzati - e ormai - incon­
trollabili Tavola comincia ad 
.inghiottire acqua. :-
; Nei pressi del pontile sta 
pescando Giovanni Colombo, 
35 anni, di Aicurzio, in pro­
vincia di Milano. E* immerso 
nell'acqua fino alle cosce e 

Morta la madre 
di Feltrinelli 

MILANO — E* morta a Mila­
no mercoledì notte, nella cli­
nica dove era ricoverata da 
circa un mese, Giannalisa 
Gentona Feltrinelli madre 
dell'editore Giangiacomo Fel­
trinelli che mori nel marzo 
del 12 nell'attentato al tralic­
cio di Segrate. La camera ar­
dente è stata allestita nella 
stessa clinica, «La Madonni­
na» di Milano, in cui s! tro­
vava la donna. Giannalisa 
Feltinelll lascia tre figlie: 
una, Antonella, avuta dal 
primo marito. Carlo Feltri­
nelli, e due. Benedetta e Lu-
dina Barzini, avute dal secon­
do marito, 11 giornalista Lui­
gi Barzini junior dal quale 
era divorziata. 

calza lunghi stivaloni di gom­
ma. Accortosi di quanto sta 
avvenendo, affida la canna 
alla ' nipote. Cristina Ravesi 
di 14 anni, e.si precipita in. 
soccorso dei due giovani che 
stanno annegando e sono or­
mai elio stremo delle forze. 
Pochi passi concitati, resi im­
pacciati dai pesanti stivali e 
dall'acqua. Nel tentativo di 
raggiungere - Riva e Tavola 
il pescatore si appoggia con 
una mano a una delle esili 
colonne metalliche che sor­
reggono il pontile: 220 volt 
gli attraversano il corpo uc­
cidendolo. . . . - ; :.-. 

La tragedia si è conclusa. 
In meno di un minuto tre 
persone sono morte fulmina­
te da una scarica elettrica 
propagatasi dalle strutture 
metalliche dell'lmbarcaderc 
allo specchio d'acqua circo­
stante. Questa spiegazione 
della sciagura si rivela poco 
dopo. Qualcuno, tra le per. 
sone accorse alle urla dei tre 
sventurati, sfiora inavvertita­
mente la ringhiera metallica 
che delimita il pontile ed 
avverte una violenta scossa. 
Un attimo di perplessità: 
« State indietro! State indie­
tro! C'è la corente». grida. 

Un cavo elettrico, semina-
scostò da alberi frondosi, che 
alimentava le luci di un vi­
cino chiosco di angurie, ha 
provocato la tragedia. Il filo 
sostenuto da due pertiche 
metalliche saldate alla rin­
ghiera del pontile, si era 
spellato ed aveva trasforma­
to l'intera struttura dell'im­
barcadero in una micidiale 
trappola a 220 volt. 

Dalla nostra redazione -
CAGLIARI — Tre pastori di 
Crune sono stati arrestati e 
rinchiusi nelle -carceri ; del 
Buoncammo di Cagliari, nel 
quadro delle indagini sull'uc­
cisione dell'appuntato dei ca­
rabinieri Santo Lanzafame, ri­
vendicata — com'è noto — 
dalla organizzazione eversiva 
«Barbagia Rossa» con una 
telefonata alla sede di Nuoro 
di un'agenzia di stampa. Do­
po l'agguato sul monte Orto­
bene, dove tre uomini arma­
ti spararono contro una pat­
tuglia dei carabinieri in per­
lustrazione. lasciando sul ter­
reno un mitra Sterling, erano 
sorti dubbi circa la matrice 
eversiva del sanguinoso atten­
tato. «Barbagia Rossa» ri­
vendicò contemporaneamente 
l'uccisione dell'insegnante Ni-
colino Zidda. avvenuta mesi 
prima, e l'agguato mortale al 
carabiniere. 

La doppia rivendicazione 
mise sull'allarme gli inquiren­
ti. che avevano però dei dub­
bi sulla vera natura dei due 
delitti. Non fu smentita l'ori­
gine - terroristica soprattutto 
del secondo attentato, ma non 
venne neanche esclusa la pos­
sibilità che a fare la telefo­
nata all'agenzia di stampa fos­
sero stati elementi del bandi­
tismo tradizionale 

Ora l'arresto dei tre pasto­
ri pone motti fondati interro­
gativi, e può portare alla con­

ferma di ' certe tesi secondo 
cui nella zona di Crune si 
stiano organizzando frange 
terroristiche. 
. GK inquirenti non fornisco­
no notizie in merito, ed anzi 
escludono quest'ultima possi­
bilità. I tre pastori che at­
tualmente vengono trattenuti 
nelle carceri di Cagliari non 
hanno «precedenti di natura 
politica». Infatti è vero che 
i tre — dirèttamente o indi­
rettamente — sono stati im­
plicati in tempi più o meno 
recenti solo in episodi di na­
tura criminosa legati al ban­
ditismo rurale. 

Chi sono gli uomini tratti in 
arresto, e perchè i loro no­
mi dovrebbero essere colle­
gati a Barbagia Rossa? Pep-
pino Carmelo Chessa, 27 anni, 
Giovanni Deiana, 28 anni. Pie­
tro Berna, 27 anni, mai pri­
ma d'ora hanno avuto a che 
fare con gruppi eversivi. 

Peppino Carmelo Chessa. 
che verrebbe indicato come il 
killer dell'agguato contro il 
carabiniere suU'Ortobéne, era 
stato rimesso in libertà solo 
da pochi mesi. 

Comunque un episodio ri­
mane da chiarire: per spara­
re contro Lanzafame ed i 
colleghi della pattuglia, il 
commando fece uso di uno 
Sterling. E i banditi non han­
no mai posseduto armi cosi 
sofisticate. 

g-p-

L'assassinio del padre di Pascoli 

Risolto dopo cento 
anni il giallo della 
«cavallina storna» 

Scoperto un inedito: furono i contrabbandieri 

ROMA — Fu il delitto che get­
tò nella miseria e nella dispe­
razione la famiglia di Giovan­
ni Pascoli e che ispirò al poe­
ta ùria delle sue più belle è 
commoventi poesie, quella dei-
la «Cavallina storna». Ma 1' 
uccisione del padre di PascoH 
fu anche, da sempre, un mi­
stero. Il poeta, almeno, non 
seppe mai chi erano gli as­
sassini. E invece, centoquat-
tordici anni dopo, si conosce 
la verità su quel drammatico 
fatto di sangue. Ad uccidere 
Ruggero Pascoli, quella sera 
del 10 agosto del 1867 nella te­
nuta di S. Mauro, furono al­
cuni contrabbandieri di sale: 
il padre del poeta si era ac­
corto dei loro traffici e dei lo­
ro passaggi e i banditi deci­
sero di eliminarlo. 

H. merito della scoperta va 
aBó studioso Piero Cimatti che. 
rovistando fra le carte della 
biblioteca di Ferrara, ha tro­
vato un inedito del poeta Cor­
rado Gavoni dedicato proprio 
al < caso » Pascoli. . 

Ecco, dunque, i fatti. Rugge­
ro Pascoli, agente responsabi­
le della tenuta Torioma. era 
venuto a conoscenza che i con­
trabbandieri di sale si servi­
vano di notte delle sicure vie 
della tenuta per trasportare 
fl carico clandestino. «Uomo 
«flessibilmente autoritario e 
deciso, il Pascoli — scrive Go-
voni — avverti risolutamente 
i contrabbandieri che quel traf-

Ruagero Pascoli 

fico illecito doveva immedia­
tamente cessare». 

« I contrabbandieri — scri­
ve ancora il Govoni nell'ine­
dito — si trovarono tutti d'ac­
cordo davanti alla crudele al­
ternativa: o buttare la fami­
glia del Pascoli alla fame, o 
rassegnarsi alla fame delle lo­
ro famiglie. Fu cosi decisa la 
soppressione di Ruggero Pa­
scoli». 

«Un doloroso fatto di san­
gue — nota Piero Cimatti. 
che ha scoperto l'inedito — 
dal quale doveva originarsi 
una vera pioggia di poesia». 

A Riccione ancora in carcere gli undici arrestati dai carabinieri 

Gay fuorilegge, ma il reato qual è? 

La Manica a nuoto tre volte 
FOLKESTONE (Gran Bretagna) — E" davvero un nuota­
tore infaticabile: John Erikson, 20 anni, di Chicago, inse­
gnante di psicologia, ha attraversato per tre volte di se­
guito il Canale della Manica. La sua Impresa è durata iti 
tutto 38 ore e 27 minuti, una media di circa tredici ore per 
traversata. Ha fatto le prime bracciate partendo dalla co­
sta francese e alla fine ha brindato in Inghilterra, al suo 
successo. Nella foto: John Erikson (si centro) mentre è 
aiutato dal fratello Ted e da un'amica. 

Dal nostro corrispondente 
RICCIONE — J! blitz dei ca­
rabinieri di Riccione che una 
settimana /a hanno arresta­
to undici omosessuali e cin­
que gestori di un locale gay, 
na crealo lo scompiglio sulla 
riviera. Sulla incenda l'opi­
nione pubblica si è divisa. 
Sono già scesi in campo due 
partiti contrapposti e una in­
finita serie di formazioni mi­
nori. . . 

Da un lato ci sono i tradi­
zionalisti scandalizzati per la 
presenza di un giardino del­
l'amore omosex nel cuore del­
la Perla Verde, dove un tem­
po t vitelloni pascolavano li­
beramente coccolati e vezzeg­
giati dalla stampa e dal cine­
ma. La formazione avversa i 
irritata e scandalizzata: l'ar­
resto di undici omosessuali 
per «otti osceni in luogo pub­
blico» e la loro detenzione 
per una settimana è visto co­
me un attacco alla libertà di 
costume e di sesso. «Se per 
Io sfesso motivo fossero stati 
sorpresi ragazzi e ragazze » 
— dicono — « difficilmente si 
sarebbe giunti ad una denun­
cia in Pretura*. Poi ci sono 
i partiti intermedi: « Niente da 
obiettare contro gli omoses­
suali » dice U sindaco di Ric­
cione Terzo Pieranl e purché 
ognuno, omosessuali o no, 

rispetti le regole della de­
cenza. Questo vale per « lo­
cali notturni e per la spiag­
gia ». Altri ancora vogliono 
vederci chiaro: *Non c'è da 
scandalizzarsi se i gay fanno 
l'amore, ma se poi davvero 
esiste un mercato per lo sfrut­
tamento della prostituzione, 
allora le cose cambiano ». 

E qui è U problema. Cosa 
è successo sabato notte? Co­
sa hanno trovato di tanto e-
splosivo i trenta carabinieri 
in borghese? Perché tanta se­
gretezza nelle indagini? Qua­
li sono le reali accuse conte* 
state ai cinque imputati prin­
cipali? In un primo tempo si 
era diffusa la voce, indiretta­
mente confermata dalle indi­
screzioni che filtravano dai 
carabinièri, che il Club 99 di 
Villalta, più noto come la 
« Fragolaccia », fosse una sor­
ta di bordello. Si disse che 
dentro U locale era in corso : 

un'orgia in piena regola con * 
tanto di ragazzini pagati e di j 
«Sciur Brambilla» compra­
tori. Sempre secondo le indi­
screzioni, U rapporto dei ca­
rabinieri accusava i cinque 
imputati maggiori (Gianni An­
dreatta — personaggio noto 
nella Perla Verde perché ci­
fre a possedere Q Club 19 è 
anche padrone del Grand Ho­
ule di un albergo milanese —. 

il direttore Gustavo Liberati, 
il titolare della licenza Gio­
vanni Ver cesi. Salvatore Mor-
teUaro. guardia del corpo di 
Andreatta, e l'egiziano Stefan 
Mohamed) di favoreggiamen­
to e sfruttamento della pro­
stituzione. 

La prima vera novità détte 
indagini è però proprio la 
caduta di questa accusa. Ai 
cinque imputati maggiori il 
sostituto procuratore della 
Repubblica doti. Cetra ha con­
testato soltanto la tolleranza 
e U favoreggiamento della 
prostituzione (artìcoli 3 e 8 
della legge Merlin). eMa co­
me può esservi favoreggiamen­
to di un reato che neanche 
è stato contestato?» ribatto­
no gli avvocati Bonzi e Bran-
caleoni nominati da Andreat­
ta. La prostiluziane, secondo 
la versione del rapporto dei 
carabinieri, consisterebbe nel 
variamento del biglietto: sei­
mila lire. La difesa ha già 
chiesto la scarcerazione per 
€ assoluta mancanza di suffi­
cienti indizi di colpevolezza ». 

Il magistrato mercoledì se­
ra alle 20 al termine degli 
interrogatori aveva annuncia­
to la scarcerazione degli un­
dici gay, ma ieri mattine i 
tornato nuovamente in carce­
re ad interrogare uno degli 
undki. Cosa i emerso di nuo­

vo? Forse qualcuno ha con­
fessato di aver pagato? Dif­
ficile saperlo. Certo i che 
nessuna scarcerazione o liber­
tà provvisoria è stata annun­
ciata nella giornata di ieri. 
Una cosa è certa — sosten­
gono molti degli avvocati che 
difendono gli undici imputati 
dì atti osceni — S magistrato 
ha usato molto tatto e tran­
quillizzato i detenuti. 

E il destino del Club 99? 
Pare che verrà chiuso. 1 cara­

binieri di Riccione hanno già 
consegnato U rapporto al que­
store di Forlì. Ed ecco l'altro 
problema. A Riccione i locali 
gay sono quattro (oltre al 
Club 99 ci sono 3 Saint Jac­
ques, la Vaia delle rose e il 
Peter Pan). Ci si augura che 
la vicenda non alimenti posi* 
ziont di intolleranza che tu 
questi anni erano state supe­
rate. 

Luciano Nigro 

Terremoto in Jugoslavia 
60 feriti, molti danni 

BELGRADO — Una violenta scossa di terremoto ha Inve­
stito ieri all'alba la regione della Bosnia Erzegovina, fci Ju­
goslavia; non si registrano vittime ma i feriti sono almeno 
una sessantina, di cui alcuni molto gravi. Ingenti 1 danni, 
molte case sono rimaste pericolanti. Il sisma, avvertito an­
che In Ungheria e fci tutta la fascia adriatica ha avuto una 
intensità del 7.-8. grado della scala Mercalll. L'epicentro è 
stato localizzato a circa 130 chilometri a nord/ovest di Sa­
rajevo. Già nel '69 un sisma violentissimo sconvolse la stes­
sa regione e fece, a Banja Luka, centinaia di vittime. 

Ieri, tuttavia, gli edifici costruiti dopo 11 W. non hanno 
subito danni, il sisma è stato avvertito poco prima delle 
cinque di leti: altre scosse di minore intensità si sono poi 
susseguite per qualche minuto. H panico ha fatto correre 
all'aperto migliala di persone In tutta la sona più colpita. 
Tuttavia U sisma ha colpito anche l'Ungheria, nel*» fascia 
occidentale ai confini con la Jugoslavia. La scossa. Mine, 
ha provocato panico anche1 a Foggia. Tritate • MenfassoM. 

situazione meteorologica 
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Continua il ribasso del i i Naro ;f- : -J l y 
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Petrolieri: benzina più 35 lire 
La valuta americana ha chiuso a 1248 lire - Perde anche nei confronti del marco -Fase di assestamento |'-i;* Appello 
del ministro Jacques Delors agli Usa perchè frenino la speculazione - Le richieste dell'Unione petrolifera: gasolio più 45 lire 

ROMA — Anche ieri si è con­
fermata — seppure con una 
leggera attenuazione — la ten­
denza al ribasso del .dollaro. 
Dopo aver aperto a 1243 lire, 
la moneta americana ha chiu­
so a 1248 lire (meno dieci lire 
rispetto alle 1258 lire di mer­
coledì). Anche a Francoforte 
si è registrato un deprezza­
mento del dollaro, quotato 
2,51 marchi contro i 2,54 mar­
chi del giorno prima. 
: Si attraversa una fase di as­
sestamento, dopo i record se­
gnati nei giorni scorsi dalla 
moneta americana. C'è chi 
parla di attesa per quello che 
potrebbe succedere a ferrago­
sto: svalutazione del franco, 
decisioni tedesche o america­
ne. Impressioni consistenti o 
psicosi a dieci anni dal terre­
moto provocato — a ferrago­

sto — dalle decisioni di NIxon 
di sganciare il dollaro dall'o­
ro? Allo stato del fatti le voci 
non trovano conferma e il dol­
laro si va stabilizzando nell'at­
tesa di una probabile ripresa, 
non essendo mutato nessuno 
dei presupposti economici (alti 
tassi di interesse Usa) e politici 
(scelte «imperiali» dell 'ammi­
nistrazione Reagan) che ne 
hanno permesso la travolgen­
te ascesa. Tra l'altro le notizie 
di consistenti vendite di mar­
chi da parte della Federai Re­
serve confermano il sostegno 
•politico» al dollaro da parte 
delle autorità monetarie Usa. 

L'attesa riunione della Bun­
desbank di ieri non ha modi fi- • 
cato il livello dei tassi di inte­
resse — come si aspettava 
qualcuno alla vigilia — né ieri 
la Banca centrale tedesca ha 

* ""•'.< . l v » - ' - . -:- • "».•*•«•.', \ . • ' 

effettuato rilevanti interventi 
di sostegno a favore del mar­
co. Ma la polemica tra le due 
sponde dell'oceano sugli effet­
ti della polìtica di Reagan re­
gistra una nuova presa di posi­
zione francese. In un'intervi­
sta alla radio, il ministro delle 
Finanze Jacques Delors ha ri­
volto un appello ai resonsabili 
della politica monetaria Usa 
affinché intervengano per 
frenare le attività speculative 
che, almeno in parte, sono re­
sponsabili del rialzo del dolla­
ro. Delors ha affermato che gli 
Stati Uniti sono «debitori» di 
un'azione analoga verso gli 
europei, ricordando che nel 
novembre del 1978, quando il 
dollaro era sceso ai livelli più 
bassi sui mercati valutari, le 
banche centrali europee inter­
vennero — acquistando qual­

cosa come 30 miliardi di dolla­
ri — per sostenere la valuta 
Usa. . - ) 

Per ora, comunque, la ban- ' 
ca di Francia è stata costretta : 

ad una massiccia vendita d i : 

dollari — secondo alcuni mer- j 
coledl l'istituto avrebbe sbor- s 
sato ben 1 miliardo di dollari ' 
— e ciò ha avuto un ruolo non ' 
secondario nell'attuale asse­
stamento verso il basso della 
valuta americana. ! 

Intanto, proprio ieri, il pre­
sidente Reagan ha firmato le 
due leggi che traducono in 
pratica le riduzioni della spesa 
pubblica e i tagli di imposta. 
La legge sul bilancio riduce le 
previsioni di spesa per i prossi­
mi tre anni per 130,5 miliardi 
di dollari, mentre quella sulle 
imposte allevia il carico fiscale 
sulle persone e sulle società 

per una cifra che da qui al 
1986 dovrebbe raggiunger i 
749 miliardi di dollari. A par­
tire dal lu ottobre, poi, le trat­
tenute di imposta sulla busta . 
paga della maggioranza dei la­
voratori dipendenti americani 
diminuiranno del 5%. Un altro 
taglio del 10% dovrebbe scat­
tare a luglio del 1983. Si tratta 
di riduzioni di imposta che so­
lo in parte potranno bilanciare 
la riduzione delle prestazioni 
sociali dello Stato che incide­
ranno pesantemente sugli 
strati meno protetti e più e-
marginati della popolazione. 

BENZINA — Aumenti di 35 
lire al litro per la benzina e di 
45 lire per il gasolio sono stati 
chiesti dall'Unione petrolife­
ra. L'ascesa del dollaro — so­
stengono le compagnie — (ma 

in questi giorni sta calando) 
comporta per le aziende (ina 
perdita di 50 mila lire su ogni 
tonnellata di petrolio greggio 
importata. Dal gennaio scorso 
— sostiene l'Unione petrolife­
ra — il dollaro è cresciuto di 
circa 330 punti, determinando 
un rincaro del costo del greg­
gio di oltre 85 mila lire a ton­
nellata, a fronte del quale le 
riduzioni applicate sui prezzi 
all'origine di alcuni paesi pro­
duttori hanno inciso per meno 
di 7 mila lire a tonnellata. 

In sostanza l'Unione petro­
lifera chiede una tempestiva 
decisione da parte del Cip. Ma 
è difficile che prima di settem­
bre il governo possa concede­
re alle compagnie gli aumenti 
richiesti. , 

m.v. 

«Ma la speculazione colpisce 
il vino francese e italiano» 
A colloquio col presidente di un consorzio cooperativo che commercializza 4 milioni 
e mezzo di ettolitri, anche in Francia - Manca una programmazione nella CEE 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Dietro la «guerra del vino», scoppiata cosi violen­
temente in questi giorni tra Francia e Italia e che con fasi e 
intensità alterne si ripete ormai quasi ogni anno, c'è una rete 
complessa di problemi che si può riassumere nella •mancata 
programmazione» nel settore vitivinicolo e «più complessiva­
mente in agricoltura». Parla Gianni Guazzaloca, presidente 
del consorzio nazionale vini «Coltiva» che ha la sua sede qui a 
Modena. E' un consorzio cooperativo che si occupa della com­
mercializzazione in Italia e all'estero (Francia compresa) di 
qualcosa come 4 milioni e mezzo di ettolitri di vino prodotto da 
42.000 lavoratori associati a 54 cantine sociali in otto regioni 
d'Italia. 

A Guazzaloca abbiamo chiesto una riflessione su questa 
«guerra» fra contadini, fra produttori vitivinicoli. ' 

«Non è così — precisa subito il presidente del "Coltiva" —; 
certo noi condanniamo severamente i fatti di violenza e pirate­
ria accaduti in questi giorni nei porti, nelle zone del Midi 
francese, ma non ce l'abbiamo con i contadini francesi, anzi; 
fra noi e loro c'è, a ben vedere, un'obiettiva coincidenza di 
interessi». 

Perché, allora, protestano i «vignerons»? •PerchéÀn Francia 
si acquista a basso prezzo vino italiano per tagliare i loro vini 

"che sono a bassa gradazione. Questo significa per loro vendere 
meno e a prezzi stracciati». 

*Certo, se i francesi vogliono continuare a vendere il loro 
vino è necessario che comprino il nostro vino da taglio. Ma il 
problema di fondo è quello di evitare le speculazioni dei grandi 
commercianti di vino ai danni dei coltivatori italiani e france­
si». 

Un altro modo per aumentare la gradazione dei vini natu­
ralmente c'è: autorizzare lo zuccheraggio, ma questo, eviden­
temente, significherebbe un forte danno, sia perché non sti­
molerebbe la qualificazione della produzione vitivinicola, sia 
per i consumatori 

•In ogni caso — prosegue Guazzaloca - le ritorsioni che 
qualcuno ha invocato verso la Francia non rappresentano una 
soluzione. L'Italia opera all'interno delia CEE e il problema è 

semmai quello di togliere gli ostacoli che ancora si frappongo­
no all'espandersi del commercio internazionale. Il fatto per 
esempio di non aver favorito da parte della Comunità le espor­
tazioni verso i paesi terzi, ha ristretto il mercato: non è vero, 
come si dice, che noi produciamo troppo vino; il mercato mon­
diale sarebbe in grado di assorbire tutta la nostra produzione». 

L'esperienza del movimento cooperativo in questo senso è 
emblematica: pensiamo all'esportazione negli Stati Uniti del 
lambnisco, che ha risolto il problema dell'eccedenza in una 
regione come l'Emilia. 

•Vedi — insiste Guazzaloca — non si tratta di affrontare la 
questione del vino in modo corporativo ma di inserirla nella 
problematica della programmazione in agricoltura; del resto 
problemi simili li abbiamo per i pomodori, per la frutta, eccete­
ra». ' . - • - ' ' • * 

Certo, ma resta la questione specifica del vino. 'Per l'agri­
coltura italiana il vino rappresenta il 10 per cento della produ­
zione lorda vendibile, per alcune regioni come la Sicilia, la 
Puglia, il Veneto, il Piemonte, l'Emilia, questa percentuale sale 
sensibilmente; sono interessati 1.600.000 aziende delle quali 
1.400.000 a diretta conduzione familiare che da sole producono 
VS7% di tutto il vino italiano, il 40% del quale è trasformato 
nelle Cantine sociali». '•' • • 

' Come si vede sì'tratta di una fetta molto importante dell'e­
conomia agricola e dell'intero paese, spesso e volentieri di­
menticato dal governo nazionale e da quello comunitario. 11 
settore si è andato espandendo in questi anni senza una guida 
e ormai i nodi vengono al pettine come sempre nel momento 
in cui è più difficile affrontarli. Che fare allora per mettere 

. fine alla «guerra del vino» e riordinare il settore? 
•Per l'immediato va bene la scelta di destinare altri 2 milioni 

di ettolitri di vino aUa distillazione — sostiene — anche se si 
tratta di una misura tampone che, peraltro, si inserisce nella 
logica delta distruzione dei prodotti agricoli: alla distillazione 
dovrebbe andare la produzione di scarsa qualità o i sottopro­
dotti, non quelli buoni sottratti al consumo. Poi bisogna deci­
dere misure di sostegno ai produttori per favorire misure di 
razionalizzazione e riconversione della produzione vitivinicola 

così da migliorarne là qualità. Più in generale, la CEE sta 
marcando notevoli ritardi nella questione delle Accise (i dazi 
doganali), presenti in paesi europei come l'Inghilterra, che 
bloccano di fatto l'esportazione del vino e l'allargamento del 
mercato e che andrebbero aboliti o quanto meno fortemente 
ridotti. Un altro dato riguarda il calo sensibile del consumo di 
vino registrato nègti ultimi anni in Italia e Francia che, oltre 
ad essere i principali paesi produttori, sono anche i paesi a più 
forte consumo: in Italia siamo ad un calo intorno al 20 per­
cento nel consumo di vino». 

Uno degli argomenti usati dai francesi per contrastare le 
nostre esportazioni è quello che il nostro vino sarebbe sofisti­
cato. «71 movimento cooperativo — dice Guazzaloca — che 
rappresenta i produttori, è non solo decisamente contrario alle 
sofisticazioni ma anche allo zuccheraggio perché il vino zuc­
cherato danneggia il vino buono, di qualità pregiata. Ci può 
essere qualche commerciante senza scrupoli che esporta il vino 
poco buono e per questo bisogna che le autorità italiane svolga­
no controlli rigorosi e perseguano i sofisticatori. Per quanto ci 
riguarda possiamo dire che le Cantine sociali offrono una ga­
ranzia effettiva». 

Walter Dondi 

La serrata degli zuccherifici 
non piega gli operai in lotta 

Dalla redazione 
BOLOGNA — È riuscito lo 
sciopero nazionale , promosso 
dalla Federazione lavoratori 
alimentaristi (FILIA), nel set­
tore bieticolo saccarifero. In 
Emilia-Romagna, a Ferrara 1' 
astensione dal lavoro ha avuto 
punte del 100% e nello stabili­
mento Eridania B il successo è 
stato pieno pure tra gli impie­
gati. I tentativi dell'Eridania 
— attraverso la serrata degli 
stabilimenti e la messa in li­
bertà dei lavoratori — di pie­
gare il movimento sindacale 
non hanno avuto l'effetto spe­
rato. Basti sapere che oggi po­
meriggio riprenderanno a la­
vorare le bietole conferite dai 
produttori gli stabilimenti E-
ridania B e di Bondeno. Do» 

mani sarà la volta di quelli di 
Jolanda e Bando. I n mattina­
ta, sempre ieri, assemblee si 
sono svolte davanti ai cancelli 
degli zuccherifici ferraresi per 
fare il punto sulla difficile 
vertenza. 

Adesione massiccia all'agi­
tazione si è registrata nello 
zuccherificio Eridania di Sar­
mato (Piacenza). Nel Piacenti­
no. per i prossimi giorni, i sin­
dacati hanno in programma 
incontri con le associazioni dei 
produttori e degli autotraspor­
tatori per illustrare le motiva­
zioni della lotta e chiedere la 
loro solidarietà. A Ravenna e 
Forlì lo sciopero ha avuto ini­
zio alle ore 22 e stamattina allo 
zuccherificio Eridania di Russi 
(Ravenna) i lavoratori danno 
vita al picchettaggio dei can­

celli mentre si svolgerà un'as­
semblea del consiglio dei de­
legati. Lo sciopero a Russi pro­
seguirà fino alle 6 di ferrago­
sto. Non scioperano i lavorato­
ri del gruppo" Maraldi di Clas­
se e neppure dell'Eridania di 
Mezzano. In quest'ultimo caso 
è'«impossibile» lo sciopero... da 
martedì (e fino al 16) lo stabili­
mento è chiuso. 

Intanto, continuano le prese 
di posizione che sollecitano 
una rapida ripresa delle trat­
tative e invitano l'Eridania a 
rivedere il proprio atteggia­
mento di chiusura. È il caso 
del consorzio nazionale bieti­
coltori di Bologna (CNB). Al­
larme per le conseguenze sul 
raccolto sono state espresse ie­
ri l'altro anche dalle organiz­

zazioni nazionali dei contadi­
ni. Un telegramma al governo 
perché si adoperi a creare le, 
condizioni per una rapida sti­
pula del contratto bieticolo 
saccarifero è stato inviato al 
termine di una riunione pro­
mossa dall'Assessorato pro­
vinciale all'Agricoltura di Bo­
logna, alla quale hanno parte­
cipato le organizzazioni dei 
produttori, delle centrali coo­
perative, dei sindacati dei la­
voratori, delle aziende sacca­
rifere e i rappresentanti di al­
cuni comuni della pianura bo­
lognese. Il messaggio è stato 
inviato anche ai gruppi parla­
mentari. Si è deciso che la Pro­
vincia sarà la coordinatrice, in 
sede locale, delle iniziative 
volte a favorire la conclusione 
della vertenza. 

Traspòrti assicurati 
a Ferragosto 
ma non per la Sicilia 
ROMA — Finalmente un ferragosto tranquillo per chi deve 
mettersi in viaggio all'ultimo momento. A meno che non sta 
diretto o non debba lasciare la Sicilia. «Trasporto selvaggio», 
quest'anno, sembra aver scelto la linea della tregua. In particola­
re, il sindacato autonomo dei tecnici di volo, che aveva già an­
nunciato per questo periodo ben 72 ore di agitazione, ha sospeso 
ogni sciopero fino al giorno 18. Non poco, evidentemente, ha 
influito il timore di un isolamento politico, visto il consenso e il 
favore raccolti nell'opinione pubblica dall'autoregolamentazio­
ne decisa e attuata dai sindacati confederali. , 

Cosi, in questi giorni, treni, aerei e traghetti per le isole funzio­
nano regolarmente. Sola eccezione, il blocco delle navi traghetto 
delle società private che operano sullo stretto di Messina, a causa 
di uno sciopero — il secondo in questa settimana — promosso da 
un locale sindacato autonomo. Le Ferrovie dello Stato hanno 
predisposto un srvizio di emergenza, comunque insufficiente a 
smaltire un traffico di 7.000 automezzi al giorno. Lunghe file si 
sono formate a Villa San Giovanni e a Messina, con automezzi 
pesanti ma anche autopullman ed automobili con migliaia di 
turisti italiani e stranieri in attesa di un passaggio «alternativo*. 

Intanto, c'è uno sciopero che ai conclude: quello dei casellanti 
sull'autostrada Milano-Parma, afa agli automobilisti non farà 
piacere: si paga il pedaggio. - ^ ••-•-.- ^* :: - "-

Crisi dei porti: le cause e alcune proposte 
La caduta dei traffici por­

tuali non è causata dalla stroz­
zatura dei porti italiani ma 
dalla grave crisi economica 
dell'apparalo industriale. Pa­
dronato e forze politiche del 
governo invece tentano di ad­
dossare alla scarsa produttivi­
tà di alcuni nostri scali, alle 
inefficienze operative, al costo 
delle operazioni portuali la pe­
sante flessione dei traffici. E-
saminiamo quindi con assolu­
ta franchezza la situazione dei 
porti italiani per indicare al­
cuni rimedi che nell'immedia­
to possano contribuire alfa ri­
presa economica e dei traffici. 

È necessario in primo luogo 
sottolineare che il calo dei 
traffici riguarda tutti gli scali 
italiani grandi medi e piccoli. 
Tra le componenti merceologi­
che si ha una diminuzione 
drastica nelle rinfute, e negli 
oiu minerali nonché nelle 
merci varie in còtti e a nume­
ro. Se r i / a poi u * confronto 
tra i tatari fatturati nei primo 
trimestre *80 (gennaio, feb­

braio, marzo) e il primo trime­
stre '81 si constata che, a fron­
te di un fatturato di 78 miliar­
di e 314 milioni dell'80. si ha 
un fatturato di 77 miliardi e 
741 milioni dell'Sl, con una 
differenza in meno di 571 mi­
lioni Se si considera che tra il 
1980 e il 1981 il fatturato è sta­
to in termini monetari positi­
vamente influenzato dall'au­
mento trimestrale della con­
tingenza si ha la diminuzione 
del fenomeno della caduta 
verticale dei traffici portuali. 

È vero che alcuni scali im­
portanti hanno atmto un ridi-
mensionamenio più accentua­
to dei traffici ma ciò dipende 
da molteplici cause, tra le qua­
li e ben ultimo il costo delle 
operazioni portuali. A noi 
sembro necessario, e abbiamo 
apprezzato l'intervista dell'o­
peratore portuale Giacomo 
Clerici sul Sole 24 Ore del 2 
«gotto, guardare atte molte­
plici carente dei nostri partì e 
individuare alcune concrete 
ad immediate proposte di so­

luzione. fi sindacato ha una li­
nea organica che si propone di 
realizzare ad un tempo inve­
stimenti, riassetti gestionali, 
riorganizzazione del lavoro 
con l'obiettivo di costruire un 
sistema nazionale unitario dei 
porti italiani. 

Ma questa nostra proposta 
organica non ha trovato fino­
ra interlocutori disponibili e 
decisi a realizzarla. Noi non 
intendiamo comunque sfuggi­
re atta necessità di una azione 
più ravvicinata. Non ci stan­
cheremo mai di sottolineare 
che i traffici portuali si siano 
andati specializzando nell'ul­
timo decennio in modo tal­
mente veloce da mettere rapi­
damente in crisi strutture fisi­
che, attrezzature, organizza-' 
rione del lavoro a bordo e a 
terra, funzioni e ruoli di diver­
si soggetti portuali. Le nuove 
tecniche di imballaggio hanno 
cambiato totalmente il vettore 
marittimo, e richiedono at­
trezzature a terra, organizza-
rione della operazione portue-
le in grado di realizzare econo­

mie nei tempi di esecuzione 
delle operazioni portuali Pa­
dronato e governo sono sfug­
gili sinora all'impegno di av­
viare organici interventi per 
adeguare l'insieme dei servizi 
portuali alle nuore tecnologie. 
Per gli investimenti al di là di 
un piano organico di ampio 
respiro è necessario attrezzare 
aree e spazi nei principali por­
ti per -ispondere in modo ade­
guato all'ulteriore espansione 
della containerizzazione e del 
trasporto Ro Ro. Non si pud at­
tendere il duemila per comple­
tare A porto di Veltri, per rior­
ganizzare il porto di Napoli, 
per adeguare le attrezzature e 
t servizi degli altri porti alle 
esigenze della nave e della 
merce. Noi chiediamo perciò 
che il governo selezioni alcune 
priorità ed avvìi un confronto 
per realizzare alcune opere nel 
giro di un triennio. 

La crisi dei traffici eviden­
zia una caduta forte di livelli 
di impiego, gii compiesti dot­
ta introduzione delle moétrnt 
tecnologie. Batti pensata che a 
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fronte di un impiego di undici 
lavoratori nelle navi tradizio­
nali se ne impiega uno nelle 
navi containers con una resa 
per turno di lavoro rovesciata: 
35 T. per ogni uomo nelle navi 
porta containers e 7,5 T. in 
quelle tradizionali. ' 

Mentre U sindacato ha eser­
citato un forte controllo degli 
organici dei lavoratori delle 
compagnie, negli altri settori 
si è andati avanti come se nul­
la stesse accadendo. Soprat­
tutto laddove ci sono gli enti 
pubblici è necessario ed ur­
gente affrontare con coraggio 
il problema, dell'organizzazio­
ne del lavoro. 

La questione che divide dì 
più è però la riforma delle ge­
stioni. 

Da troppo tempo se ne par­
la. A noi sembra che anche qui 
bisogna procedere con reali­
smo traendo dalla esperienza 
radicazioni per riorganizzare i 
servizi portuali, efrminare 
rendite parassitarie, rinnova­
re gli impianti, riorganizzare 
il lavoro e contenere coati cotti 

delle operazioni portuali. Per 
ottenere tutto ciò occorre che 
si riordino gli Enti Pubblici e-
conomiei oggi esistenti dando 
poteri più ampi ai Consigli di 
Amministrazione, eliminando 
alcune pastoie, quale l'obbligo 
df adottare la contabilita detto 
Stato nei bilanci, controlli di 
merito ecc. Nel contempo è ne­
cessario potenziare le capita­
nerie di porto che svolgono un 
oscuro quanto prezioso lavoro 
amministrativo e di controllo. 
Infine bisogna dare pratica at­
tuazione agli accordi sindacali 
sulla ristrutturazione dei ser­
vizi, accordi che sono stati si­
glati in tempi diverti nei prin­
cipali porti. 

E questo vale anche per il 
porto di Genova nei confronti 
del quale persistono ingiusti-
fìcate e pretestuose polemiche 
che non aiutano a risolvere i 
numerosi e complessi proble­
mi. 

VjradJio QgdJo 
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emigrazione 
Gli emigrati rientrati d'agosto nelle zone colpite dal terremoto 

Sono ritornati in Irpinia 
. . - • ' • / , » ; , • * • : . A • > . . - ' i / k • • « - * . * • • - . — , . - _ . • . • • • • » - , • • . 

«È tutta gente che vuole restare» - Hanno costruito case al­
l'estero per altri, adesso possono lavorare e ricostruire qui 

AVKLI.INO Nel grande 
prefabbricato che funge da 
municipio /Intontii (lioino, 
comunista, vicesindaco di 
/«toni, la impilale» del terre' 
moto, guarda per un attimo 
l'elenco di nomi e dice: *lse 
richieste sono già 120. Che 
cosa vogliono? Un prefabbri­
cato o anche solo una roulot­
te. E tutta gente che vuole re­
stare. Quest'anno quello de­
gli emigrati i> stato un ritor- : 
no di»MT.<io. dall'Irpinia, dalla 
loro •' . terra \ nuovamente ' 
squaxxalu da un terremoto, 
non vogliono più andar via. 
E se questo •> il loro desiderio, 
noi faremo l'impossibile pur 
di accontentarli». 

Non è storia solo di tAoni. 
E la storia di Calabrilln, di 
Sant'Angelo, di Inviano, dei 
cento piccoli comuni dell'Ai* 
ta Irpinia e dell'Alto Sele che 
il maledetto terremoto del 23 
novembre ha più o meno raso ; 
al .suolo: gli emigrati, tornati 
per l'estate, non vogliono più 
andar via. 

•Partimmo per altri Paesi ' 
solo per \H\ter vivere e lavo-

' rare • - spiega Donato Fierro, 
emigrato di ritorno •' dalla 
(ìermania --. Ora siamo car­
pentieri, muratori, elettrici­
sti. tecnici. Abbiamo lavorato 
e costruito per anni case per 
altra gente ed altri Paesi. A-
desso, però, possiamo lavora­
re qui: costruire, ami rico­
struire, qui. Dopo il terremo­
to. purtroppo, rV da fare per 
tutti». ,--.-.-,,-..- -r V . '. 

^ i A centinaia, quindi, sono 
tornati iter non partire più. 
Del terremoto che ha ucciso 
loro parenti ed amici seppero 
solo par televisione. Un gran­
de dolore, una grande paura. 
un giorno o due per organiz­
zarsi e-poi di corsa in aereo, 
giù in Irpinia ]wr avere noti* 
zie dei familiari e per portarli 
via dal fango, dalla pioggia e 
dal ruoto di assistenza delle 
prime settimane. Fu quel-
1'«esodo» dì cut tanto parlaro­
no i giornali. Era iIrpinia 
ch~e~si spitpiAava. 'Ma "fu que­
stione di settimane. Dopo po­
co infatti, quelli che viivva-
no qui e che avevano avuto la 
casa distrutta, tornarono. E 
do/Ni di loro, adesso, in que­

sto agosto senza festa, è la 
volta degli altri loro parenti, 
degli •emigrati: . • 

•Il loro arrivo non ci ha 
colto di sorpresa — dice an­
cora il vicesindaco di Lioni 
—. E, però, ci pone dei proble­
mi, come è chiaro. Si tratta di 
trovare nuovi tetti, di am­
pliare e migliorare ancor più 
l'assistenza. Si tratta, soprat­
tutto, di dar loro finalmente 
un lavoro». 

Ma sarà possibile? A guar­
dare ai fatti, si. Chi non ha 
tetto o non ha sentito le grida 
di allarme per la carenza di 
manodopera • specializzata 
nelle zone distrutte dal terre­
moto? Gli emigrali tornati a 
Lioni e a Calabritto sono ope­
rai e lavoratori che hanno 
imparato — ed a costo di duri 
sacrifici — un mestiere. È 
gente che una casa, ed una 
casa vera, in cemento, che re­
sista ai terremoti, ora sa co­

me costruirla. Per molti, 
quindi, quello di questo ago­
sto è stato forse l'ultimo 
viaggio verso Vlrpinia da te-
migrante: 

In tutta la zona, in/atti, 
anche se ancora tra ritardi e 
lentezze non più tollerabili, 
l'opera di ricostruzione co­
mincia a partire: c'è ancora 
da impiantare centinaia e 
centinaia di prefabbricati, c'è 
da'rifare le strade, c'è da ri­
portare l'acqua e la luce nei 
paesi, c'è — insomma — da 
ricostruire tutto. Il lavoro, 
quindi, non manca. Adesso, 
però, si tratta di organizzare 
domanda ed offerta. E, que­
sta volta, in maniera nuova: 
in una maniera che non co­
stringa a nuovi viaggi in 
Svizzera o in Venezuela le 
centinaia e centinaia di lavo­
ratori che, come dieci anni fa, 
anche oggi «un santo in para­
diso* non ce l'hanno. 

FEDERICO GEREMICCA 

Convegno regionale a Castel dei Monte 

Continua a spopolarsi 
l'interno dell' Abruzzo 

Nel quadro del decentra­
mento e del rafforzamento 
dell'attività della F1LEF, si è 
tenuto a Castel del Monte 
(L'Aquila) il convegno regio­
nale dell'emigrazione col pa­
trocinio della municipalità. 
L'Abruzzo è stata sempre una 
regione di emigrazione: que­
sto dato non è stato né inver­
tito né attenuato dalle pur si­
gnificative novità in senso e-
conomico e sociale che han­
no determinato un certo svi­
luppo industriale e del reddi­
to individuale dei cittadini. 
Questa, che è la più stridente 
contraddizione della regione 
é stata esaminata e denuncia­
t a n e l convegno stesso.' -.. ' • 

Anche in Abruzzo, come in 
tutto il Mezzogiorno noi assi­
stiamo al fenomeno dello 
spopolamento e dell'abban­
dono delle zone interne con 
fenomeni di urbanizzazione 

Vivaci proteste contro 
lo micidiale bomba «N» 

,- . l .v f i 

' l«i decisione del Presidente degli Stati Uniti di dare il via 
alla produzione della bomba al neutrone sta suscitando mol­
tissime reazioni tra i lavoratori emigrati. A Francoforte, du­
rante la riunione preparatoria per la manifestazione di Mona­
co di llavicra del 26 settembre (data anniversario della strage 
fascista dello scorso anno), i nostri compagni hanno proposto 
che insieme alla lotta contro il terrorismo, la manifestazione 
diventasse anche un momento di mobilitazione per la pace e il 
disarmo, F. stata inoltre discussa la formazione di una delega­
zione di protesta presso il Consolato degli Stati-Uniti. 

A Basilea, sono previste assemblee di protesta contro questo 
nuovo inasprimento delle tensioni internazionali. Sempre 
nella Federazione di Basilea, e stata lanciata una petizione 
contro l'installazione dei missili a Cosimo. ". '~ '•'-

Primo congresso nel prossimo autunno 

Emigrati delle Marche 
costituiscono la FIIEF 

• Il t* agosto si e costituita a 
Jesi la FIIJKF delle Marche. 
Al termine di un appassiona­
to dibattito, i partecipanti al 
convegno di fondazione han­
no eletto un comitato provvi­
sorio al quale e stato affidato 
il compito di preparare il 1* 
congresso dei lavoratori 
marchigiani emigrati per il 
prossimo autunno. 

Insieme alla legge regio­
nale per l'emigrazione dell* 
aprile scorso, la nascita della 
FII.KF marchigiana e il ri­
sultato tangibile degli sforzi 
e ilelle iniziative delle forze 
di sinistra in particolare e del 
mondo del lavoro in genere. 

Se si eccettuano alcuni co­
muni. come ad esempio Pesa­
ro, Macerata • Feltria, Jesi 
(che insieme alla provincia 
di Ancona ha patrocinato il 
convegno), ben poro fino ad 
ora era stato fatto dagli altri 
enti comunali per i nostri 
connazionali all'estero. Idi 
Regione dal canto suo ha cer­
cato di coprire le deficienze 
dei vari governi nazionali. 
ma le competenze che le 
spettano in questo settore so­
no ancora poche. 

Negli ultimi tempi, co­
munque. qualcosa e cambia­
to.. rome ha sottolineato il 

compagno Aroldo 
sindaco di Jesi. Innanzitutto 
è nata una coscienza nuova 
t ra i lavoratori della necessi­
tà di organizzarsi per rag­
giungere determinati obietti­
vi: in secondo luogo, con il 
decentramento dello Stato, i 
Comuni hanno assunto un 
ruolo nuovo. **.». 

Il compagno Stelvio Anto­
nini. che ha svolto la relaaào-
nc introduttiva, ha insistito 
sulla necessità di fare ora un 
salto di qualità, partendo 
proprio da questi fatti nuovi. 
In altre parole, la F1I.EF in­
tende si organizzare i lavora­
tori marchigiani emigrati, af­
frontare con essi ì tanti pro­
blemi che incontrano in un 
Paese straniero; ma la FIMEF 

il 

della costa. Basti pensare al 
fatto che nel 1950 viveva nel­
le zone interne dell'Abruzzo 
il 40,4 per cento della popola­
zione mentre nei 1976 essa 
calava al 32,6 per cento. Il da­
to è molto più significativo se 
si riflette sul fatto che nel 
1976 l'Abruzzo aveva circa 
100.000 abitanti in meno r i­
spetto al 1950 e che anche 
nelle zone interne ci sono po­
li di attrazione come l'Aqui­
la, Avezzano e Sulmona che 
hanno aumentato la loro po­
polazione. Impressionante è 
il dato citato dal sindaco di 
Castel del Monte nel suo in­
tervento di saluto al conve­
gno, dal quale risulta che 
nella sola zona montana del­
l'alta Valle del Tirino gli abi­
tanti sono passati dagli 11.500 
del 1951 ai 4.550 di oggi. 

Ai travagli e alle sofferen­
ze delle popolazioni per que­
sta emigrazione forzata va 
aggiunto lo spreco di risorse 
immense. Vaste zone di terr i­
torio sono degradate; il sole, 
l'acqua e la terra di cui l'A­
bruzzo è ricco non sono razio­
nalmente utilizzati. Circa 
200.000 ettari di terra prima 
coltivati oggi sono abbando­
nati. La zootecnia prima fio­
rente è oggi quasi inesistente. 

Il convegno ha chiesto con 
forza alla Giunta regionale 
di partire da questi dati per 
impostare t suoi programmi 
di sviluppo e per la ricerca di 
nuove fonti di occupazione 
(basti dire che in Abruzzo si 
sono persi nell 'ultimo anno 
circa quattordicimila posti d i 
lavoro). 

Al convegno hanno parte­
cipato oltre un centinaio d i 
emigrati; vi erano delegazio­
ni della FEAS (Federazione 
emigrati abruzzesi in Svizze­
ra) della Associazione La 
Maiella, degli Emigrati A-
bruzzesi in Lussemburgo e 
della Associazione Abruzzesi 
di Ginevra che hanno voluto 
portare il loro contributo a l 
dibattito. Oltre a l saluto del 
PCI, portato dal consigliere 
regionale Antonio Roswi, ha 
svolto una relazione l 'on. 
Francesco Paolo D'Angelo-
sante. deputato al Parlamen­
to europeo, sui diritti degli e -
snigrati e la loro partecipa­
zione al voto politico e ammi­
nistrativo in Italia e nella Co-
munha europea. 

Il convegno ha impegnato 
la FILEF a chiedere alla 
Giunta regionale la convoca-
zàane della seconda confe­
renza della t migii siimi! re­
gionale, oltre a sollecitare U 

rientro di tutti quegli 
grau cne nvsenoono cornare 

gran nemraii per le iene nei 
Belgio, dalla Germania, del­
la Svizzera, persino dall'Ar­
gentina Ma tanti altri mar­
chigiani sono sporsi nel mon­
do. A tutti questi lavoratori 
occorre dimostrare con i fat-
ti. che il «nuovo» che sta ve­
nendo avanti non e sottenae 
una illusione. 

lACIANO FANORXO 

mento alla scuote e al i 
runento scolastico* 

Con un telegramma il con­
vegno ha voluto far rilevare 
l'assenza di una qualsiasi rap­
presentanza deUa Giunta 
della Regione Abruzzo, per 
mettere m risalto anche la 
necessità di una maggiore u-
nita deU'enùgranone in tutte 
le sue componenti per la so­
luzione dei pan gravi proble­
mi che oggi hanno di fronte 

emigrati. 
GUIDO 

LUTTO — È improvvisa-
mente deceduta a Caltagiro-
ne, dove si era recata per se 

estive, la compagna 
Pina Cimai mena. 
nella RPT e attivista * 

Lai 
di Francafertee la 
•migiai iam del PCI 

si associano al dolore delta 
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Sfilata di «passi a due» per le sielle del Gran Gala 
> - • > 

VassWiev • la Maximova 
sui palcoscenico di Caracolla, 
dova hanno ottenuto . 
un caloroso successo 

ROMA — Serata d'inferno, a Cara-
calla, calda e proprio infuocata, a di­
spetto del vento e del fresco: una se­
rata di étoiles convocata per un Gran 
gala internazionale di danza, cioè . 
una rassegna di famosi «passi a due».,' 
E tutta Roma — millenaria e confu- \ 
sionaria — è volata a sciami per in­
vadere e saggiare ia platea. Agli ap­
plausi e ai «bravi» tirati fuori dal pro­
fondo si è unito, infatti, il rombo del 
piedi rullanti sulle tavole, in una sor­
ta di ovazione speciale. 

Per una volta, c'era a Caracalla, 
l'altra sera, proprio la Roma anche 
popolare, quella che affolla gli stadi e 
fa suoi, materna, gli idoli del suo rito 
sportivo, anche stranieri, incorporati 
però nel gran cuore romano. Qualco­
sa del genere è scattato nel pubblico 
delle Terme di Caracalla, quando 
una sfilza di «goals» mirabilmente è 
stata messa a segno da una coppia di 
«attaccanti» fenomenali: Ekaterina 
Maximova e Vladimir Vassiliev, stel­
le del Bolscioi e del mondo. I due so­
no da tempo intimamente incorpo­
rati in una Roma addirittura passio­
narla, stupendamente ballettistica,. 
una Roma per nulla affatto turistica. 
Gira gira, Caracalla entra nella «in­
differenza» dei romani. E, d'altra 
parte, dov'erano i famosi e danarosi 
turisti? L'altra sera non li abbiamo 

visti. Forsr £li piace soltanto l'Aida. ; 
Si sono registrati arrivi di pull­

man sopralttutto dall'Italia, con turi­
sti del Sud, che non avevano mai vi­
sto uno spettacolo così. Sono arrivati 
stracarichi'di pizza e di barattoli di 
coca-cola, premuniti dai salassi 
(qualcosa i. Caracalla costa troppo), 
ma sono ripartiti come rapiti da un 
sogno. ' 

E stata una meraviglia, quando i ' 
vertiginosi; passi di Vassiliev e della 
Maximova'venivano punteggiati dal 
vocio della; platea, dal contrappunto 
dei «mamma, mia», dei «uè, uè, gua-
glio'», di e arti «fa-vo-lo-so», pronun­
ziati comeiuna parola magica, non­
ché degli zittii che s'Incrociavano per 
frenare gli applausi nel bel mezzo 
dell'«assokn più fantastico. 

Due ragu&zine all'ingresso, che e-
rano un tantino snobbate prima del­
lo spettacelo (ricucivano grandi fo­
tografie óhétoiles su cartoncini, e a-
vevano arrosso la cena: la rosetta, a 
terra, su uà pezzo di carta faceva 
•natura morta» vicino al piatto con 
gli zucchiii fritti), hanno poi, alla fi­
ne, venduto la loro merce. Ma non 
c'era un ^nesiliev per tutti. Questo 
grandioso ballerino è apparso sul 
palcoscenico di Caracalla come un 
dio, quando è piombato dal cielo per 
avviare il qpa&so a due» del Corsaro. 

Era un corsaro dello spazio, un'aqui­
la bionda, inarrestabile e superba. 
Con la Maximova ha compiuto le 
imprese più incredibili, con la sem­
plicità, l'eleganza, la forza e lo stile, 
esibiti come una stimma di esperien­
ze (ed è una lezione), che trascende 
del tutto il virtuosismo. • . , :> , 
. Il pubblico, impazzito di gioia, non 
voleva più lasciarli andare, e i due, 
come se si trattasse di un niente, ma 
In ogni gesto c'era un tutto, hanno 
più volte replicato alcuni prodigi co-
reutici. Si capirà come nel Corsaro si 
sia avuto il momento più atteso della 
serata tutta protesa a quel punto e da 
quel punto poi discendente. È sem­
brato, dopo, anche con gli stessi Vas­
siliev e Maximova riapparsi nel Ro­
meo e Giulietta di Béjart-Berlloz, che 
tutto fesse una finzione, un ballare 
per fìnta, laddove c'era ancora mate­
ria da far brillare Diana Ferrara e 
Radu Ciuca nell'Adagio del Concerto 
di Aranjuez, famosa pagina di Joa-
quln Rodrigo, solennizzata dalla chi­
tarra di Bruno Battisti D'Amano, e 
c'era stato all'Inizio, con la stessa 
Ferrara, un Pasde quatte, nel quale 
Cristina luàtinl, Gabriella Tessitore e 
particolarmente Margherita Parrilla 
avevano avviato un gioco coreutico, 
leggiadro e preciso. Imprevedibil-

Giovani e adulti, 
romani e forestieri 
in fila a Caracalla 
per vedere il ballerino 
del Bolscioi 
con la Maximova, 
Diana Ferrara 
e la Terabust 
Volatilizzati invece 
i turisti americani: 
a loro piace 
solo F«Aida»? 

mente, lo spettacolo ha avuto anche 
una sorta di omaggio alla Ruskaja 
(un Rito d'amore, con pepli e bianchi 
teli per lenzuola), mentre non ha po­
tuto avere Elisabetta Terabust in un 
secondo passo a due, dopo quello del- ' 
la Silfide. Il partner, Patrice Bart, si è ; 
infortunato e non aveva, del resto, 
neppure eseguito le variazioni della 
Silfide.. i 

* Ognuno si è impegnato al massi- \ 
mo, ma nessuno l'ha spuntata con- \ 
tro il «corsaro dello spazio»: neppure ' 
le due giovani stelle del Bolscioi, Ne-
dezda Pavlova e Vacheslav Gordelev, : 
per quanto straordinariamente in­
combenti in un frammento del bal­
letto Spartacus e limpidamente vol­
teggianti nel «passo a due» della Ba­
iadera. E In queste Incalzanti ondate 
di tensione e di passione è trascorsa 
la serata «infernale» di cui dicevamo: 
una serata anche «spietata», che in­
terpreti e pubblico conserveranno 
stampata nella memoria come mo­
mento importante della loro vita. Un 
momento importante anche per l'or­
chestra e per il direttore, André Pres-
ser, che sono riusciti ad improvvisa­
re qualcosa, con buona volontà più 
che con bel suono, da farci stare so­
pra 1 ballerini. 

Erasmo Valente 

Film di Claude Chabrol stasera Ini TV 

Una tigre spiona 
che scherza 

con la dinamite 
Claude Chabrol, regista francese, ha avuto tutto sgommato un 

curioso destino: ha realizzato un film (Le beau Serge 11957) in un 
periodo in cui altri giovani francesi si davano al cinema con idee 
magari non del tutto chiare, ma senza dubbio originalli* innova­
tive. • - •- • \-- ""• " "• 

Nacque un movimento, anzi un'«ondata», che in tutto U mondo 
è passata alla notorietà con il nome di Nouvelle Vague. E alcuni 
di questi giovani registi rispondevano a nomi illustri KOme Fran,-
cois Truffaut. Alain Resnais, Jean-Luc Godard e (idi qualche 
anno più giovani) Bertrand Tavernier e Eric Rohnier. Claude 
Chabrol, anche per questioni di età, venne preso iin mezzo e 
definito «il padre» (o, per lo meno, uno dei padri) di tutti costoro. 
Lui, che in fondo era solo un grande appassionato di film gialli, 
capace di travestirsi da prete (l'episodio e storico) perihvtnifolarsi 
su un set di Hollywood e strappare un'intervista a .Alfred Hi-
teheock. v 

Al giallo, Chabrol è sempre rimasto legato, come anche nei 
recenti Violette Nozière e Rosso nel buio. Anche il fiha di questa 
sera (Rete Uno, 21.30), La tigre profumata alla dinamite, risalen­
te al 1965, è un giallo-spionistico di trovate al limite «el surreale. 

La trama basta a darne un'idea: la tigre del titolo è l'agente 
segreto Louis Rapière, incaricato di sorvegliare il recupero di un 
tesoro sommerso. Quando il tesoro viene trafugato da alcuni 
misteriosi sommozzatori, Rapière si lancia all'inseguimento e si 
trova di fronte nientemeno che air«Orchià**»: una mega-impre­
sa criminale che punta a dominare il mondo intero... Di qui, un 
susseguirsi di colpi di scena sempre più iperbolici, fino alla solu­
zione-finale. Il protagonista è Roger Hanin. Lo affiancano Mi­
chel Bouquet, Roger Dumas e una giovane Margaret Lee. 

NELLA FOTO: Mimami U è . interprete dei « m di Chabrol 
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•MUtATOWA PIOTATE -Gr id i balatti nerratrvfclU? adàactia-
noci. Orchestra del Teatro Bolscioi drena da A. Kapiov (ultima 
parte) 
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QUI ROMA 

F B I TUTTO LORO PEL TRAMOVAAL. con l**j* ftanéjr • 
Mono (3. apiaodfol 
SARTORI - AGENTE SffCaftUE, con Tony/ Wopjrf. 
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POMO - Opinioni a confronto su fatti e 
LA TMNtS PROFUMATA ALLA 
Chabrol. con Roger Hanin. Mergereth Lee, 
Dumas 
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• d prigionieri di Alpha 13». con Henry 
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Tome Jerry 
A , Da Sari e Ovamo 14. puntata) 

cade? (7. puntata) 
GMJEO Turcato - Pittare 

CHE T I NO AMATO. Commedia di 
i, con Mie Vannucci. Certo Hintermann, Gianni Gerito, 
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15 
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ra; 17.03 Patchwwtt; 18.08 Ca» 
musical; 18.30 GoMilNaV «la Kiev 
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S.32 U lune net pareo; 10 GR2 
•aaraa: 11.32 U 
12.10-14: 
12.48 Mfc para** 13.41 
• a * ; 18 La 
18.37 * • » • 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 19.45 19.45 20.45. 
8 Quomana Radtove: 8.50-830 
10.15 Concerto del mattino; 7.30 

pagane; J O Noi, voi. 
11.55 FomengL 

le; 15.15 Ramano cultural: 
15.30 Un ceno «scorso < 
17 Spailo» •. 21 Muak 
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mi* IlÉMiw'l; 23 9 Wu; 23.48 • 
racconto di mezzanotte. 

Benigni, 
Ferré e 

Nureyev al 
festival di 
Selargius 

CAGLIARI — Sarà Ghislai-
ne Thesmar. una delle stel­
le della danza internaziona­
le. prima ballerina all'Ope­
ra di Parigi, ad inaugurare il 
I Festival-convegno inter­
nazionale di espressioni 
popolari che si svolgerà a 
Cagliari e Selargius dal 12 
al 15 settembre. Con la 
presenza di Ghislaine The­
smar e di Rudolf Nureyev 
che danzeranno netta stu­
penda cornice dell'Anfitea­
tro romano del capoluogo 
sardo, riaperto dopo 15 an­
ni di abbandono, il festival 
di settembre si colloca tra 
le più importanti manife­
stazioni culturali e spetta­
colari dell'anno. H ricco 
programma delle serate 
(sono circa 1.300 gli ospiti 
della rassegna) con artisti 
e gruppi f ofk provenienti da 
venticinque paesi, va com­
pletandosi di giorno in gior­
no con nuove importanti a-
desioni. In questi giomi 
hanno confermato la parte­
cipazione tra gal altri Asser­
to Bevilacqua. Giulietta 
Masino, Leo Ferré, Leopol­
do Mastenoni e Roberto 
Benigni. La manifestazio­
ne. che segna un «ero a 
proprio risveglio artistico 
daBa Sardegna, sarà ripre­
sa detta televisione. 

A Reggio 
il cinema 
moto in 

onore dei 
Bronzi 

REGGIO CALABRIA 
arrivo dei Bronzi di i 

restare un 
culturale^isolato: l'ha deci-
so I arnministr aziona detta 
città che ha itile io un inta­
ro catonderio di appunta 
menti teatrali, cmemato-
grafìci e letterari per i gior­
ni a cavatto di Ferragosto. 
Una rassegne di ~ 

sempio, à iniziata 
sera: e far 
Bronzi ci sono 

Lido Baratti a Pa 
aeri, a i cacio che si 
rà con la proiezione 
«Neve» (1921) di Cabriate 
D'Annunzio, Anche 
Fracoi a George 

mentre nel teatro c'è la 
mano si menni Fiori, 

Un «Don Giovanni» farsesco conclude il Festival di Villa Marlia 

amante «comico» 
rnon:faéidère: la Corte-
«Ricostruita» la prima esecuzione assoluta della celebre opera di Mozart - Herbert 
Handt ha diretto ottimamente l'orchestra, meno convincente la regìa di Puecher 

LUCCA — Don Giovanni è 
stato l'eroe accentratoro del 
Festival internazionale di Vil-
lareale di Marlia. In quattordi­
ci giorni sono stati allestiti in 
suo onore due spettacoli lirici, 
due spettacoli di prosa, un bal­
letto e un concerto. Non è poco 
e, se si tiene conto delle mode­
ste risorse finanziarie di cui il 
Festival dispone, gli sforzi del 
direttore artistico, Herbert 
Handt sono davvero ammire­
voli. 

Il maestro Handt ha anche 
diretto // Convitalo di pietra 
del musicista veronese Giu­
seppe Gazzaniga (il libretto è 
di Giovanni Bertati), presen­
tato in una versione da lui 
stesso curata, che mirava a va­
lorizzare i meriti della origi­
naria partitura. Ancora Handt 
ha. presentato, a conclusione 
del festival, a Lucca, nel Corti­
le degli Svizzeri, il Don Gio­
vanni di Mozart. Anche in 
questa occasione,; ha tenuto 
presente l'edizione originaria 
di Praga, dove il Don Giovane 
ni si rappresentò la prima vol­
ta nel 1789, che è, tra l'altro, 
Priva dell'aria di Don Ottavio, 
*Della sua pace e di quella, bel­
lissima, di Donna Elvira, Mi 
tradì quell'alma ingrata. L'i­
niziativa figurerebbe bene in 
manifestazioni più prstigiose, 
pur se non è mancato qualche 
inconveniente. Il più evidente 
si riscontra nello spettacolo i-_ 
deato da Virginio Puecher, re-" 
gista e scenografo, il quale ha 
ambientato la vicenda in un 
piccolo teatrino di corte, carat­
terizzato da pochi elementi so­
bri e funzionali. Puecher, pe­
rò, non ha proposto una chiave 
di lettura personale, avendo 
accentuato certi eleménti far^ 
seschi, con risultati piuttosto 
scarsi e tenendo presenti gli 
spettacoli di Strehler (i bian­
chi fondali alla Damiani), co­
me anche le macchine teatrali 
di Pierluigi Pizzi e Luca Ron­
cóni. * <•-•*•••- --.---•-<*•'. -" — 
• Là parte musicale, invece, è 
ricca di pregi. Herbert Handt, 
per ricreare il clima della pri­
ma esecuzione, ha addirittura 
invitato l'Orchestra del Teatro 
nazionale di Praga (una deco­
rosa compagine), con la quale 
ha realizzato una esecuzione 
tesa e accurata, ben coadiuva­
to dalla compagnia di canto, 
tutta italiana. -'..-. ' 
<•_ Carmen Lavani ha inter­
pretato una Donna Anna stili­
sticamente impeccabile, nitida 
e corposa nella vocalità e nel 
fraseggio. Un'eccellente pro­
fessionista, qual è Elena Zilio, 
ha avuto qualche difficoltà nel 
ruolo di Donna Elvira, mentre 
la delicata Zerlina di Renata 
Baldisseri ha completato auto­
revolmente il terzetto femmi­
nile. Il baritono Franco Stali 
ha impersonato Don Giovan­
ni. Non possiede ancora l'im­
peto e l'introspezione richiesti 
dal suo ambiguo ruolo, e la sua 
voce—elegante e maliosa, do­
tata di bellissime sfumature — 
potrebbe eccellere in opere 
donizettiane. Accanto al Sìoli 
sì è distinto il solido Leporello 
di Enrico Fissore, mentre il te­
nore Ezio Di Cesare ha dise­
gnato un Ottavio piuttosto in­
colore. Leonardo Monreale, 
nel doppio ruolo del Commen­
datore e di Masetto, ha com­
pletato un insieme assai omo­
geneo, lungamente applaudito 
assieme al direttore. ~ 

: Alberto Moscia 

Bo Derek fa esplodere Tarzan 
HOLLYWOOD — Negli Stati Uniti sembra si 
stia consolidando sempre di più quella «iutjge» , 
che vuole che i film più maltrattati dalla critica. 
ufficiale, siano in realtà quelli che poi incassano 
di più; quelli che insomma raccolgono i maggio­
ri consensi da parte del pubblico. Cosi sta acca­
dendo anche a «Tarzan l'uomo scimmia» diret­
to da John Derek e interpretato da Bo Derek, 
l'attrice americana consacrata nuovo sex-sym­
bol degli Anni Ottanta. Il film offre una lettura ; 
piuttosto ironica del celebre «re della giungla», 
ma soprattutto presenta una Jane — l'imman­
cabile compagna di Tarzan che qui assume le 
fattezze di Bo Derek, appunto — particolar­

mente agguerrita, anche dal punto di vista ses­
suale. per di più troppo spesse serica veli. Cosi 
è accaduto che praticamente da tutti i fogli 
statunitensi s'è alzata una voce sdegnosa di 
protesta nei confronti di questo Tarzan cosi 
«maltrattato» e ridotto al rango di un qualun­
que superamatore. Però è successo anche che 
il pubblico proprio non ha voluto tener conto di 
queste inquiete denunce, regalando al contra­
rio al film di John e Bo Derek molto successo. 
oltre alla bellezza di venti milioni e mezzo di 
dollari (più o meno ventidue miliardi di lire) nel 
giro di poche settimane. 

NELLA FOTO: Bo Derek cinta dal nuovo Tarzan 
(l'attore Miles O'Keefee) 

Uno «special» sulla Dietrich presentato a Locamo 

Un volo di nostalgia 
con l̂ Àrigeio» Marlene 
E' un interessante saggio televisivo sulla grande attrice 

, ., Nostro servìzio ,,.. >,:-, 
LOCARNO — Secondo i cal­
coli più attendibili il 27 dicem­
bre di quest'anno Marlene 
Dietrich compirà ottant'anni, 
ma Sauro Borelli e Werner 
Weick non hanno aspettato lo 
scadere del termine per ren­
dere omaggio ad un mito pas­
sato indenne fra guerre e rivo­
luzioni sociali; dando mano, il 
primo, al testo, il secondo, alla 
regia , hanno realizzato un 
saggio televisivo : di un'ora 
mandato in onda sin dallo 
scorso febbraio dalla televisio­
ne svizzera. Si chiama Nostal­
gia di Marlene è lo abbiamo 
potuto vedere in condizioni as­
sai precarie in margine al Fe­
stival del film di Locamo. 
Condizioni precarie (la copia 
da noi visionata era in bianco e 
nero, mentre l'originale è a co­
lori) che non ci hanno impedi­
to d'apprezzare l'esemplarità 
di un lavoro che radiografa la 
carriera di una grande attrice 
evitando sia di mitizzarla, sia 
di «storicizzarla» . eccessiva­
mente. 

Borelli e Weick scansano 
entrambi i trabocchetti con­
ducendo in porto un lavoro 
critico che sa dosare oculata- ' 
mente storia della diva e cro­
naca, costruzione del mito e 
panorama storico-politico. Al­
lineando fotografie, immagini 
documentaristiche e avendo il 

merito, non secondario in la­
vori come questo, di rinuncia-
ré all'alluvione di interviste-
testimonianze-saggi di esperti 
(solo due volte viene in primo 
piano Max Colpet paroliere e 
poeta, ma la sua è più un'inter­
vista di tipo tradizionale), i 
due autori ci forniscono i dati 
necessari a comprendere sia 1' 
attrice, sia il suo tempo. ,. 

In questo modo prende cor­
po un saggio critico-televisivo 
la cui struttura intreccia itine­
rario temperale ed analisi del­
le caratteristiche salienti del 
personaggio e del mito. Ecco 
allora venire alla luce il rap­
porto con l'amico-pigmalione 
Joseph von Sternbèrg, un so­
dalizio che durò sullo schermo 
dal famosissimo Angelo azzur­
ro (1930), destinato a rendere 
immortali un paio di gambe e 
una canzone, sino a Capriccio 
spagnolo (1935). •-- '• 

• Anche dopo la rottura (cine­
matografica) con von Ster­
nbèrg, caratteristico della 
Dietrich rimarrà un cocciuto 

{>rofessionismo, unito alla vo-
ontà di tenere «sotto control­

lo* tutti gli aspetti del lavoro. 
Dirà di lei più tardi ironica­
mente Alfred Hitchcock, che 
nel 1960 la dirigerà in Paura 
in palcoscenico: «Mortene Die­
trich non è solo una brava at­
trice è anche una costumisti'^ 
una direttrice della fotografia, 

una montatrice, una sceneg-
giatrice, una scenografo, una 
regista: 

Un personaggio scomodo 
sul set e non certo disposto a 
rinunciare alle proprie idee 
nella vita di ogni giorno come 
testimonia là sua avversione al 
nazismo. Hitler ordinò che le 
si desse tutto ciò che chiedeva 
pur di averla come diva del re­
gime, lei rispose proponendo 
provocatoriamente un film di­
retto da un regista notoria­
mente ebreo; allo stesso modo 
durante la seconda guerra 
mondiale partecipò a spettaco­
li per le truppe americane e 
ciò le causò una certa ostilità 
quando ritornò in Germania, 
paese che le aveva dato i nata-

Una nota particolare merita 
la parte finale del «saggio*. 
quella che, iniziando dalle toc­
canti immagini della sua ulti­
ma apparizione in pubblico a 
Varsavia nel 1964, guarda con 
occhio discreto e commosso ad 
un percorso che si avvia al tra­
monto, a quella finestra pari­
gina dell'Avenue Montaigne 
dietro le cui imposte scorrono 
in un isolamento pressoché as­
soluto i giorni di una donna il 
Cui mito è già entrato nella 
storia dello spettacolo e del co­
stume. 

Umberto Rossi 

questa sera in TV rete 
ore 20,40 

Biancosarti presenta: 
il mago 

Tony Binarelli 

raperìtivo 
vigoroso 

Editori 
Riuniti 

Etfvàvd Arturovic 

Unitolo 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
èia 
#n • parlata 
«raff io* 
« 

fa 

mira 
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La decisione del Comitato prezzi 

Scatta l'aumento 
della rosetta: 

da lunedì 
cento lire in più 

Chi ritornerà lunedì 17 dal­
le ferie (e saranno in parecchi) 
troverà la prima sorpresa del 
•rientro», il primo amaro as­
saggio degli immancabili «ri­
tocchi» dei prezzi di settembre. 
Da lunedi tocca alla «rosetta». 
il pane più venduto in città 
che passerà dalle attuali 1.150 
lire alle 1.250. Un aumento 
secco di cento lire. 

Poca roba, comunque, a raf­
fronto delle pretese avanzate 
al Comitato provinciale prezzi 
dai panificatori che chiedeva­
no un aumento addirittura di 
280 lire. I motivi sono i soliti e 
certamente in parte fondati: 
costo sempre maggiore della 
manodopera, prezzo della fa­
rina che sale alle stelle, au­
mento dei costi di produzione. 
Cionostante anche al CFP le 
richieste delle categorie sono 
sembrate esorbitanti e perciò 
il Comitato ha deciso per sole 
cento lire di aumento. In caso 
contrario, da lunedì le rosette 
costerebbero ben 1.430 lire. A 
meno che i panificatori non 
decidano di percorrere una 
via diversa. 

Quella, per esempio, di far 
salire alle stelle il pane non 
«calmierato», ciriole e pane ca­

sareccio, facendo pian piano 
sparire dal mercato le rosette, 
il pane che via via i romani 
hanno preferito alla più popo­
lare ciriola la cui qualità è an­
data scadendo in questi ultimi 
anni. Una strada, questa, già 
percorsa e con un certo succes­
so proprio quando il pane cal­
mierato era la ciriola e quello 
a prezzo libero la rosetta. Le 
ciriole sparirono pian piano, 
diventarono sempre più catti­
ve (pareva fossero fatte di 
gomma) e così divenne gioco­
forza. acquistare il pane più 
«conveniente» (per i panifi­
catori. si capisce). 

La preoccupazione che a-
desso si ripeta lo stesso gio­
chetto non è del tutto priva di 
senso. Basti pensare che in 
molti negozi, troppi, già prima 
delle vacanze di agosto il prez­
zo della ciriola e del pane ca­
sareccio era aumentato in mo­
do assolutamente indiscrimi­
nato. Sorpasserà prima o poi 
quello del pane calmierato? 

Comunque, i panificatori 
possono stare tranquilli: a set­
tembre ci sarà sicuramente un 
nuovo aumento del pane. Chi 
tranquillo non è affatto, si ca­
pisce, sono i consumatori. 

Presi 2 parrucchieri 

Avevano 
in bottega 
munizioni 

e armi 
rubate 

Due negozi da parrucchiere 
trasformati in depositi di armi 
e di opere d'arte rubate sono 
stati scoperti, ieri a Roma, dai 
carabinieri: i proprietari sono 
stati arrestati. 

Ieri mattina, probabilmente 
grazie ad una segnalazione, i 
carabinieri del nucleo operati­
vo sono entrati nei locali gesti­
ti da Dario Panico, di 35 anni. 
e Roberto Panico, di 33. Si so­
no diretti a colpo sicuro, verso 
i retrobottega dei due negozi 
di via Mergali e di via Sobrero. 
Ammonticchiate sul pavimen­
to numerose scatole «sospette». 
Sono stati trovati molti conte­
nitori di cartucce calibro 7,62 
della NATO e 9 lungo Para­
bellum, un binocolo di preci­
sione, un fucile con matricola 
cancellata, quindici spade, una 
cinquantina di quadri di auto­
re (tra cui un Salvador Dalì), 
una decina di statue antiche di 
bronzo, pellicce ed una statua 
di avorio, raffigurante Budda. 

I due sono stati arrestati per 
detenzione di armi da guerra, 
di munizioni e di ricettazione. 
Gli investigatori stanno cer­
cando di accertare eventuali 
collegamenti con organizza­
zioni terroristiche. 

Di dove in Quando 

j MASSENZIO 

Pronta per il via una nuova rassegna 

Ciak, si gira: 
a Massenzio va 

in scena il superò 

Nanni Moretti, che debuttò proprio in *uper8, con il film «lo sono un autarchico» 

Pubblicitariamente parlan­
do un ottimo prodotto. Ap­
prezzato, «consumato» con pia­
cere e, soprattutto, con assi­
duità. Massenzio '81 comincia 
a fare i primi bilanci e sono 
tutti largamente in attivo. Più 
presenze, più ritorni, più 
«fans» degli anni scorsi. 
L'«offerta» del resto è molto 
ampia, tutta di buona qualità, 
con molte iniziative curiose, 
divertenti, fatte apposta per 
attirare gente e «fare spettaco­
lo». Le «visite-guidate» con i 
comici, le conferenze ' sulla 
magia (che ci saranno tra qual­
che giorno) e da domenica 16 
agosto il cinema in super8. I 
profani e i superficialoni non 
dicano subito che è roba per 
«addetti ai lavori»: basti pensa­
re al grande successo di Io so­
no un autarchico — che era 
stalo girato proprio in superB, 
cioè in formato minore rispet­
to al cinema «vero» — e che 
molti registi oggi famosi han­
no cominciato di IL Chi co­
munque il cinema non profes­
sionale si diverte a farlo, per 
sé o per un ristretto gruppo di 
amici, si precipiti: Massenzio 
offre uno spazio riservato ai 
vostri film. Li potrete vedere e 
far vedere perciò ad un pub­
blico un po' più vasto di quello 
che riunite in casa e per giunta 
su uno schermo vero. Un occa­
sione unica. Prendete subito 
nota di questo numero telefo­
nico: 774914. Vi risponderà 
Marco Gamboni della rivista 
Ciennepi (che sta per «Cinema 
non professionale») che vi pre­
noterà un posto sullo schermo. 
Questa rassegna «libera» all' 

interno dei super8 si chiame­
rà, appunto. Bobine in libertà. 

Ecco ora il programma gior­
no per giorno dì questa rasse­
gna. 

16 AGOSTO, ore 21.30: Arcan­
gelo Mazzolerà - Lo spazio 
interiore; Aurelia. Luciano 
Galluzzi: L'altra faccia; Na­
tura morta; Project Song. 
Ore 22.30: Bobine in liberta 
(prenotazione 774914). 

17 AGOSTO, ore 21.30: Ramon 
Pareja - Incontrandoci con 
Faust. Franco Agresti - Es­
sere Chiesa oggi. Ore 22.30: 
Bobine in libertà. 

18 AGOSTO, ore 21.30: Gior­
gio Garibaldi - La Cina è 
rosa; E adesso povero sesso. 
Ore 22.30: Bobine in liber­
tà. 

19 AGOSTO, ore 21.30: Lo Ci­
cero, Rauco, Barbanera, 
Gamboni - Gli anni... Gia-
nandrea Pecorelli, Gian­
carlo Aymerich - Immagini 
d'un discorso amoroso. Ore 
22.30: Bobine in libertà. 

20 AGOSTO, ore 21.30: An­
drea Pagnacco - Porte; Una 

£iccola spiaggia; Life; 
jght; Natura morta con o-

rologio. Ore 22.30: Bobine 
in libertà. 

21 AGOSTO, ore 21.30: Ettore 
Ferrettini - Park Hotel. 
Enrico Mengotti - La bal­
doria. Ore 22.30: Bobine in 
libertà. 

22 AGOSTO, ore 21.30: Gian­
franco Miglio - Impatto; L" 
altro Natale. Ore 22.30: Bo­
bine in liberta. 

Tutti i numeri della super-arena 

7 Agosto 
8 Agosto 
9 Agosto 

10 Agosto 
11 Agosto 
12 Agosto 

4.909 
4.413 
5.119 
4.801 
3.868 
6.856 

4.846 
3.642 
3.785 
3.181 
2.469 
4.066 

93 
36 
41 
33 
10 
24 

Confronto dei numero di pubblico pagante 
nei primi sei giorni di programmazione 

1981 
N.29.96* 

1980 
N.20.849 

u Unità vacanze 
ROMA 
V i * dei Tearini tt> 
Tel. 40.M.141 

rYOFOSTf Fft VKaJIZf I rwrsao 

il partito 
ROMA 
F Ì S T I DELL'UNITA:: Prosegue la Fa­
sta de» Unn i di NETTUNO cantra 

VITERBO 
Festival provincia»». «Mia F.G C I . ad 
Acquapendente: «*e 18 .30 «battito 

canta 
compagna L»na f *ba. 

Una» H Fast» del 'Urna <f Campi-
ne: t u lunuano la F a t a di Caattdtona. 
Sonano a Capraraca dova a l * 19 ai 
svolgerà un «scorrno su: et land»; a» 
pan ad 

Unita a? 

PROSINONE 

Cinema e teatri 

Lirica 
A CHIUSURA D E L I A STAGIONE ESTIVA ALLE 
' TERME D I C A R A C A U A - ' 
', Alfe 21 (tagL 24) , aite Terme di CeracaHa. ultima rappre­

sentazione di Aida di G. Verdi. Drenare d'orchestra 
• Luciano Rosada, maestro del coro Gianni Lazzari, regista 
J Luciano Barbieri, coreografo Bruno TeHob. Interpreti: Ma-
' ria PaTazzini. Nunzio Todtsco. Franco Pugliese. Claudia 
i Parada, Paolo Washington. Febee Schiavi. Mario Ferrara. 
' Tina Tarquim. Primi ballerini: Alessandra Capozzi. Mario 

Marozzi 

Concerti 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A 

(Via A/enula. 16 - Tel. 654 .33 .03 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654 .33 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20 . 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 360 .17 .52) . ' ' 
Il termine per la riconferma dell associazione all'Accade­
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro'Olimpi­
co non confermati, saranno considerati liberi L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con­
ferme inviate per lettera. 

Teatro per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE C O M U N I T A R I A 
(Via Perugia. 3 4 - Tel. 755 .17 .85 -782 .23 .11 ) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal marteoi al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
S E L A R U M (Via dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249 ) 

Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
(Zagarolo) 
Alle 2 1 . 3 0 Nicola St i lo , quartet to f a n . con Michele 
Ascolese (chitarra). Gianpaolo Ascolese (batteria). Enzo 
Pietropaoli (contrabbasso). Nicola Stilo (piano, flauto, fi. 
alto). 

PARADISE (Via Mario de Fiorì. 12 - Tel. 581 .04 .62) ^ 
Tutte le sere alle 2 1 . 3 0 e 0 0 . 3 0 attrazioni internazionali 
nel superspettacolo Cita not te stanotte!. Informazioni 
e prenotazioni 8 5 4 . 4 5 9 - 8 6 5 . 3 9 8 . 

CIRCOLO A R C I - G IARDINO DEI T A R O C C H I 
(Via Val Trompia. 5 4 - Montassero) 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e long 
drink. - , *. . 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delie Tre Fontane -
EUR-Te l . 5910608 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 

A U S O N I A (Via Padova. 9 2 • TeL 4 2 6 1 6 0 ) L. 2 0 0 0 
An imai House con J . Belushi - Satirico - V M 14 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
Sindrome da l terrore - Drammatico - V M 18 

N O V O O N E 
I di F. FeStm - Drammatico 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.«a Cavour 2 2 - T. 3 5 2 1 5 3 ) L 3 5 0 0 

A K g a t o r con R. Poster - Fantascienza 
(17-22.30) 

ANIONE (Via Lidia . 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 2 ) L. 1 5 0 0 
Chiusura estiva • 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 3 9 -
Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 

L. 2500 
Alfredo Aff i sdì) con D. Hoffman - Satirico - V M 14 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 TeL 2 9 5 8 0 3 ) L. 1 2 0 0 
Chiusura estiva 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V f E 
(Via Montane*». 101 - TeL 4 8 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 

Si 
S. 

,_ la 
Val Cornei©. 

(10-22.30) 
A M E R I C A 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 3 0 0 0 
Sei a l ino con A. Cetentano - Satirico - V M 14 
(17-22.30) 

(P.za Sempione. 18 - T. 8 9 0 6 1 7 ) L 2 0 0 0 
i euporsoxy 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - T. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 
POffflO Stiamo 

Amarrati M. 1 
(Via Cicerone. 19.- Tel. 3532301 L 3500 
• gonopordn con B. Lancaster - Drammatico 
(17 .30-21 .30) 

ARJSTOM M. 2 -
(G- Cotenna - T. 6793267) L. 3500 
R Pap'occnio di R. Arbore, con R. Benigni - Satirico 
(17-22.30) 

ASTOfUA 
(Vie O. de Pordenone - Tel. S115105) L. 2 0 0 0 
Peccat i d i 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il gattopardo» (Ariston) 
«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) 
«Passione d'amore» (Barberini) 
«Tre donne immorali?» (Capranichetla) 
«Ricomincio da tre» (Fiamma 2, Gioiello. 
Gregory, Sisto) 

«Mesh» (Quirinale) - , 

«Un uomo da marciapiede» (Rouge et 

Noir) 

«Amarcord» (Novocine) 

Rassegna di Massenzio 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O (Al Gianicolo) 
(Tel. 3 5 9 86 .36) 
Alle 21 .30 Anfi tr ione di Plauto, con Sergio Ammira­
ta, Patrizia Parisi. Franco Santelli. Francesco Madon­
na. Ileana Bonn. Regia di S. Ammirata. 

G IARDINO DEGLI A R A N C I (Aventino) 
(Via S Sabina • Tel. 350 .5590) 
Alle 21 .30 . Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di Oe Chiara e Fiorenti­
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti; La piccola ribalta d» 
Roma. 

VILLA ALDOBRANOINI 
(Via del Mazanno - Tel. 747 .26 .30) 
Alle 21 .30 . Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano Caro Venanzio, t e scrivo questa 
mia. . . di E. Liberti. Regia dell'autore. 

R O M A M U S I C A ' 8 1 
(Isola Tiberina - Tel. 475 67 03) 
Lunedì alle 21 Balletto dotta Mart inica (Martinica) 

MOTONAVE TTBER UNO 
(Scalo Pmedo - Tel 495 07 .22) 
Alle 2 0 3 0 Roma di not te con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 

TEATRO R O M A N O OSTIA A N T I C A 
Domani e domenica alle 21 l'Organizzazione «Teatro e 
società» in collaborazione con l'Estate Teatrale Vero­
nese e con l'Ente Provinciale del Turismo di Napoli 
presenta Usistrata di Aristofane. Regia di I. Bassi-
gnano. con M. Malfatti. M. Valdemann e R. Di Lucia. 
Ingresso L. 4 .000 • rid. L. 3 .000. 

C INEMA A L COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 21 Scala a l Paradiso 
(A matter of life and death Gran Bretagna 1946) di 
Michael Powell ed E mene Presburger. Con David Ni-
ven. Kim Hunter (col. • 1 2 0 ) : Nine (Italia 1976) di 
Vincente Minneth. Con Liza Minneih. Ingrid Bergman. 
Sptfcs Andros. Tina Aumont. Fernando Rey. Charles 
Boyer (col. • 1 0 5 ) : Shangay Express (Usa 1932) di 
Joseph von Sternberg. Con Marlene Dietrich, Clivo 
Brook, Anna May Wong (bn. - 8 0 ) ; Lola Monte? 
(Francia 1955) di Max Ophuls. Con Martine Carol. 
Peter Ustinov. Anton Walbrook. Ivan Desny (col. -
1 4 0 ) . 
CLIVO DI VENERE. Alle 2 1 Sankarabharsnem (Il 
gioiello di Shiva - 1979) di Kasinadhuni Viswanath. 
Dialogo: telegu. La storia di Sankara Sastry. maestro 
di musica e di Tulsi. una giovane danzatrice-prostituta 
(col. - 143') . Alle 24 «Il film di mezzanotte» La f o n a 
bruta (Bruce Force - Usa 1947) di Jules Dassin. Con 
Burt Lancaster. Yvonne De Carlo. Charles Bickford 
(bn. Universali. Alle 2 .00 replica. 
SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 21 La favolosa storia 
di petto d'asino (Francia 1975) di Jacques Demy. 
Con Catherine Deneuve. Jean Marais, Jacques Pemn 
(col. - 9 1 ) . 

ROYAL 
(Via Emanuele Filiberto. 179 • Tel. 7574549) 
L. 3 5 0 0 
AIKgetor con R. Forster • Fantascienza 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Vimmtle • Tel. 485489) 
L. 3 5 0 0 
Mia moglie torna a acuoia 
(17.15-22.30) ' 

T IFFANV (Via A. De Pret.s • Galleria • Tel. 4 6 2 3 9 0 
L. 3 5 0 0 
Ragazza in af f i t to 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtma 254) 
Con la zia non * peccato 

UNIVERSAL 
I guerrieri d o l a not te di W. Hill - Drammatico - V M 18 
(17-22.30) 

Seconde visioni 

ATLANTIC ' •- ' l-'t 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536 ) L. 2 0 0 0 
Papillon con S. McQuenn - Drammatico 
(17-22.30) , . 

A V O R I O EROTTK M O V I E 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2 5 0 0 
Riposo , 

BARBERINI 
- (Piazza Barberini 25 - 'Te i . 4 7 5 1 7 0 7 ) ~ 

Scoia - Drammatico • 
3 5 0 0 * 

V M 14 

Tel. 4 8 1 3 3 0 ) L 4 0 0 0 

7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L 3 5 0 0 

Tel.6792465) 
DuvaH 

L. 3 5 0 0 
Dramma-

Passione d'amore di E 
(17-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 
La zia di Monica 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamva. 
Riposo 

CAPRANtCA 
(Pzza Capranica. 101 -
L'uomo che fuggi del futuro con R 
tico , t 

(17 .15-22 .30) 
C A P R A N I C H E T T A ' 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6 7 9 6 9 5 7 ) 
Tra donna immorsa? di W. Borowczyk - Satirico - V M 
18 
(17 .15-22.30) 

D I A N A (Via Appia. 4 2 7 - TeL 780145 ) L 1500 
Profezia con T. Shre - Drammatico - V M 1 4 

D U E ALLORI 
(Via Casflina. 506 - Tel. 273207 ) . 
Chiusura estiva 

EMPfftE 
(Via R. Margherita. 29) • TE!. 85?? 19) 

. Le voci bianche 
(17-22.30) - " " 

ETOfLE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Q u a la m a n e con A. Cetentano. E. Montssano - Satìrico 
(17 .30-22 .30) - ' 

ETRURIA(ViaCassia 1 6 7 2 - T e l . 6 9 1 0 7 8 6 ) L. 1800 
Gastone con A. Sordi • Satrico - V M 1 6 

(Via Assolati, 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 5 0 0 
A mezzanot te con B. Davis - Drammatico 

(17 .40-22 .30) 
F I A M M A N . 2 

(ViaS. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Ricomincio da t re con M . Troisi - Corneo 
(17 .40-22.30) 

G A R D E N (v.te Trastevere. 2 4 6 - T. 582848 ) 
L. 2500 
Chiusura estiva 

GKMELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 8 6 4 1 9 6 ) L. 3 0 0 0 
Ricomincio da t ra con M. Troia - Comico 
(16 .30-22 .30) 

GOLDEN (ViaTarantO. 3 6 - T. 755002 ) U 3 5 0 0 
N V Ì T Ystfc N e w Tet t i con R. De foro - Senomentale 
(17 .30-22 .30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 3 5 0 0 

Ricomincio da t re con M. Troisi - Comico 
(17 .15-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638 ) L. 2 5 0 0 
Quando chiama uno sconosciuto con C. Kane - Gial­
lo 

MERCURY 
(Via P. CasteBo, 4 4 - Tel. 8 5 6 1 7 6 7 ) " L. 2 0 0 0 

(16 .45-22 .30) 
M E T R O DRIVE «V (Via C.Cotomo. 2 1 ) L. 2 0 0 0 

L'aroma muoio con J . Franciscus - Horror 
(21-23.15) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 3 5 0 0 
N o n entrate in quoRe casa «prima» 
(17.15-22.30) 

L. 35O0 

L. 1500 

L 3500 

L. 3 5 0 0 

(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
E juMtfot iMue 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 

A C I D A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
I seduttori della domenica con U. Tognazzi • Comico 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2 0 0 0 
Bianche con G. Wilson, S. Branier • Sentimentale 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 
Cicciolina amore mio 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
II marito in vacanza con L. Carati • Comico • V M M 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Non pervenuto 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
Caccia selvaggia con C. Bronson - Avventuroso - V M 
14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 
M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - T e l . 5126926) 

L. 1500 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

MISSOURI (V. Bombe»! 24 - T. 5562344) L. 1500 
I super pomo fallocrati 

M O U U N ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
Tel. 5562350) - L. 1500 

La pomo teen-eger 
NUOVO 

La strana coppia con J. Lemmon - Satrico 
ODEON 

Bocche viziose 
PR IMA PORTA (p;za Saxa Rubra. 12-13 -

Tel. 6910136) . L. 1500 
Chiusura estiva 

SPLENDID 
Le evase con L. Carati • Drammatico • VM18 

Cinema-teatri 
A M B R A JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 

L. 1700 
P o m o storie 8 0 e rivista spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 
Pornografia proibita e rivista spoghareHo 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Non pervenuto 

Ostia 

L. 3.500 

(16-22.30) 
N E W Y O R K 

(Via deee Cave. 3 6 - Tel.780271) L- 3 0 0 0 
Sei a l ino con A. Cetentano * Satìrico - V M 14 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368 ) L. 3 5 0 0 
CUJO te m e i w con A. Cetentano. E. Montesano Satirico 
(17 .30-22 .30) 

P A S Q U I N O (V.to del Piede. 19 - TeL 5803622 ) 
Chiusura estiva 

QUNWNALE (Via Nazionale - TeL 4 6 2 6 5 3 ) L 3 0 0 0 
M e s h con D. Sutharfend • Satrico 
(17-22.30) 

R A D I O C I T Y 
- (via XX Settembre. 9 6 - Tel. 4 6 4 1 0 3 ) ' L. 2 0 0 0 

PapìBon con S. MacQuenn - Drammatico 
(17-22 .30) 

REALE 4P. Sonano. 7 - Tel. 5810234 ) L. 3 5 0 0 
L'urlo «fi C h e » Sonorizza anche r Occidente con B. 
Lee - Avventuroso 

ROUGE E T MONI 
(Via Sauna. 3 1 Tel. 864305 ) L. 3 5 0 0 
U n Mento d e «aavclaseeoa con D. Hoffman - Dramma­
t i c o - V M 18 

CUCCIOLO (Vis dei Paftottini • Tel. 6603186) 
L 2 5 0 0 
La febbre del sabato aera con J . Travolta - Drammati­
c o - V M M 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3 0 0 0 
ffUconnncio da t re con M. Trotsi - Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 4 4 - Tei. 5696280) 
L 3 0 0 0 
R bisbetico d o m a t e con A Cetentano - Comico 
(16.30-22.30) ' 

Arene 
D R A G O N A (Acfta) 

Bluff . storia di t ruf fo • di bnbrogttoni con A Ceten­
tano-Comico 

FELIX 
La mogeo dosTomico 8 sempre più buona con S. 
Rome • Comico 

M E X I C O 
N a p o i Miolenta con M. Merli - Drammatico - V M M 

N U O V O 
La sirena coppia con J . Lemmon - Satirico 

T I Z I A N O ^ ^ 
B minestrone con R. Benigni - Satirico 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 14 .16: Fani 
«afigiK 1 * T V n a n i . I t e T i 
fam - Lucy e e * eroi ; 18 .30 : Tele­
foni - M i dice! Center; 18 .20 : Cal­
a o brasatene: 2 0 . 3 0 : Test-firn - L u ­
cy e o« a m i ; 2 1 : TG> 2 1 . 1 8 : « • » • 
Caf4 Chentent; 2 3 : Telefoni 
•ficai Center: 2 3 . 8 0 : 
Guerra e , 

TVR VOXON 
Ore 7.30E Fam 
Cruz; 8 : Firn - Buster Keeton; 
10 .30: Reportage; 1 1 : Telefoni -

iPreeten; 11 .30: Fon» • L a 
mi i n t U a i . 13: Cartoni; 

13 .30: Telefoni - Big story; 14: Te -
Prostoo; 14 .30: 

14 .48: F e m - L e efint-
19 ,30: TVR rage*-

Jbn éeRa ehmete. 17: 
I 

17.JQC Ti 
18: Cenoni; 18 .30: Tetefem - 1 
«ieri del Beneaai: 18: Ti 

• I O H M I . 2 0 ; T. 
fi 20v30: Fan» 

' 6 0 ; 2 2 : Tett 
2 3 : F a m - U n . 
te; 030: Fora • La lame # Ti 
Ti 

RTI 
14: T i 

ry Bjssean; 14 .85 : So. 
15 .25: Incontro di boxe; 18 .25 : 
tcswis jb j fa - I M o f U i n ; 17 ,20 : 
Certoni; 17 .4S: Cartoni; 18 ,30 : T e ­
lefoni - Cisco WMi 19 : Telefoni: 
Cherfie's Angeta; 2 0 : Certoni; 
2 0 . 2 8 : Sceneggiato - I Meeens; 
2 1 . 1 5 : Fona aera; 2 1 . 3 0 : Fam - AV 

i le fanno; 2 3 : Fan» - 1 

QUINTA RETE 
Ore 11.35: Grand Prix; 12 .30: Te ­
lefoni - Doris Dey; 13: Certoni; 
1 3 ^ 0 : Cartoni; 14 .30 : C*Jo - Da 
ieri a oggi oli itafiani nel cinema -
ABao vaat; I O . S O : r e m — campane 
a m a i t t a i ; 18: Telefoni • L'increeV 
bee HuBu 17: Cartoni; 17 .30: Cor-
teni; 17 .58: Cartoni; 18 .28: Carto­
ni ; 18 .40: Cartoni; 2 0 . 1 0 : TeteMm 
• L'ineredeMe NeBu 2 1 : F irn - Un 
eeeeeeino per un testimene; 
2 2 . 3 0 : Telefoni - B soffitto del ele-

: 2 3 : Fam - a peccato ( 
0 ,30 : La 

TELERECIONE 
•»»»»»»»»»>•••••»»——»*•»»»»»»•»»»—»»•»»»»»"•»••" 

Ore tOc Essate sport; W j f c F B m -

12 .30: Batate eoo noi: 14; 
H vQ*aT4aVe**l9 4oo o^JeVVl^ «po*a*"*"K 

17,30Fam-Ano.iliiilie...eow8 
metti: 18: Voi e net; 3%t Bone -
Pat»»»»Jne,4naoSer; 81: Fam - Nel 
seogaato dovevi attUtroU eebttel. 

LA UOMO TV 
Ore 13 ,18: Telefoni - ti» «nte i 
Is Bevalo: 1 3 3 0 : Telefoni • 

ftontar; 14.30* Fem - a 
a pente: 18: Telefoni • 
1 8 3 8 : Certoni; 1 8 . 8 0 

T e l ì h ì m - W n e j l n o i : 17 .18: Corto. 
nk 17 .48: Cervoni; 18 .08 T e U B a i i . 

i; 1 8 3 0 : Le 
i: 20.1 

2 1 3 0 : 

GBR 
Ore 18: Cartoni; 1 8 3 0 : 
1S-. Roto T V : 19 .30 : Fam - La i 
spietata deae legoa; 2 1 . 0 8 : T« 
f l m - Top Secret: 2 2 : Fom 
el sole: 2 3 . 3 0 : Turismo vivo; 2 4 : 
Fem. 

CANALE 5 
Ore 1 3 3 0 : T e W o m 
góta scoets; 14: Foni 
occhi D M * 18 . Fom 
rione oro: 1 7 3 0 : 
hrfem • Grizzly: 18: 
ffion T#fiìpiorf • 2 9 i 
S; 2 0 . 3 0 : Te le f im 
Fom - L'. 
2 3 3 0 : 
F e m - I 

AVVISI K0N0MK3 

18:Te-

ASTE 
n giorno 15 settembre 1981 daeeore 
16 L Agenti» di Prestiti su Pegni F. 
Merktf » sua r i Roma. Via dei Gracchi 
2 3 . procederà a la vendita e* «sta 
pubblica a meuo Ufficiale Gmdutario 
dei 
pegm scaduti non n t r j t i o non rinno­
vati dal H 4 1 al f * 4 7 7 0 e srretrea: 
9 7 2 3 7 - 9 6 3 9 0 - 9 9 0 9 5 - 9 9 0 9 6 

M. 
5ooo,iomi °' more 
n M . T C t M k M M - W ^ I I ) ' 

a PARIGI 
per la Festa 
delF«Humanité» 
PARTENZA. 10 settembre - DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO, treno cuccetta ; : 

ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano. f 

Rortìa-Parigi-Roma 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invalf-
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto­
rante sugli Champs Elysées. Partecipazione alni 
giornata conclusiva del Festival. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Org»«nra*«.*>e tecnica iTALTURrST* 

Rinascita 
Se si vogliamo capire e wterjiiYtare ogni 8eltim«na oh' «alimenti 
«fella potiti*?*, éetVtcmémm, tkfla mlliira. 

.l^N«ll'*>*k * Ì - « » * J « 1/ lJ*i«l*. •, ^\ì*à$l*ùLrìMÙÀJ&iite^ÌàfàÀ»À^^^^^ kW'.^*« tii.A--£lk. &àtaàbà>*'tii<iiàì'àiJurtiix}\Ul> .>*i»Asìtfi''^* k-M {Àijf&Lti&'/ìK \1,ìi*:,tàii 
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Al «vecchio» Wladimiro resiste solo Amadori, battuto in volata 

Panizza (36 primavère!) 
ha dettato legge in Friuli 
Sul «cocuzzolo» di Caneva ha spento il «fuoco» appiccato da Battaglin ed ha tagliato la 
corda - Saronni e Moser sono arrivati ad 1*17" - Senza sorprese le scelte di Martini 

Nost ro serv iz io 

CANEVA — Wladimiro Pa­
nizza, trentasei anni suonati, il 
più vecchio, il più generoso, il 
più simpatico dei ciclisti italia­
ni, ha vinto il Giro del Friuli 
in un finale a due con Marino 
Amadori. Quando vince Pa­
nizza, un corridore esemplare 
per la sua onestà professiona­
le, sono tutti felici, e poi ieri 
Wladimiro è stato il numero 
uno in campo per aggressività 
e per resistenza, ha dato lustro 
alla sua bandiera combatten­
do con azioni di appoggio e di 
attacco. Un Panizza che sul 
«cocuzzolo» di Caneva dove 
stazionava una folla meravi­
gliosa nei suoi incitamenti e 
nella sua compostezza, ha 
spento il fuoco acceso da Bat­
taglin e per dimostrare in 
qualche misura che il suo mo­
tore é ancora brillante, ha poi 
tagliato la corda con una pro­
gressione entusiasmante. 

Il piccolo, valoroso Panizza 
sarà una delle pedine più pre­
ziose della squadra italiana 
che il 30 agosto disputerà il 
campionato mondiale di Pra­
ga. Come previsto, la naziona­
le azzurra sarà composta dal 
già citato Panizza, da Moser, 
Amadori, Baronchelli, Batta­
glin, Contini, Gavazzi, Mascia-
relli, Saronni, Torelli, Vandi e 
Visentini. Prima riserva Loro, 
seconda riserva Lorenzi, un 
giovane dell'ultima leva che 
Martini ha voluto premiare 

per la sua continuità, per risul­
tati sempre più soddisfacenti. 
Nulla da eccepire, in sostanza, 
sulle scelte di Martini e infatti 
ai cronisti è bastata la lettura 
dei quattordici nomi più qual­
che breve valutazione del 
commissario tecnico: altro non 
avevano da chiedere ben sa­
pendo che si tratta della mi­
glior formazione possibile, di 
una compagine con quattro 
punte (Moser, Saronni, Baron­
chelli, Battaglin), due luogote­
nenti (Contini e Gavazzi) e sei 
gregari di qualità. Il resto, la 
forza, i mezzi, l'armonia della 
pattuglia azzurra verranno a 
galla fra un paio di settimane. 
In quanto a ieri, possiamo ag­
giungere di aver visto, insieme 
ad un ottimo Panizza, un buon 
Amadori, un bel Gavazzi, un 
Saronni e un Moser un po' 
guardinghi e un po' attivi e un 
Battaglin con il naso fuori dal­
l'uscio, un Masciarelli e un To­
relli degni della fiducia di 
Martini. Presto, la prova della 
verità, fermo restando che ab­
biamo un commissario tecnico 
capace di responsabilizzare i 
suoi ragazzi, capace di dare lo­
ro il giusto indirizzo per ben 
figurare nella competizione 
per la maglia iridata. 

Il Giro del Friuli (ottava e-
dizione) si è svolto a cavallo di 
un circuito che aveva il suo 
punto cruciale nella salita del 
Castello di Caneva, salita bre­
ve ma a lungo andare impe­

gnativa perché da ripetersi se­
dici volte. 

Era mancato all'appello Vi­
sentini, tenuto prudenzial­
mente a riposo per maltire un 
malanno di natura influenza­
le, e preso nota della passione 
che circondava i dintorni, di 
un pubblico numeroso e fe­
stante, eccoci testimoni di una 
corsa già vivace nelle fasi ini­
ziali. E il terzo giro e sono in 
avanscoperta Gavazzi, Borto-
lotti, Corti, Paganesi, Cipolli­
ni, Bertacco, Mazzantini, Lan-
doni, Moro, Savini, Piovani e 
Bombini, dodici uomini di 
buona volontà che guadagna­
no l'I2" sotto il sole del mez­
zodì. È un sole che illumina un 
bel paesaggio e che scotta, che 
induce più di un corridore a 
tirare i remi in barca. Un bra­
vo a Gavazzi per avere movi­
mentato la prima parte e oc­
chio a Saronni che porta il 
gruppo sui fuggitivi. Poi mo­
menti di calma e momenti di 
lotta, momenti in cui l'iniziati­
va è sovente nelle mani di Sa­
ronni, ma anche in quelle di 
Mcscr. La fila si spezza come 
un biscotto bagnato nel caffè-
latte, rimbalzano i nomi di To­
relli, Loro e Masciarelli, • di 
Beccia e di Contini, di Batta­
glin in particolare, un Batta­
glin audace in discesa e in pri­
ma linea quando mancano 60 
chilometri alla conclusione. 

Battaglin conquista un mar­

gine di 54" fra migliaia di ap­
plausi. Dietro inseguono tena­
cemente Panizza, Contini, Mo­
ser, Gavazzi, Saronni, Amado­
ri, Vandi e Lorenzi, che ac­
ciuffano il vicentino durante 
il tredicesimo carosello. Si fer­
mano Baronchelli e Boccia, e 
dopo essere stato il principale 
cacciatore di Battaglin, quel 
diavolo di un Panizza se ne va 
trascinandosi Amadori. È que­
sto l'episodio decisivo? Sì. A-
madori cade per colpa di un 
tifoso troppo maldestro nel 
rinfrescare il corridore, ma il 
romagnolo può riprendere e 
tornare su Panizza. E il tan­
dem di punta, accreditato di 
l'IO" al suono della campana, 
è lanciato verso il traguardo, 
verso una volata senza storia 
perché Panizza s'impone assu­
mendo il comando da lontano. 

«È il ventottesimo successo 
della mia carriera professioni­
stica, vincere alla mia età è 
bello, veramente bello», di­
chiara Wladimiro sul podio di 
mamma TV. Contento e sere­
no anche Amadori, soddisfatto 
Saronni che dice di avere no­
tato un bel Moser, tranquilli 
tutti gi altri azzurri che nella 
prossima settimana dispute­
ranno il trittico lombardo (Tre 
Valli Varesine, Coppa Agosto-
ni e Coppa Bernocchi), per af­
filare le armi in vista di Praga. 
E se son ros*» fioriranno. 

Gino Sala 

PANIZZA sul podio del vincitore 

L'ordine d'arrivo 
1) Panizza (Gis-Gelati-Campa-
gnolo) che compie i 244,4 km. 
del percorso in sei ore 32*04" 
alla media dì km. 37,353; 2) 
Amadori Marino (Magniflex-
Olmo) s.t.; 3) Saronni Giusep­
pe (GIS-Gelati-Campagnolo) a 
1*17"; 4) Moser Francesco 
(Fam-Cucine-Campagnolo) 

s.t.; 5) Masciarelli Palmiro 
(Fam-Cucine) s.t.; 6) Lorenzi 
Luciano (Gruppo Sportivo 
Santini) s.t.; 7) Gavazzi Pieri­
no (Magniflex-Olmo) s.t.; 8) 
Lienhart Hewing (Svi-Gruppo 
Sportivo Cilo-Aufila) s.t.; 9) 
Vandi Alfio (Stelle S. Marco) 
s.t.; 10) Battaglin Giovanni (I-
noxplan) s.t.; 11) Contini Sil­
vano (Bianchi-Piaggio) s.t.. 

Gli azzurri per i mondiali 
La Commissione Tecnica 

della Federcìclo ha convoca-
to.per i campionati del mondo 
i seguenti corridori: Francesco 
Moser. campione d'Italia 
(FAM Cucine Campagnolo); 
Marino Amadori (Magnrflex-
Olmo); Giovambattista Baron­
chelli (Bianchi-Piaggio); Gio­
vanni Battaglin (Inoxpran); Si l­
vano Contini (Bianchi-Piag­

gio); Pierino Gavazzi (Magni­
flex-Olmo); Palmiro Masciarel­
l i (FAM Cucine Campagnolo); 
Vladimiro Panizza (GIS Cam­
pagnolo); Giuseppe Saronni 
(GIS Campagnolo); Claudio 
Torelli (FAM Cucine Campa­
gnolo); Alf io Vandi (Selle S. 
Marco Sider Gabrielli); Rober­
to Visentini (Sammontana Be-
notto). Riserve: Luciano Loro 
(Inoxpran); Luciano Lorenzi 
(Santini Selle Italia). 

Castagner mette in atto una tattica capace di far coesistere i tre centrocampisti 

Lazio corta per Bigon-D'Amico-Viola 
Ilario non ripeterà Terrore di Vinicio che prescindeva dagli uomini a sua disposizione - Contro la Viterbese Viola è stato il migliore 
in campo dopo un D'Amico tirato a lucido - Ci si augura che il «partito» della cessione di Nando sia stato sconfìtto 

- Nos t ro serv iz io 

NORCIA — Eravamo stati fa­
cili profeti quando avevano 
sostenuto che Ilario Castagner 
fosse l'uomo troppo intelligen­
te per dare ascolto a coloro che 
adombravano la cessione di 
Fernando Viola. Nando, con­
tro la Viterbese, è stato il mi­
gliore dopo Vincenzo D'Ami­
co. La formula adottata o per­
lomeno che Ilario sta cercando 
di mettere in atto, tiene conto 
degli uomini a disposizione. 
Castagner non ripeterà mai 1' 
errore di Luis Vinicio, il quale 
arrivò alla Lazio con una pre­
cisa idea in testa, e cioè far gio­
care la Lazio secondo una 
«sua» tattica, a prescindere da­
gli uomini a disposizione. Ri­
corderanno tutti come fini: 
mancò poco che la Lazio, per 
la testardaggine di Vinicio, 
non andasse in serie B. Casta­
gner non è uomo testardo, sa 
piegarsi alle esigenze, ed addi­
rittura ritornare sulle proprie 
decisioni. L'ultima prova è ve­
nuta in occasione della disputa 
con Annibaldi, quando Ilario 
si dimise in seguito ad alcune 
dichiarazioni del dirigente, 
ma fu pronto a gettarle alle or­
tiche nel momento in cui An­
nibaldi dovette fare marcia 
indietro. 

Ebbene, per cercare di far 
coesistere i tre centrocampisti 
dai «piedi buoni» e cioè D'A­
mico, Bigon e. appunto. Viola, 
vuole che la squadra giochi 
«corta», un po' come fa Lie-
dholm con la Roma. Per que­
sta ragione ha fatto provare e 
riprovare il fuorigioco dal re­

parto arretrato. Contro la Vi­
terbese le cose sono andate ab­
bastanza bene. Garanzie di si­
cura riuscita non mancano, ma 
è chiaro che Ilario non preten­
de che esso venga messo in at­
to sic et simpliciter, come dire 
in tutte le occasioni. Dovrà es­
sere, l'arma a sorpresa della 

sua squadra. Anche domani 
sera ad Ascoli (ore 21) nel 
giorno di Ferragosto, contro 
una squadra di «A», Castagner 
insisterà con l'esperimento. 
Ma indicazioni confortanti so­
no venute anche dai centro­
campisti. Sanguin non si è li­
mitato ad interdire ma ha sa­

puto anche costruire gioco. Bi­
gon, D'Amico e Viola hanno 
rispettato la consegna di muò­
versi più a stretto contatto di 
gomito. In pratica la Lazio do­
vrà giostrare nel raggio di 40 
metri. Lo spazio ridotto per­
metterà ai centrocampisti di 
restare più a lungo possibile in 
possesso della palla, dando vi­
ta ad una sorta di «melina» non 
certamente condannata all'i­
nazione. Anzi, ciò permetterà 
al fronte dell'attacco di dar vi­
ta a quell'incrociarsi degli uo­
mini che disorientano gli av­
versari. 

Che Castagner abbia messo 
a tacere i fautori dell'ostraci­
smo a Viola, ci fa personal­
mente piacere. Mai ci siamo 
stancati di sostenere il bravo 
centrocampista, riconoscen­
done le grandi doti di giocato­
re e la signorilità dei compor­
tamenti, persino al tempo del 
calcio-scandalo, convinti co­
me eravamo che Nando non 
c'entrasse affatto con la sporca 
faccenda. Tutt'al più poteva a-
ver subdorato qualcosa, ma ciò 
non costituiva motivo di coin­
volgimento. Nella Lazio la vi­
ta per Viola non è mai stata 
facile. E non soltanto perché 
la società era continuamente 
squassata da mille contraddi­

zioni.' Ora ci'si augura che la 
Lazio riesca, con l'avvento di 
Gian Casoni e Sbardella, per 
non tacere di Luciano Moggi, 
ad uscire dalle peste. Comun­
que ci auguriamo che sulla 
ventilata cessione di Viola sia 
stata messa una pietra. I tifosi, 
convenuti a Viterbo in massa, 
si chiedevano se questa Lazio 
non si fosse indebolita rispetto 
alla passata stagone. Noi, sin­
ceramente, non crediamo. Sol­
tanto un paio di volte abbiamo 
veduto all'opera la nuova 
squadra, ma ci è bastato per 
capire che Mastropasqua sarà 
un «libero* con i fiocchi men­
tre De Nadai non farà rim­
piangere Citterio. Altra ga­
ranzia sarà fornita da Chia-
renza, il quale insieme a Speg-
giorin dovrebbe ricevere il 
suo battesimo nel-
IVamichevole» del 19 a Cerve-
teri. Comunque una Lazio che 
incomincia a delinearsi. 

g.a. 

• NeHe foto: MAftRONARO 
tono qui vedìofno nooe partita 
deVaono scorso contro 9 Pog­
gisi ha conquistato 
gnor. I quali si è opposto i 

Nino questa sera impegnato con il brasiliano Claudio Pereira 

La Rocca è deciso a cancellare 
i due atterramenti con Taylor 

E' la terza volta che i due pesi welters si incontrano: ha sempre vinto l'italiano (nel 
primo match per ferita, nel secondo ai punti) - La riunione si svolgerà a Forio d'Ischia # LA ROCCA avrà imparato la 

Oal nostro inviato 
FORIO D'ISCHIA — Biglietti 
a ruba per Nino La Rocca su-
perstar. Il «Marecoco». il locale 
che ai cazzotti alternerà la mu­
sica di Ray Charles (il 18 ago­
sto la prossima esibizione). 
questa sera farà registrare il 
tutto esaurito. Almeno cosi as­
sicurano gli organizzatori. 
Torna la boxe nell'isola verde, 
di prim'ordine il cartellone al­
lestito dall'inedito binomio 
Cotena-Del Giudice. Con La 
Rocca, si alterneranno sul ring 
ischitano il neo professionista 
Gaetano Caso, promettente 
peso welter napoletano al se­
condo combattimento senza 
canottiera; l'esperto José Du-
ran, recentemente passato alla 
colonia di Rocco Agostino e il 
generoso Spadaccini. Aprirà la 
serata un match tra dilettanti: 
Picardi, il brillante peso mo­
sca nude by Ceppino Silve­
stri, ritenuto il futuro erede di 
Oliva, dovrà vedersela con I-
nerte, agguerrito pari peso. 

Contro Claudio Pereira, il 
brasiliano della colonia Cao-
panera ingaggiato in extremis 
dopo la rinuncia dello statuni­

tense Herron, La Rocca com­
batterà anche per far dimenti­
care ai suoi appassionati i due 
nei dell'ultimo incontro. Il pu­
pillo di Agostino appare sicuro 
del fatto suo, promette scintil­
le. Sentitelo: «Sono preparato 
come non mai, il pubblico si 
divertirà. I due atterramenti 
in cui incappai nell'ultimo in­
contro con Taylor a Velletri 
non hanno lasciato alcuna 
traccia. Vinsi alla grande no­
nostante i due infortuni; vin­

cerò, convincendo anche il più 
accanito dei critici, anche do­
mani (oggi per chi legge. 
n.d.r.)«. 

Non è la prima volta che La 
Rocca e Pereira incrociano i 
guantoni. Nei confronti dell' 
allievo di Agostino il pugile 
brasiliano può vantare un sin­
golare record: è stato uno dei 
pochi avversari a non finire al 
tappeto: per ferita alla 7* ri­
presa, la prima sconfitta; ai 
punti la seconda. 

e t 

I viola battono (2-0) la Samp 
VIAREGGIO - Oltre ventimi­
la persone (per un incasso di 
70 milioni) hanno assistito ieri 
sera all'amichevole Fiorenti-
na-Sampdoria giocata allo sta­
dio D?i Pini di Viareggio. Par­
tita che è risultata interessante 
anche se le squadre hanno de­
nunciato qualche scompenso, 
per la mancanza di un gioco 
organico. Ha vinto la Fiorenti­
na per 2-0 con reti di Antogno-

ni (al 47' su rigore) e di Sac­
chetti (al 51') e la partita non 
ha mai imboccato i binari del­
la noia. Il pubblico accorso in 
misura superiore ad ogni pre­
visione ha dapprima dato vita 
ad una invasione di campo, poi 
è stato costretto a seguire la 

t'ara dai bordi del campo. Alla 
ine ha festosamente invaso il 

terreno di fioco. E stato osser­
vato un minuto di silenzio in 
memoria di Moratti. 

Abile mestierante del ring, 
il brasiliano presumibilmente 
cercherà di limitare i danni. 

Il sottoclou è affidato a Ca-
so-Aindamadala. Dopo il bril­
lante esordio tra i professioni­
sti (vittoria per ko alla terza 
ripresa contro il brasiliano De 
Souza) per l'allievo di Silve­
stri, saggiamente amministra­
to da Agostino, è già tempo di 
verifiche. L'avversario non 
appare terribile. Caso ha buo­
ne chance di inanellare il se­
condo successo tra i professio­
nisti, sempre che la buona im­
postazione tecnica messa in lu­
ce contro De Souza non ceda il 
passo al suo temperamento fo­
coso. 

L'inizio della riunione è 
previsto per le ore 21. Piutto­
sto accessibili i prezzi: 10 mila 
il bordo ring, 5 mila la tribu­
na. 
Questo il programma: Dilet­
tanti - pesi mosca: Picardi con­
tro Inerte (3 riprese). Profes­
sionisti -pesi welter La Rocca 
contro Pereira, > Caso-Ainda-
madala, Marrero-Spadsccini 
(8 riprese); pesi medi: Duran-
Da Cruz (8 riprese). 

Marino Marquardt 

Cinque reti della Roma al Padova 
(ma solo 2-1 nel primo tempo) 

PADOVA — Davanti a 12.000 
spettatori per un incasso di 55 
milioni la Roma di Nils Lie-
dholm ha fugato ieri — alme­
no in parte — davanti alla for­
mazione del Padova (C/1) le 
tante perplessità nate sul suo 
conto dopo le prime amiche­
voli. Solo in parte perché il ro­
tondo 5-1 in.favore dei giallo-
rossi è maturato solo nella ri­
presa dopo che il primo tempo 
si era concluso con un ben più 
striminzito 2-1 e si sa quanto 
valgano i secondi tempi di 
queste amichevoli estive. 

C'è anche da precisare che 
come al solito i l •barone» ha 
assai mischiato le carte facen­
do giocare numerosi titolari 
(Scamecchia, Bonetti, D i Bar­
tolomei) solo nella seconda 

frazione di gioco e provando 
all'inizio la coppia di difesa 
centrale Turone-Perrone e 
Marangon a mezz'ala al posto 
del capitano. Sono molto pia­
ciuti Chierico e Ancelotti nel 
primo tempo e Scamecchia e 
Birigozzi nella ripresa. 

Ecco la successione delle re­
ti: al 12' autorete del padovano 
Perlini, rapidamente doppiata 
(24') da una rete di Ancelotti. 
Proprio allo scadere del primo 
tempo il Padova accorcia le di­
stanze con Massi Nella ripresa 
prende corpo la goleada gial-
IBTOSM: vanno a segno Faccini 
al 53', Birigotzi al 5 f e Star-
necchia aliti'. Nel primo 
tempo un Uggii u infortunio 
(nulla di grave) aveva subilo 

Oggi iniziano le prove del Gran Premio motociclistico di Svezia 

Al «mondiale» di Lncky 
adesso manca soltanto 
la corsa di Anderstorp 

Un motore nuovo preparato da Roberto Gallina unico motivo 
di apprensione - Senza incidenti Ma moia non può recuperare 

Lucchinelli o Mamola, il 
campionato mondiale moto­
ciclistico per quanto attiene 
alla classe 500 torna alla Su­
zuki; e così se domenica Mar­
co Lucchinelli, vincendo, o 
piazzandosi bene nel Gran 
premio di Svezia ad Ander­
storp, dovesse farcela a tene­
re a distanza Mamola fini­
rebbe col ricevere anche le 
congratulazioni della Gene­
ral Motor, che per un accordo 
appena annunciato è divenu­
ta azionista (un 5% del pac­
chetto azionario) della Suzu­
ki e con la marca giapponese 
progetta e programma la co­
struzione di un'auto di picco­
la cilindrata. La notizia che 
l'industria americana strin­
ge sempre più stretti rappor­
ti di parentela con quella mo­
toristica giapponese non è 
tuttavia rassicurante (come 
purtroppo non lo è nemmeno 
per l'industria europea) per 
il destino di Lucchinelli, che 
rischia sempre più di non ve­
dersi appoggiare in questi ul­
timi sforzi verso la corona 
mondiale dalla casa alla qua­
le <tu rcffututc pr»i7ìui« a ripe­
tizione e per la quale s'appre­
sta a conquistare un titolo 
che avrebbe, non soltanto il 
sapore della rivincita (visto 
che per tre anni la Yamaha 
ha dominato la scena con Ro-
berts), ma anche il pregio di 
assicurare alla marca prima­
ti di gran prestigio, come il 

numero delle gare vinte, i gi­
ri veloci in gara, i punti com­
plessivamente conquistati, il 
maggior numero di partenze 
in pale posilion, che Mamola 
non porterebbe in dote qualo­
ra dovesse aver successo in 
virtù dei numerosi buoni 
piazzamenti e con due sole 
vittorie fin'ora all'attivo, 
contro le cinque di Marco. 

Comunque, al punto in cui 
è giunto il campionato mon­
diale, soltanto una sfacciata 
sfortuna potrebbe privare 
Lucchinelli del titolo. Non è 
infatti pensabile che lo spez­
zino non riesca nemmeno a 
piazzarsi quinto, almeno che 
non debba fermarsi per qual­
che accidente al motore. Ma 
questa apprensione per il 
motore della sua moto esiste, 
eccome. Lo ha spiegato Ro­
berto Gallina dopo la trionfa­
le conclusione della corsa id 
Imatra domenica scorsa. 
*Per correre ad Anderstorp, 
fece sapere il team-manager 
di Lucchinelli, dobbiamo pre­
parare un motore nuovo, da­
to che quello usato in Finlan­
dia è stato impegnato a fon­
do. U guaio è che questo nuo­
vo motore non abbiamo altra 
possibilità di provarlo che 
non le prove ufficiali, visto 
che nella gara di Svezia le 
prove libere non sono previ­
ste. Se si trattasse di un mo­
tore che si prepara senza dif­
ficoltà poco male, ma per u-
sare i cuscinetti che ci vengo­

no imposti dalla casa siamo 
costretti ad una lavorazione 
molto difficoltosa di tipo ar­
tigianale e rischiamo. Prati­
camente per farli entrare 
nell'alloggiamento dobbiamo 
lavorarli con la pietra e per 
essere certi che abbiamo fat­
to" un buon lavoro abbiamo 
bisogno di far girare il moto­
re almeno per centocinquan­
ta chilometri su strada». 

Ecco dunque quante insi­
die deve ancora evitare Luc­
chinelli per salire sul *trono» 
che fu di Giacomo Agostini. 
E come se non bastassero tut­
te queste difficoltà sembra 
che non tutti si comportino 
in pista in maniera leale. Ro-
berts, a dire il vero, respinge 
sdegnosamente le accuse di 
aver favorito, rallentando e 
facendolo passare, il conna­
zionale Mamola. Ma per sa­
pere quanto sia sincera que­
sta smentita non ci sono pun­
ti di riferimento precisi. Anzi 
c'è il sospetto che sia motiva­
ta dalla preoccupazione che 
la cosa non piaccia alla Ya­
maha per la quale Kenny è 
ancora impegnato a vincere. 
Marco insomma di avversari 
ne ha e ne avrà tanti, e anche 
questo contribuirà a fare bel­
lo — se verrà — il suo primo 
titolo mondiale. Oggi intanto 
dalla pista verranno le prime 
risposte con i primi tre turni 
di prove ufficiali. 

Eugenio Bomboni 

Becheroni un pilota che vale 
Nonostante che nell'ultimo turno del trit­

tico di fare motociclistiche valide per il Tro­
feo Morbidelli disputate a Misano, abbia 
vinto entrambe le manche Migliorati, il vin­
citore della formula 1 è risultato Leandro 
Becheroni che s'era imposto a pieno punteg­
gio nei primi due giorni. Il pilota fiorentino 
(Leandro Becheroni è figlio del titolare del 

ristorante «Gli Alberi» di Calenzano, dove si 
celebrano tradizionalmente tante feste dello 
sport), aggiunge così al titolo di campione 
d'Europa di cui si è impossessato prima an­
cora che il torneo avesse termine, anche di 
questo alloro stagionale. Nella classe 125 s'è 
imposto Musco su MBA e nella 250 e Confor­
ti su KawasakL Nella foto BECHERONI 

Brutta coda al campionato della pallanuoto 

In Bogliasco-Pro Recco 
c'è stata corruzione? 

Dalla redazione 
GENOVA — n punteggio era 
stato molto netto fin dall'ini­
zio, ma la partita si era svolta 
in una cornice burrascosa e fra 
violente polemiche verso i due 
arbitri Ma sembrava che fra 
Bogliasco e Recco tutto si fosse 
esaurito sabato sera, con ras­
segnazione del meritato scu­
detto della pallanuoto ai bo-
gliaschini per 9 a 7. 

Invece, ad offuscare la rego­
larità dell'ultimo decisivo in­
contro del campionato, ecco la 
notizia che anche nella palla­
nuoto, sport di «puri* mai toc­
cato da episodi di corruzione, è 
entrato il «dio denaro* a tenta­
re di falsare e condizionare i 
risultati agonistici: i due arbi­
tri di Civitavecchia Sandro 
Ferri ed Adalberto Capuani, 
direttori di gara dell'ultimo 
incontro, si sono rivolti alla 

S'ustizia sportiva: essi hanno 
enunciato un tentativo di 

corruzione da parte di un indi­
vìduo che il giorno prima del­
la partita avrebbe tentato di 
favorire la Pro Recco che. non 
dimentichiamo, aveva neces­
siti assoluta di vincere per 
raggiungere il Bogliasco in 
classifica e disputare uno spa­
reggio. 

Notizie ufficiali nessuna. I 
due arbitri fanno mezze am­
missioni, ma non vogliono as­
solutamente entrare nei parti­
colari: dicono solo che hanno 
informato i vertici federali su 
un episodio accaduto venerdì, 
nel quale «non è coinvolto il 
Bogliasco». Sull'episodio è già 
stata aperta un'inchiesta, sulla 
quale non è possibile prevede-
re nulla. Da voci e mezze am­
missioni si sa che prima della 
partita un individuo scono­
sciuto ai due arbitri («aia visto 
nell'ambiente della pallanuo­
to*) li avrebbe avvicinati in al­
bergo offrendo del denaro per 

favorire la vittoria del Recco. 
Al netto rifiuto a proseguire il 
discorso, i due direttori di gara 
hanno fatto seguire un'imme­
diata comunicazione e poi un 
rapporto ufficiale alla federa­
zione. 

Immediate reazioni dei diri­
genti delle due squadre coin­
volte nella vicenda, che si di­
chiarano completamente ali* 
oscuro del presunto tentativo 
di corruzione: Ghibellini, ma­
nager della Pro Recco, chiede 
che su questo episodio, se c'è 
stato, si vada fino in fondo e si 
faccia piena luce; escludendo 
comunque che lo strano perso­
naggio che avrebbe contattato 
fli arbitri appartenga all'am-

iente della Pro Recco. «Piut­
tosto — aggiunge — si può 
pensare alfiniziativa di qual­
che tifoso isolato, non certo di 
un dirigente della sociata». 

Molta amarezza per Eraldo 
Pizzo, ormai leggendario cam­
pione che dopo la conquista 
dell'ultimo scudetto si accinge 
a lasciare, fra qualche mese, 
l'attività: «Sarebbe un triste 
abbandono, dopo trent'anni di 
impegno e di carriera seria». 

Intanto, l'unica decisione 
ufficiale presa dagli organismi 
federali sulla partita Boglia­
sco-Pro Recco riguarda la 
squalifica del campo della Pro 
Recco per due giornate (da 
scontarsi nel prossimo cam­
pionato), in seguito al compor­
tamento del pubblico verso i 
direttori di gara nel corso del­
l'incontro e dopo la gara. 

C e da ricordare che quella 
sera il pubblico recchese si 
trovava in trasferta, una puni­
zione singolare, quindi. 

Marco Peschiera 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA 01 FORU* 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cesenatico con soda in Cesenatico Via M. Moretti 
n. 2 intende appaltare mediante SoitsBOne privata, da esperirsi col 
sistema dallo offerte segrete, ai sensi daTart. 1 lettera a) dola 
legge 2/2/1973 n. 14 e des'art. 24 dela legga 8/8/1977 n. 584, 
senza prefissione cS alcun limite di ribasso sul prezzo di gara 
fissato. 

e Lavori di costruzione data fognatura urbana nera X lotto zona 
di Ponente di Cesenatico». 

Importo • baso «Tasta L. 1.030.000.000 
Le modesta di gara sono ripone»» sul bando di gara che è stato 

inviato a 29/7/1981 affi uffici FubMesrioni data CE.E. • 
dsHa Repubotca Itasene. 

Pertanto la Imprese che desiderano esearo invitate avo gara 
stessa devono prendere visione dot predetto bando ed attenerti 
aea norme n esso comenuve. 

L SINDACO 
G.Urt*r» 
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Il faccia a faccia USA-URSS sulla «N> 
Primo obiettivo non è la trattativa? 

(Dalla prima pagina) 
missili e bombardieri 

strategici). 
Che significato assume 

allora la parola « trattati­
va » alla quale si fa conti­
nuo riferimento? E' forse 
un appuntamento al quale 
i contendenti sono disposti 
a giungere soltanto dopo 
aver fatto il massimo sfor­
zo per acquisire un van­
taggio da far pesare nel 
confronto con l'altro? Ma 
se così fosse, ci sarebbe al­
lora da attendersi non un 
rapido avvio di trattative 
ma un lungo periodo di 
mosse e contromosse che 
darebbero un terribile im­
pulso? alla crescita degli 
armamenti. 

Questo è il contesto — 
va di nuovo precisato — in 
cui assume significato po­
litico anche la decisione, 
presa adesso, di localizza­
re la base per i missili 
Cruise in Sicilia. 

Si afferma che quella 
decisione è una ovvia con­
seguenza del voto del par­
lamento del dicembre del 
1979 e che non incide in 
alcun modo negativamen­
te sulla possibilità di trat­
tativa. Questa tesi è soste­
nuta anche dal segretario 
del PSI Bettino Craxi in 
una dichiarazione. « /n at­
tesa che si apra un nego­
ziato e mentre premiamo 
in ogni sede perché il ne­
goziato sia avviato con la 
volontà di portarlo a buon 
fine, il programma di mo­
dernizzazione dei sistemi 
missilistici sul teatro euro­
peo non può essere arre­
stato. Il mantenimento del 
programma già deciso non 
è di ostacolo al negozia­
to ». 

E' difficile, però, sostene-
re che il « programma di 
modernizzazione » avrebbe 
subito una battuta d'arre­
sto insostenibile se il go­
verno italiano avesse at­
teso almeno le poche set­
timane che < ci separano 
dall'incontro * Haig-Gromi-
ko che dovrebbe costituire 
il primo passo di una trat­
tativa. Non sarebbe forse 
stato un contributo al suo 
buon avvio attendere al­
meno quell'incontro? Non 
si può dar torto a Granel­
li che chiede al governo 
per quali ragioni si è com­
portato diversamente. 

Tanto più che — nono­
stante l'accantonamento 
della ben più sicura clau­
sola di dissolvenza, propo­
sta allora dal PSI — il 
parlamento italiano quan­
do decise il sì agli euro­
missili auspicò, comunque, 
che fosse « possibile so­
spenderne*. fabbricazione 
e installazione « se t7 ne­
goziato dovesse avviarsi 
in modo concreto e soddi­
sfacente ». 

Ci preoccupa, e molto, 
questo lento smottamento 
delle forze della maggio­
ranza su posizioni che, o-
gni volta, sono un po' più 
indietro, un po' più alli­
neate alle posizioni e ai 
punti di vista reaganiani. 

Il ministro Colombo, nel­
la sua intervista, fornisce 
in realtà una spiegazione 
politica per questo com­
portamento. « Dobbiamo 
fare di tutto, specialmen­
te in una fase tanto deli­
cata della situazione mon­
diale, per evitare che vi 
siano divisioni fra l'Euro­
pa e gli Stati Uniti d'Ame­
rica ». 

Queste parole dicono 

J chiaro, in effetti, che co­
sa ci sia al primo posto 
per il governo italiano. 

Le polemiche con gli 
USA non vanno certo ar­
tificiosamente ricercate; 
ma escluderle per princi­
pio anche quando, con at­
ti unilaterali, come la de­
cisione sulla bomba N, gli 
USA mettono l'Europa in 
una situazione assai diffi­
cile, vuol dire abdicare 
non solo alla responsabile 
sovranità. - ma anche alla 
possibilità di svolgere un 
ruolo propulsivo e positivo 
per negoziati rapidi e utili. 

E ci si trova allora iso­
lati anche rispetto ai part-
ners europei. Sì, isotati. Si 
leggano le dichiarazioni 
del ministro della difesa 
francese, quell'Hernu su 
cui, in questi giorni, si so­
no imbastite tante specu­
lazioni: « la decisione del 
presidente americano ha 
un carattere ambiguo. La 
teoria sull'arma al neutro­
ne accredita l'idea che gli 
Stati Uniti e l'Unione So­
vietica potrebbero giunge­
re a una guerra limitata 
su un territorio dell'Euro­
pa. In questo senso ho det­
to che la decisione del pre­
sidente Reagan è ambi­
gua*. 

A chi, dal governo, ci 
chiede coerenza con i no­
stri apprezzamenti nei 
confronti delle posizioni 
del governo francese, ri­
spondiamo che, anche in 
questo caso, non abbiamo 
difficoltà a confermarli. 
Ci dimostri il governo ita­
liano, piuttosto, e ci dimo­
strino i singoli ministri 
quali convergenze ci sono 
fra quanto essi vanno so­
stenendo e i giudizi del lo­
ro collega d'oltr'Alpe. 

Un colpo agli alleati riluttanti 
(Dalla prima pagina) 

strateghi del Pentagono — 
è un'arma tattica difensiva 
destinata ad essere impie 
gata contro le masse co­
razzate e motorizzate del 
Patto di Varsavia nel caso 
che esse invadano le pia­
nure della Repubblica fede­
rale tedesca. Si tratta cioè 
di un sistema diretto a 
contrastare un attacco sca­
tenato con mezzi convenzio­
nali. Il suo impiego avreb­
be però l'effetto immedia­
to di far vai care al con­
flitto la soglia della guerra 
nucleare. Ma proprio que­
sti — si dice — sono la sua 
ragion d'essere, e U pote­
re di deterrenza che essa 
esercita. 

Ma l'aumento del potere 
di deterrenza provocato 
dall'ordigno — osservano, 
allarmati, alcuni studiosi 
americani di strategia — 
accresce al tempo stesso il 
potere di provocazione che 
esso esercita. L'equazione 
deterrenza-provocazione po­
trebbe cosi non modificar­
si affatto. 

Inoltre, poiché la gran 
parte delle armi di teatro 
(quindi anche le bombe N) 
vengono immagazzinate in 
luoghi diversi rispetto ai 
veicoli di lancio (artiglie­
ria da 155 millimetri e mis­
sili Lance), il loro poten­
ziale di risposta ad un pre­
sunto attacco sovietico sa­
rebbe molto limitato, e for-
se annullato, da un attac­
co preventivo ai depositi. 

Infine, dato che l'impie­
go delle bombe N avver­
rebbe all'interno del terri­
torio Nato (Germania o-
vest), in una delle zone 

più densamente popolate 
d'Europa, il carattere stret­
tamente difensivo e « con­
troforza » di esso non sa­
rebbe più argomentabile. 

Questa preoccupazione 
era già presente nel 1978 
allorché si aprì la discus­
sione sulla bomba neutro-
nica. Allora, per evitare 
che le vittime civili fossero 
in numero troppo elevato, 
era stata addirittura prepa­
rata una mappa quadretta­
ta della Repubblica fede­
rale tedesca (divisa in ol­
tre 300 quadretti), asse­
gnando al possibile impie­
go della bomba N solo quei 
quadretti, cioè quelle cor­
rispondenti porzioni dì ter­
ritorio, la cui popolazione 
civile fosse inferiore ai die­
cimila abitanti. 

Alcuni studiosi e politi­
ci, come Frye, avevano ela­
borato una teoria che pre­
vedeva l'uso delle armi di 
teatro direttamente sul ter­
ritorio dei Paesi del Patto 
di Varsavia. Per quanto 
grave fosse la rappresaglia 
da est — essi dicevano —, 
si sarebbe comunque otte­
nuto il risultato di evitare 
di bombardare territori a-
mici e nello stesso tempo 
di colpire installazioni e 
basi di lancio avversarie. 

Queste considerazioni fan­
no pensare che, al di là 
dei motivi strettamente mi­
litari, la decisione di fab­
bricare la bomba N sia es­
senzialmente politica. Di­
retta, fra l'altro, non solo 
ai sovietici, ma soprattutto 
agli alleati europei sempre 
più riluttanti ad accettare 
le regole del gioco impe­
riale di Washington, e a 
quelle forze, politiche e in­

tellettuali che in America 
premono ora per la ripre­
sa dei negoziati con l'URSS 
e il controllo degli arma­
menti. 

Non più tardi di lunedi 
scorso, un editoriale del­
l'autorevole Wall Street 
Journal (a firma di Her­
bert E. Mayer) ammoniva 
contro i pericoli della nuo­
va « linea morbida » verso 
l'URSS che si starebbe rior­
ganizzando, sia a livello 
concettuale che di influen­
za sulla pubblica opinione. 
« La linea dura del presi­
dente Reagan verso l'Unio­
ne Sovietica è popolare — 
cosi iniziava il giornale 
— ma questa popolarità 
può non durare a lungo. 
Dopo mesi di innocuo le­
targo, i "molli" stanno per 
lanciare un contrattacco di­
retto a minare la logica 

! dell'atteggiamento rigido 
verso Mosca... ». 

Se questo risveglio delle 
« colombe » è reale, se è 
reale l'emergere di una di­
sposizione alla trattativa 
che miri non al ristabili­
mento di una supremazia 
imperiale ma a rilanciare 
le condizioni di un proces­
so distensivo, allora la ini­
ziativa sulla bomba al neu­
trone potrebbe marcare me­
glio l'intenzione dell'ammi­
nistrazione Reagan a non 
cambiare strada, anche a 
rischio di una crisi grave: 
non solo tra le superpoten­
ze, ma per il mondo intero. 
La soglia oltre la quale il 
conflitto nucleare diventa 
possibible si allarga minac­
ciosamente. E' questa la 
drammatica realtà che V 
Europa oggi ha di fron­
te a sé. 

Pechino più cauta sulla bomba N 
PECHINO — Un portavoce 
del ministero degli esteri ha 
dichiarato che la Cina in­
tende evitare specifiche pre­
se di posizione sulla decisio­
ne di Reagan dì dare il via 
alla produzione della bomba 
N. E* stata questa la prima 
dichiarazione diretta di fon­
ti ufficiali cinesi sull'argo­
mento. Il portavoce ha la­
sciato chiaramente intende­
re che l'orientamento di Pe­
chino è di considerare la 
questione della bomba N co­
me un affare intemo ameri­
cano. Egli ha detto testual­
mente. rispondendo ad una 
domanda dei giornalisti, che 

« si tratta di una decisione 
degli Stati Uniti ». aggiun­
gendo poi che ala posizione 
cinese sulle armi nucleari è 
nota a tutti». 

Fino a ieri, si erano avu­
te sulla questione della bom­
ba N informazioni e prese di 
posizione di fonti di stampa 
ed in particolare dell'agenzia 
Nuova Cina, che era peraltro 
entrata anche nel merito del­
la questione. Domenica scor­
sa infatti, riferendo con no­
tevole tempestività sulla de­
cisione di Reagan. la Nuova 
Cina aveva scritto che la 
bomba N « migliorerà la ca­
pacità delle forze della NA- l 

TO di bloccare un attacco 
di carri armati nell'Europa 
centrale ». direttamente mi­
nacciata « dall'espansionismo 
sovietico ». Successivamente 
la stessa agenzia Nuova 
Cina aveva però riferito che 
pli alleati europei degli Stati 
Uniti si sono finora opposti 
al dispiegamento dell'arma 
neutronica sul loro territorio. 

Ora, come si è detto, il mi­
nistero degli esteri ha in un 
certo senso preso le distan­
ze da quel primo commento. 
preannunciando appunto la 
propria astensione da dichia­
razioni sul merito della que­
stione. 
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Ai B-52 la base dì Diego Garcia 
LONDRA — n governo bri­
tannico ha dato il proprio 
assenso a quello statuniten­
se per lo stazionamento nel­
l'isola di Diego Garcia dei 
B-52. i giganteschi aerei a 
grande raggio d'azione e che 
trasportano ordigni nucleari. 
n portavoce del ministero 
della difesa ha aggiunto che 
è stato concesso agli ameri­
cani di costruire nella pic­
cola isola, una base milita­
re britannica, piste supple­
mentari per il decollo • T 
atterraggio del Bdz, hangar», 
depositi, eccetera. 

L'isola si trova nell'Ocea­
no Indiano a circa 1700 chi­
lometri a sud di Sri Lanka 
ed ha un'estensione di 30 
mila miglia quadrate. 

L'accordo prevede che i 
B-52 potranno essere dislo­
cati a Diego Garcia solo in 
tempo di crisi internazionali, 
e il governo britannico si at­
tende d'essere consultato pri­
ma che gli aerei e il perso­
nale americano addetto vi 
siano trasferiti. Inoltre il go­
verno britannico dovrà dare 
Il proprio esserne a qualsiasi 
AHone bellica lanciata dal-

» l'isola. 

Reagan 
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vietica contro i programmi in­
tesi a rafforzare le difese 
della NATO. Reagan ha accu­
sato l'URSS di avere speso 
100 milioni di dollari nell'Eu­
ropa occidentale per una cam­
pagna contro l'arma neutro­
nica quando l'allora presiden­
te Carter voleva dislocarvi 
quest'arma nel 1978. 

Intanto a quanto si è appre­
so il presidente Reagan si 
incontrerà fra pochi giorni 
con i suoi consiglieri militari 
allo scopo di decidere sulla 
sorte di due fra i progetti di 
armamenti più controversi 
negli Stati Uniti, il missile 
cMX» e il bombardiere «B-l». 

Secondo il portavoce della 
Casa Bianca. Larry Speakes, 
la riunione che Reagan terrà 
•la settimana prossima a 'Los 
Angeles col segretario alla 
Difesa Caspar Weinberger e il 
segretario di Stato Alexander 
Haig, insieme agli altri mem­
bri del « gruppo di program­
mazione del Consiglio naziona­
le di sicurezza ». non dovreb­
be comunque portare ad al­
cuna decisione immediata. Ma 
il fatto stesso che l'incontro 
si tenga nel mese di ferie del 
presidente è visto da molti 
osservatori come un segno 
che l'amministrazione intende 
risolvere le controversie che 
da anni circondano i due pro­
getti in modo da poter avvia­
re al più presto la loro pro­
duzione. 

Nonostante l'evidente appog­
gio da parte dell'opinione pub­
blica di cui gode il presidente 
americano, la decisione di 
produrre la bomba al neutro­
ne comincia a suscitare pro­
teste anche negli • USA. Or­
ganizzazioni antinucleari e 
cittadini, nonché qualche con­
gressista hanno denunciato 
negli ultimi giorni la decisio­
ne di Reagan come < insensa­
ta », « inutile e pericolosa » e 
dimostrazione di una « trascu­
ratezza insensibile nei con­
fronti dell'opinione europea ». 
Alcuni hanno confrontato la 
decisione di produrre la bom­
ba N con la « disponibilità di­
mostrata da parte sovietica a 
mantenere il processo del di­
sarmo nucleare ». A quest'ul­
tima accusa, il Dipartimento 
di Stato ha risposto sempli­
cemente che « l'amministra­
zione intende rispettare il suo 
impegno di iniziare i negozia­
ti sugli euromissili entro que­
st'anno». L'affermazione del 
portavoce Dean Fischer — se­
condo cui « l'idea che gli Sta­
ti Uniti possano contemplare 
una guerra nucleare limitala 
all'Europa in cui noi non sa­
remmo coinvolti è ridicola » 
— ha convinto pochi fra i 
membri della Federazione di 
scienziati americani e del sin­
dacato dei metalmeccanici e 
dei lavoratori aerospaziali. 

Mosca 
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potrebbe avere « perico­
lose • conseguenze»: « au­
mento delle spese militari, 
mancata ratìfica dell'accordo 
SALT 2, preparazione per la 
dislocazione dei nuovi missili 
nucleari a medio raggio in 
Europa occidentale e, ultima. 
la decisione sulla produzione 
della bomba ai neutroni ren­
dono assolutamente chiaro che 
Washington ha compiuto la 
scelta ài una vertiginosa cor­
sa al riarmo e della destabiliz­
zazione della situazione mon­
diale». E «non è un caso» 
dice ancora e die l'ultima de­
cisione dell'amministrazione 
americana abbia provocato in­
dignazione ed allarme in mol­
ti paesi del mondo e perfino 
nella maggioranza dei paesi 
della NATO ». 

2) La bomba N resta negli 
USA o è destinata all'Euro­
pa? Riprendendo le afferma­
zioni del ministro della Difesa 
francese Charles Hernu, il do­
cumento sovietico afferma che 
e è chiaro a tutti che la bom­
ba ai neutroni è stata creata 
non per essere usata sul ter­
ritorio americano e che in 
qualunque giorno può essere 
inviata sul continente europeo 
o in un'altra regione che la 
Casa Bianca potrebbe defini­
re come "sfera di interesse 
vitale" per gli Stati Uniti». 

3) Consultazioni tra i part­
ner della NATO o «sovranità 
limitata»? Il problema sul 
quale la RFT ha particolar­
mente puntato e sul quale si 
dichiara oggi particolarmente 
frustrata è ampiamente esa­
minato nel documento dove 
tra l'altro si rileva che « Wa­
shington ha ovviamente deci­
so di mettere i suoi alleati 
della NATO di fronte al fatto 
compiuto che consiste, prima 
nel creare uno stock di bom­
be al neutrone e poi nel for­
zare (gli alleati) ad accetta­
re queste armi sui loro terri­
tori. Non è questo il primo 
esempio di come Washington 
non ritenga necessario con­
frontarsi con l'opinione delle 
nazioni, comprese quelle al­
leate degli USA. in materie 
che riguardano la loro stessa 
esistenza ». 

4) I negoziati sul disarmo 
*»no ora più difficili? Il pro­
blema sollevato subito in pa#-
ai NATO come la RFT e la 
Norvegia è ripreso nel docu­
mento sovietico laddove si af­
fanna che * tutto ciò che è 

stato fatto fino ad oggi dal­
l'amministrazione americana 
porla nella direzione della co­
struzione di un maggiore po­
tenziale militare americano, 
dell'acutizzazione della tensio­
ne internazionale e della com­
plicazione dei colloqui nella 
sjera del disarmo». 

5) I| documento sovietico 
riprende infine l'argomenta-
Jiono di molti europei — ulti­
mo in ordine di tempo a sol­
levarla è stato Egon Banr — 
circa l'abbassamento della so-
glia nucleare. « L'apparizione 
della bomba al neutrone ne­
gli arsenali militari — si leg­
ge nella dichiarazione — può 
vortare ad un pericoloso an-
bassamento della cosiddetta 
soglia nucleare o. per dirla 
tn termini più semplici, a un 
maggior rischio di guerra nu­
cleare ». 

Proprio su questi temi Egon 
flahr ha rilasciato appena ieri 
una intervista al settimanale 
della socialdemocrazia tede­
sca Vorwaerts con la quale 
attacca a fondo la politica 
americana considerata * dal 
punto di vista militare e po­
litico » come « un errore ». 
Egli infatti respinge L-» tesi 
secondo cui la bomba N sa­
rebbe « esclusivamente difen-
stra ». « Questa arma — af­
ferma invece — è anche nel­
l'interesse di un potenziale 
aggressore». Riprende quindi 
la sua tesi sull'abbassamento 
della soglia nucleare per ai-
rermare che la bomba N ac­
cresce il pericolo di un con­
flitto nucleare in Europa e 
complica l'atmosfera dei ne­
goziati sugli euromissili. Non 
«olo ma sostiene che questo 
passo degli americani mostra 
il disinteresse che essi nutro­
no per una pace durevole 
fondata sul disarmo. Egoù 
Bahr conclude quindi la sua 
intervista, una delle più dure 
se non la più dura rilasciata 
da un esponente di un paese 
membro della NATO, affer­
mando che affinché i danni 
provocati dalla dacisione di 
Reagan siano ridotti al mi­
nimo è necessario che il più 
presto possibile ciascuno Sta­
to rinunci in modo inequi­
vocatile alla dislocazione del­
la bomba al neutrone. « La 
costante escalation nello schU-
ramento di armi sempre più 
sofisticate non conduce a raf­
forzare la sicurezza, ma al 
contrario a minacciarla sem­
pre più». 
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che di consultare personalmen­
te. al suo ritorno a Roma, i 
presidenti dei gruppi parla­
mentari in vista di una even­
tuale convocazione anticipata 
dell'Assemblea. 

Fra una settimana dunque 
il dibattito — già vivissimo 
tra le forze politiche.. negli 
enti 'locati e nell'opinione pub­
blica. come testimoniano le 
innumerevoli iniziative e pre­
se di posizione di cui riferia­
mo più avanti — si svilupperà 
anche nelle sedi parlamenta­
ri. alle quali giungono in que­
sti giorni numerose sollecita­
zioni perché impegnino il go­
verno ad una iniziativa corag­
giosa e coerente sul terreno 
della pace e della distensione. 
La discussione al Senato po­
trà svolgersi probabilmente in 
forma pubblica: Fanfani ha 
già anticipato il suo consen­
so se le due commissioni sa­
ranno concordi ned deciderlo. 

Il 26 si riunirà anche l'uf­
ficio di presidenza (allargato 
ai rappresentanti dei gruppi) 
della commissione parlamenta­
re di vigilanza sulla RAI. Una 
ferma richiesta in tal senso 
era stata avanzata qualche 
giorno fa dai rappresentanti 
comunisti Pavoìim e Bernar­
di. stanti le « irresponsabilità. 
unilateralità e toni da guerra 
fredda » che hanno finora ca­
ratterizzato buona parte dei-
l'informazione radiotelevisiva 
sull'argomento. 

Il panorama della mobilita­
zione contro i perìcoli di ten­
sione internazionale si fa sem­
pre più vasto, e voci preoccu­
pate si levano anche dall'in­
terno dei partiti di maggioran­
za. Ma sembra tenerne ben 
scarso conto il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo che. 
in una intervista che appare 
oggi sul Giorno, non solo ten­
ta di giustificare la decisione 
di Reagan di procedere alla 
fabbricazione della bomba cN» 
(di fronte alla «scorsa ri­
spondenza dimostrata finora 
da parte sovietica ad un se­
rio negoziato sul disarmo»), 
ma azzarda che le trattative 
« potrebbero anche essere fa­
vorite dall'ultima decisione a-
mericana ». 

Circa la preventiva consul­
tazione degli europei, il mini­
stro degli Esteri italiano ag­
giunge che se è « discutibile » 
il momento in cui si dà il via 
ad un'arma, resta che « il mo­
mento essenziale è quello del­
l'inserimento in un concreto 
schieramento militare, che tra 
l'altro per noi occidentali è 
sempre difensivo. Se a que­
sto si dovesse tendere — ag­
giunge Colombo —, e ci au­
guriamo che non sia neces­
sario. sono previste ampie 
previe consultazioni tra gli al­
leati atlantici». 

Al tono mcredibarnente tran-
quillizzante di Colombo rispon­
de esoocHanieMe un suo col­
lega di partito. Luigi Granel­
li. In una interpeUensa ai go­

verno egli chiede tra l'altro 
€ perché non si è ribadita la 
contrarietà italiana alla pro­
duzione della bomba N e alla 
sua dislocazione sul suolo eu­
ropeo a seguilo 4ella decisio­
ne unilaterale degli USA che 
accelera una grave corsa al 
riarmo e rischia di ostacolare 
e pregiudicare il negoziato Est-
Ovest sul contenimento e il 
riequilibrio delle armi nu­
cleari ». 

• Granelli chiede - inoltre di 
sapere perché il governo ab­
bia preso decisioni sulla in­
stallazione dei missili «Crui-
se » prima del decisivo incon­
tro tra Gromiko e Haig, e 
conclude sollecitando una ini­
ziativa a livello europeo per 
« un'efficace e più corretto 
funzionamento dell'alleanza 
atlantica ». 

«Una forte e responsabile 
iniziativa in sede di politica 
estera e della difesa, al fine 
di scongiurare l'acuirsi della 
tensione nei rapporti Est-
Ovest » è richiesta anche da 
un gruppo di senatori socia­
listi in una interrogazione par­
lamentare. 

Si intensifica intanto la mo­
bilitazione popolare in tutto 
il paese. Una grande marcia 
della pace è stata indetta per 
il 25 agosto dalle federazioni 
comuniste e dalla FGCI di 
Pisa e di Livorno: due cortei 
partiranno dalle due città e 
confluiranno, attraverso • le 
strade del litorale, nel centro 
di Tirrenia. vicino alla base 
USA di Camp Darby. Oggi a 
Chiassa Superiore, in provin­
cia di Arezzo, si terrà una 
fiaccolata per la pace e do­
mani si svolgeranno manife­
stazioni a Castelluccio e Mon-
terchi. Domenica sera a Mon-
tesansavino parlerà Fernando 
Di Giulio, mentre manifesta­
zioni per la pace si terranno 
a Villa San Severi di Arezzo, 
a Ortignano. Terontola, Stra­
da. Carda. Chiusi della Ver­
na e Mercatale di Cortona. 
Corteo e fiaccolata giovedì 
prossimo nel centro di Pisa, 
dove in .serata parlerà Luca 

Pavolini. Manifestazione per 
la pace anclfe a Firenze ve­
nerdì 28 agosto, in apertura 
della Festa ofeU'Unità con un 
discorso di Alessandro Nafta. 

Ieri sera alUoma alcune cen­
tinaia di ptrT&one hanno sta­
zionato davanti all'ambasciata 
americana, mi via Veneto, di­
stribuendo vnlaiitini contro la 
decisione di Reagan e innal­
zando cartelli inneggianti al­
la pace. E' stato anche lan­
ciato un paltone con scritto 
e No alla bumba N ». 

A Bologna da oggi al 17 
agosto, una petizione per la 
pace sarà sottoposta alla fir­
ma dei cittadini nelle 17 fe­
ste dell'UnUà in corso. Un 
palchetto è stato allestito in 
Piazza Maggiore. Sempre a 
Bologna un dibattito sul di­
sarmo si tema nella serata di 
domenica ali Parco Cava ioni 
con Cianciarla Codrignani, 
presidente «bella Lega interna­
zionale per ii diritti dei popo­
li. Il sindao'o di Marzabotto, 
Dante Cruiochi, parlerà que­
sta sera a Monteveglio. al 
termine di tuia fiaccolata. 
Un meeting per la pace è in 
preparazioni» a Rimini, indet­
to dall'ARCI, e da un'emitten­
te locale. Ji Lugo di Roma­
gna un documento unitario è 
stato sottoscritto dalla Conf-
coltivatori, idalle cooperative 
agricole e i dalla Federbrac-
cianti CGIL. Un messaggio 
di ' solidari*^ al sindaco di 
Comiso è «tato inviato da 
Ugo Benassi, sindaco di Reg­
gio Emilia. IA. Modena il con­
siglio comuinale dovrebbe riu­
nirsi in sellata straordinaria 
già nella pessima settimana 
su richiesta del gruppo co­
munista per esprimere la vo­
lontà di paoe della città, men­
tre protesta contro la bom­
ba « N » e i missili è stata 
espressa dallla giunta di Car­
pi e dalla CGIL. ,x 

Un appello ai sindacati e 
alle forze | politiche progres­
siste è stato rivolto dal con­
siglio " dei delegati portuali 
CGIL. CISL. «IL del ramo in­
dustriale di Genova. Un co­

municato che auspica un'azio­
ne del governo italiano per 
il disarmo «graduale, simul­
taneo e controllato» è stato 
diffuso dalla segreteria regio­
nale della CGIL di Venezia. 
mentre la condanna per la 
decisione di fabbricare la 
bomba al neutrone è stata 
espressa dal consiglio di fab­
brica delia Breda di Porto 
Marghera e da quello dell'Hai-
sider. ' 

Prese di posizione anche da 
parte dell'UDI (i missili — si 
dice — sono esattamente il 
contrario di ciò che attendono 
le donne siciliane), della So­
cietà di Mutuo soccorso dei 
ferrovieri, della segreteria 
sindacale unitaria di Como. 
del Comitato regionale comu­
nista del Trentino Alto Adige. 
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che hanno portato a questa 
determinazione » e chiederà 
che « la questione \cnga ri­
considerata ». 

Poi, quasi a smorzare la 
portata di queste ultime pa­
role, sì sente la nereìsità di 
sottolineare come a l'installa­
zione di una base missilistica 
consegue ad una scelta ope­
rala dal inverno e dal parla­
mento nell'ambito dei rappor­
ti e delle intese definite in 
seno agli organismi interna­
zionali di cui l'Italia è parte­
cipe ». Tutto qui, e forse, alla 
prova de: f--<U>. sarà anche di 
meno. 
. Commenta Gianni Parisi, se­
gretario regionale del PCI: 
« Il pentapartito ha persegui­
to una logica di maggioranza 
su una grande questione che 
andava invece svincolala da 
una logica così ristretta, - e 
non ha voluto dare risposte 
alla mobilitazione popolare 
che si è espressa per la revoca 
della decisione ». 
' Durante il dibattito in aula, 
i parlamentari comunisti a\e-

vano illustrato il loro ordine 
del giorno, respinto successi­
vamente dalla maggioranza: 
« Consideriamo l'installazione 
dei "Cruise" * Comiso — 
aveva dichiarato il compagno 
Giorgio Che*sari — un grave 
attentato all'incolumità dell* 
l'isola. La Sicilia non vuole 
essere minacciata e non vuole 
minacciare il Mediterraneo ». 
Ma il governo non riesce a 
farla franca. 

Quattro democristiani ri­
propongono, infatti, a D ' A c 
quisln l'identico scoglio. Il 
presidente della Regione li 
invita pubblicamente a rece­
dere dalla loro posizione. I 
quattro « obbediscono » (perù 
dichiarano: a Ritiriamo l'or­
dine de) giorno per non espri­
mere sfiducia al governo. Ma 
nel merito rimaniamo dello 
stesso parere »). A questo 
punto il PCI fa suo il loro 
documento chiedendo la vo­
tazione con scrutinio segreto. 
D'Acquisto chiede la fiducia 
per evitare di restare « impal­
linato » dai franchi tiratori 
flutti gli assessori del penta­
partito hanno registrato una 
perdila che va da un minimo 
di 8 a un massimo di 24 voli 
rispetto al previsto) e, subito 
dopo, a scrutinio palese, il do­
cumento della maggioranza 
viene approvato a Sala d'Er­
cole. 

Questa, per grandi linee, la 
convulsa dinamica di una bat­
taglia che si è giocata fino 
all'alba a colpì di ordini del 
giorno. E' apparsa debole, in 
aucsto contesto, la posizione 

| dei socialisti. Eppur» 5! com­
pagno Salvatore Lauricclla, 
presidente dell'Assemblea re­
gionale siciliana, aveva invia­
to nei giorni scorsi un acco­
rato a SOS » agli scienziati 
che convengono in questi 
giorni ad Erice da ogni parte 
del mondo per un seminario 
sugli « effetti d'un conflitto 
nucleare ». A loro, Lauricella 
a\eva sottolineato tutta la gra­
vità della decisione di instal­
lare in Sicilia le rampe mis­
silistiche. 

Scatta in Polonia una nuova tregua 
(Dalla prima pagina) 

Ludu», l'organo centrale del 
POUP. «un certo ritorno al 
realismo». Se alle parole se-
guiranno i fatti, se soprattut­
to verranno accolti l'appello a 
lavorare entro questo anno 
per otto sabati considerati fe­
stivi, la decisione di non indi­
re più proteste per la penuria 
di prodotti alimentari e l'esor­
tazione € a considerare i 
prossimi due mesi, sino al 
completamento del primo* con­
gresso nazionale di Solidar-
nosc, uno straordinario perio­
do nel quale il sindacato deve 
dimostrare la sua piena uni­
tà e tutte le sue organizzazio­
ni non dovrebbero inscenare 
individuali azioni di lotta». 
la Polonia può sperare in un 
nuovo periodo di calma, pre­
caria, ma non per questo me­
no benefica. 

Che cosa è in realtà suc­
cesso nella prima metà di 
questa settimana che ha con­
sentito alle parti di ritrovare 
la strada del dialogo e del­
l'intesa? Per rispondere all' 
interrogativo occorre andare 
oltre la violenta polemica che 
si è espressa nelle accuse del 
governo a Sòlidarnosc di por­
tare il paese al collasso e ài 
Sòlidarnosc al governo di ten­
dere alla «demolizione» del 
sindacato. 

In realtà le due parti si era­
no trovate impreparate di 
fronte al fatto nuovo venuto 

alla luce (rro fine luglio e 
inizio agosta, e cioè al preoc­
cupante moltiplicarsi di ma­
nifestazioni di strada dagli 
sbocchi imprevedibili. Il po­
tere, forse anche su solleci­
tazione esterna alla Polonia, 
ha reagito assumendo una po­
sizione di intransigenza verba­
le e scatenando una campagna 
propagandìfrlìcù non sempre 
motivata, fu Sòlidarnosc grup­
pi radicali debbono aver rite­
nuto che &ra per loro giunto 
il momento d'i forzare la ma­
no per prmdere di fatto la 
guida del sindacato e mettere 
il governo con le spalle al 
muro. 

La direzione di Sòlidarnosc 
ha forse in un primo tempo 
pensato di trwscire. assumen­
do una posai/ine rigida, a ca­
valcare la i tigre della prote­
sta. Di qui certe dichiarazio­
ni di Lech Walesa dell'inizio 
della scorsa settimana e la 
decisione 4i tton firmare il 
comunicata congiunto, mal­
grado i p a m avanti compiuti 
su punti importanti, come il 
controllo éella produzione e 
distribuzions dei generi ali­
mentari, l'autogestione nelle 
aziende e liaccesso del sinda­
cato ai nuxsì di informazio­
ne di massa. Ma poi, eviden­
temente. è uubentrato U timo­
re che la (protesta, divenuta 
sempre più aggressiva, come 
ha dimostrate lo sciopero in 
Slesia, vptxsse sfuggirle di 

mano. La gente è oggi stan­
ca, sfiduciata, nervosa. E lo 
sviluppo di un movimento di 
piazza non avrebbe potuto ot­
tenere risultati pratici — cioè 
riempire i negozi — e avreb­
be quindi contenuto in sé ovvi 
motivi di ulteriore tensione. 
' Il dibattito in seno alla 

commissione nazionale di 
coordinamento di Sòlidarnosc 
si è svolto a porte chiuse e 
non se ne conoscono ancora 
i dettagli. Dalle decisioni pre­
se c'è da concludere che si 
è valutato che ormai ci si 
sta avviando verso il punto 
del non ritorno e che biso­
gnava fare di tutto per inver­
tire la rotta. Nei documenti 
adottati ci sono affermazioni 
che suonano sconfessione a 
certe motivazioni della prote­
sta. Tra l'altro vi si afferma 
che il sindacato «non svolge 
attività politica che vada ol­
tre i principi dello statuto e 
non pone la rivendicazione di 
svolgere il ruolo di un parti­
to politico ». 
' Parallelamente il potere, nel 

dibattito al CC del POUP. ha 
lasciato chiaramente intende­
re che non era sua intenzio­
ne bloccare o limitare la dia­
lettici sociale affermatasi in 
Polonia nell'ultimo anno, ma 
che mirava ad evitare, come 
ha detto Kania nelle conclu­
sioni. che lo sviluppo degli 
avvenimenti portasse ad uno 
« scontro sanguinoso ». 

Il breve discorso del primo 
segretario del POUP. pubbli­
cato ieri mattina dai giorna­
li, non è stato meno severo 
del rapporto di Barcikowski 
nelle accuse a Sòlidarnosc, ma 
l'elemento emergente è stato 
la preoccupazione per il de­
stino della nazione, nello 
stesso spirito del comunicato 
dell'incontro con monsignor 
Glemp. «Noi — egli ha det­
to — siamo di fronte al com­
pito di salvare la Polonia dal­
l'annientamento ». Noi dobbia­
mo, ha proseguito, «allarga­
re la comprensione con tutte 
le forze che vogliono che la 
Polonia si sviluppi come sta­
to socialista, perché soltanto 
tale Polonia può essere indi­
pendente e pienamente sovra­
na. Noi continueremo a crea­
re le condizioni per l'accor­
do... Noi ci appelliamo a tut­
ti coloro che vogliono lavora­
re per la causa della salvez­
za della Polonia ». 

Nella giornata odierna Sta-
nislaw Kania, secondo noti­
zie non confermate, dovrebbe 
partire per la Crimea, per in­
contrare, come altri dirigenti 
di paesi del «socialismo rea­
le», Leonid Breznev che vi 
si trova a trascorrere le fe­
rie. Il quadro della Polonia 
che egli è in grado di espor­
re è certamente più tranquil­
lizzante di quello di una set­
timana fa. 

La dogana entra nella «guerra del vino» 
(Dalla prima pagina) 

nosciuto della lotta dei «vi-
gnerons» mi dà ima risposta 
evasiva, un po' imbarazzata: 
«Non saprei, la cosa non è 
stata precisata. Forse sarà 
discussa direttamente tra i 
governi francese e italiano». 
Ci si vuol forse riservare uno 
spazio di manovra per deci­
dere caso per caso? 

Così come stanno le cose. 
non sì sfugge all'impressione 
che col « congelamento » delle 
importazioni e soprattutto con 
la decisione di tassare pesan­
temente i vini «tagliati», il 
governo Mauroy non abbia 
fatto altro che dare forma 
legale (ma fino a un certo 
punto) al «veto» pronuncia­
to dalie associazioni dei viti­
coltori del Midi nei confronti 
del nostro vino. E' chiaro che 
se si rende economicamente 
non più conveniente il com­
mercio di vini corretti con 
altri vini più « generosi ». ì 
nostri «rossi» e «bianchi» me­
ridionali troveranno le porte 
sbarrate. Può anche essere 
lodevole l'intento, dichiarato 
nel comunicato governativo. 
di « offrire ai consumatori un 
prodotto naturale ». ma le con­
seguenze per le nostre espor­
tazioni non saranno per que­
sto meno pesanti. 

La Francia vuol fare una 
politica di valorizzazione dei 
vini di qualità? Benissimo, 
può essere una strada inte­
ressante. forse utile per af­
frontar: il problema. Ma bi­
sognerà pur tener conto, vi­
sto che siamo in regime di 

Comunità J&ropea, del conte­
sto internaabnale. £ qui viene 
al pettine imr altro nodo che 
certo non potrà essere tra­
scurato dai cri si occupa delle 
questioni e- delle difficoltà del 
mercato iHrjìcolo. Il blocco 
delle importazioni di vino è 
una misura che fa a pugni 
con le disposizioni CEE sulla 
libera circolazione delle mer­
ci. «Credo.— mi dice Mar-
cellin Counet — che i viti­
coltori italiani potranno van-
taggjosamante usufruire della 
possibilità • die gli è offerta 
di ricorrer» alla distillazione 
del loro prodotto in Francia ». 
Ma questa | possibilità, quando 
anche fosse praticabile, non 
risolve la contraddizione: e 
sarebbe pericoloso tornare ad 
affermare nei fatti il prin­
cipio che ì regolamenti comu­
nitari possono essere unilate­
ralmente «i interpretati» 

Il governo francese chiede­
rà ora che le norme della co­
munità peri i settore vitivini­
colo siano indiscusse. Per la 
viticoltura italiana è forse 
l'unico datti positivo che emer­
ge dalla «nticlusione di que­
sta « guerra » « sarebbe un 
peccato se i nostri governan­
ti non cogifetsero la palla al 
balzo. In (effetti è più che 
mai indisp-juabile che si ria­
pra il disxorao su un com­
parto che riveste un ruolo 
strategico I nella nostra agri­
coltura. Sii ridiscuta pure tut­
to, e a foMdfe, perché c'è bi­
sogno di mettere ordine dove 
ora è il cav» (basta pensare 
alla difforniti 4efe leggi na­
zionali sulto wccherag^o). e 

soprattutto di mettere in pie-
dì una «politica del vino:-
che disciplini seriamente il 
settore, che programmi pro­
duzioni e interventi, che ri­
conosca concretamente alla 
vitivinicoltura, come ad altre 
produzioni mediterranee, quel­
la « posizione » che finora le 
è stata negata dalla CEE. Bi­
sogna insomma far tesoro di 
questa lezione. Sarebbe dav­
vero imperdonabile se fra un 
anno o due ci trovassimo 
un'altra volta ad assistere al­
le vicende della ennesima 
«guerra del vino». 

A Marsala 
• * 

si prepara 
lo sciopero 

generale 
ROMA — Preoccupazione e 
critiche per te misure prese 
dal governo francese nell'in­
tenzione di scoraggiare l'im-
portazlone di vini da taglio, 
misure che sono destinate a 
penalizzare pesantemente la 
produzione soprattutto dei 
nostri vini meridionali. Il 
ministro della Agricoltura. 
Bartolomei ha sostenuto che 
i provvedimenti francesi «non 
si giustificano sul piano del­
le norme comunitarie». La 
Associazione nazionale delle 
cooperative agricole della Le­
ga parla di * provvedimenti 
gravi e in pieno contrasto 
con le norme che regolano la 
libera circolazione dei pro­
dotti agricoli neWarea comu-
nttartn», chiede un incontro 
fra il presidente del Consi­
glio, otU» apadoUni, e tutte 

le parti interessate, si propo­
ne di promuovere «un'am­
pia protesta sociale che fac­
cia recedere il governo fran­
cese dalle decisioni prese»; 
la Confcoltivatori ha chiesto 
l'intervento della Commissio­
ne della CEE per risolvere i 
problemi « nel rispetto del 
trattato di Roma » e non af­
frontandoli e in termini na­
zionalistici »; ugualmente du­
ra e preoccupata la reazione 
della Federcantine. 

La macchina della diplo­
mazia intanto è in movimen­
to e già si preannunciano, 
proprio in sede comunitaria, 
le prime riunioni, sollecitate 
dal governo italiano. La pros­
sima settimana, e precisa­
mente martedì 18 agosto, è 
previsto un incontro a Bru­
xelles di alti funzionari ita­
liani e francesi, con il con­
corso della Commissione ese­
cutiva della CEE. Il 25 ago­
sto, sempre a Bruxelles, è 
convocato il Comitato che 
presiede alla gestione del 
mercato del vino e che rac­
coglie 1 rappresentanti di tut­
ti e dieci i Paesi membri. 

Le proteste più vivaci ven­
gono dalla Sicilia, dove più 
pesanti sono le conseguenze 
del blocco francese alle im­
portazioni di vino. I sindacati 
di Marsala nano deciso una 
manifestazione e uno scio­
pero generale per il 2S ago­
sto. L'amministrazione pro­
vinciale di Trapani ha con­
vocato per il 30 agosto una 
assemblea dei sindaci della 
provincia. Toni più accesi. 
con aperte minacce di arri­
vare a misure di ritorsione 
nei confronti dei prodotti 
francesi, vengono da comi­
tati e associazioni che rap­
presentano più da vicino gli 
Interessi dei oonuaerciaUiti • 
degli armatori. 
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